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e tre! I] portacassette ormai ha 
preso forma. L'entusiasmo con cui avete 
risposto all'iniziativa ci ha ripagato 
dello sforzo, e sono convinto che 
nessuno si perderà il prossimo numero 
con gli ultimi due moduli che vi 
permetteranno di avere un bellissimo 
contenitore dove riporre in bell'ordine 
cinque cassette. 

Siamo ormai alle soglie dell'estate: 
il caldo comincia a farsi sentire e la 
voglia di vacanze pure. Ma, ahimé, manca 
ancora un po' di tempo prima di potersi 
riversare sulle spiagge o in mezzo a 
qualche fresco bosco. Allora abbiamo 
pensato di fare una cosa gradita a tutti i 
lettori che possiedono un Commodore 64 
pubblicando un programma che permette 
di "gestire" i cocktail. Infatti, con il 
caldo, un piacevole aperitivo ghiacciato 
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può alleviare, almeno temporaneamente, 
la nostra sete d'estate. Attenzione, 
però, non si tratta del solito ricettario: 
il programma è congegnato in modo che, 
inserendo l'ora, suggerisce il giusto 
aperitivo o la giusta bevanda per una 
determinata occasione. L'autore, che è 
un raffinato intenditore, ha inserito 
tutte le regole da barman campione, per 
mettere in grado, anche perfino gli 
astemi, di preparare un cocktail a regola 
d'arte. Inoltre, sono inserite numerose 
ricette, tutte però realizzabili con 
liquori o bibite di facile reperibilità. 

Per chi ha lo Spectrum, niente 
paura: la sua voglia d'estate può 
togliersela con un Ramino, da giocare 
contro il computer, davvero eccezionale 
in quanto a grafica e tecnica di 
programmazione. 

Per gli utilizzatori di VIC 20 una 
novità da impazzire: il magic desk per il 
loro computer. Finalmente anche il 
piccoletto della Commodore può vantare 
un programma multifunzionale, che, 
siamo sicuri, si rivelerà di grandissima 
utilità. 

Sono poi in arrivo i primi 
programmi per Commadare 16. 
Pubblichiamo in questo numero il prima, 
riservandovi altre belle novità per il 
prossimo numero di RadioELETTRONICA 
&COMPUTER. 

E poi, come sempre, novità, utility, 
lettere, annunci... 


Apro pena , 
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MAGIC DESK 


Per il VIC 20 un programma 
in grado di svolgere quelle 
tunzioni che sul Commodore 
64 sono affidate a un software 
prestigioso, ma non certo gra- 
unto. 









PRAIA HAPIA PRA 17 


Un Black Jack per rivivere le emozioni del 
gioco d'azzardo sul Commodore 16 (pagina 
19). 
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Comincia da questo numero una serie a pun- 
tate sulla programmazione dell'ultimo nato 
————_—————=—====ee=®®>®' mmm awpromettente computer (pagina 63). 
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COCKTAILS 
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COCKTAIL 


Un fantastico programma per Commodore 
64 che suggerisce come preparare il cocktail 
giusto all’ora giusta (pagina 26). 





RAMINO 


Uno dei più famosi giochi di carte in versione 
per Spectrum (pagina 41). 
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FIBRE OTTICHE 


Una guida alla comprensione di questa inno- 
vativa e rivoluzionaria scoperta (pagina 71). 
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10 Grafica per Spectrum. Linee colorate sulla punta di tre (illa per fare 
disegni di tutti i tipi. Facile da usare, questo programma vi stupirà 1 
versatilità e.. , 















13 Magic Desk per VIC 20. La scrivania del professionista race ‘hiu hiusa in 


questo programma vi permetterà di usare il VIC come un prezioso strumento dla lav 
Provare per credere... 


19 Black Jack per Commodore 16. un favolo. co di carte per il 
nuovissimo Commodore 16, per allietare le serate in cui il video di casa e solo film 
noiosi.. 






25 VIC 20. n offerta speciale le memorie per VIC 20, questa volta compre 
Ram 6116 a un prezzo speciale. Per chi vuole solo le Ram 6116, nessuna pau 








26 Commodore 647 cocktail giusto al momento giusto: per dis 








38 Protezione per C64. Non vi è mai capitato di desiderare di soft aio 
on 


un certo programma fatto da voi non venga copiato da qualche ladro di softwa 
questa utility... 






4] A Ramino con lo Spectrum. 7! gioco delle cart 
passatempi più antichi dell'umanità. Ma non sempre si hanno a disposi, 
di gioco. E se proprio allora ci viene voglia di fare un bel Ramino? 











erto uno dei 
ei compagni 






63 MSX. Comincia con questo articolo un'approfondita analisi dei 
dell’MSX Basic e del modo migliore per utilizzarli. LET, PRINT, GOTO nona 
segreti, nemmeno per chi comincia solo adesso. 














ri l Le Guide di RE&C. Le fibre ottiche: che cosa sono, a co. 
vantaggi rappresentano nel panorama dell'industria mondiale. Fino a po 
mento di fantascienza, oggi, grazie anche al Laser... 


rvono, quali 
anni fa, argo- 





Rubriche Novità, pagina 6 - Abbonamenti, pagina 58 - Arretrati, pagina 60 - Vorrei 
sapere, vorrei proporre, pagina 77 - Annunci, pagina 79 - Servizio circuiti stampati, kit e 
programmi su cassetta, pagina 81. 
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Chi, Cosa, Come, Quando... 





La nuova Software nel disco anche quattro program- 


stampante 
termica Epson 
P-80: ovvero 
come 
risparmiare 
spazio senza 
rinunciare alla 
qualità. 


A finaco 

Tot 12e 
Didacomm 
1: ilprimo è 
un software 
per fare 

una 

schedina 

“scientifica” 
mentre il 
secondo è 

di grande 
ausilio nei 
programmi 
di 
insegnamento 
con il 
computer. 
Entrambi 

su disco per 
Commodore 
64 e 64 
Executive. 





Disponibile su disco o su na- 
stro (75 mila lire più Iva nel pri- 
mo caso, 41 mila nel secondo), 
Tot 13 è un programma che, co- 
me dice il nome, può dare una 
mano agli aspiranti milionari del- 
la domenica. Interamente in ita- 
liano e corredato da un agevolis- 
simo manuale, questo program- 
ma per il Commodore 64 mette al 
servizio del giocatore tutti gli 
strumenti statistici e di calcolo 
probabilistico necessari per ri- 
durre al minimo il margine di ri- 
schio nell’elaborazione di una 
schedina. Schedina che, si noti, 
può essere tanto quella del Toto- 
calcio quanto quella dell’Enalot- 
to o del Totip. 

Per Commodore 64 e 64 Exe- 
cutive, una novità su disco: The 
Manager, un programma di ar- 
chiviazione che può gestire 2.500 
registrazioni record, ognuna del- 
le quali divisibile in 250 campi 
con possibilità di inserimento di 
40 caratteri, numerici o alfanu- 
merici, per ogni campo. Il pro- 
gramma è semplicissimo da usare 
grazie alla sua stessa struttura, 
che lo rende ricco di informazioni 
e di routine di aiuto, e grazie al 
manuale, molto dettagliato e 
scritto in italiano. Sono inseriti 





mi già impostati, utilizzabili dal- 
l’utente così come sono oppure 
da considerare come esempi. Il 
prezzo di The Manager è di 75 
mila lire più Iva. 

Infine, per un’utilizzazione del 
computer a scopo didattico, un 
utilissimo programma particolar- 
mente versatile: Didacomm I. 
Articolato in due dischi, consen- 
te di creare lezioni su ogni argo- 
mento, arricchendole di dia- 
grammi, grafici e tabelle se ne- 
cessario. Un disco serve al docen- 
te per impostare la lezione, l’al- 
tro allo studente per accedervi e 
per mettere alla prova la sua 
comprensione attraverso una se- 
rie di test la cui difficoltà viene 
stabilita dal docente. Il prezzo è 
di 75 mila lire più Iva. 


Al servizio 
della società 


Il computer, naturalmente. 
Questo, almeno, è il motto inau- 
gurale del secondo Salone della 
ricerca e della tecnologia che si 
terrà a Trieste dal 4 all’8 ottobre 
1985. AI tema dell’informatica si 
affianca per la prima volta quello 
della tecnologia elettromedicale: 
Biotel è il titolo della rassegna 
che vedrà un’esposizione com- 
pleta delle ultime novità nel cam- 


po. 
Pocket printer 


Definirle tascabili è forse esa- 
gerato, ma in fondo neanche tan- 
to: sono le tre nuove stampanti 
della Epson, dalle dimensioni ve- 
ramente nuove nel campo delle 
stampanti ad aghi. La più piccola 
delle tre, P—40, misura infatti 
46x216x128 mm; è un piccolo 
centro stampa autosufficiente 
che riproduce su carta termica 
dati, testi e grafici di qualsiasi ti- 
po grazie a una testina a nove 
aghi a movimento unidireziona- 
le. Supercompatibile, stampa in 
modo normale su 40 colonne, in 
modo espanso su 20 e in modo 
compresso su 80, utilizzando i 96 
caratteri di stampa standard 
ASCII. 

Epson P—-80, dotata di caratte- 
ri di stampa aggiuntivi e di nume- 
rosi codici di controllo rispetto 
alla sorellina, offre una perfetta 
programmabilità; le prestazioni 











di stampa e di versatilità sono 
quelle di una stampante grossa, 
ma la portabilità è assicurata: 62, 
2x297x107 mm. 

P—80X, infine, presenta nono- 
stante le piccole dimensioni (64, 
4x297x112 mm) un grado di defi- 
nizione posseduto solo dalle 
stampanti a margherita, molto 
più ingombranti e costose. Ha la 
testina termica a 24 aghi e stampa 
anche indici e pedici, con ben set- 
te possibilità di stampa punto a 
punto. 













































Giù le mani 
dal cavetto! 


Non è più necessario, da oggi, 
manipolare i cavetti di collega- 
mento EAR e MIC dello Spec- 
trum quando si vuole registrare e 
caricare. Grazie a 102 DigiSave- 
Load, grande la metà di un pac- 
chetto di sigarette, queste opera- 
zioni divengono infatti intera- 
mente automatiche. Si tratta di 
un circuito digitale professionale, 
assolutamente indipendente, in 
vendita per corrispondenza a 53 
mila lire nella versione “chiavi in 
mano” e a 39 mila lire nella ver- 
sione kit. Per ulteriori informa- 
zioni scrivere a Discovogue, ca- 
sella postale 495, 41100 Modena, 
allegando cinquemila lire in fran- 
cobolli. 


Con ISMSX 
per giocare 


Sono ora disponibili anche in 
versione MSX tre videogiochi 
Mastertronic di sperimentato 
successo: Chiller, il cui audio è 
ispirato al celeberrimo Thriller di 
Michael Jackson, Space Walk, 
storia di un’astronauta a caccia di 
satelliti erranti, e Finders Kee- 
pers, appassionata ricerca di un 
regalo speciale per il compleanno 
della principessa di Isbisina. 
Quest'ultimo game, già arrivato 
ai primi posti nelle classifiche in- 
glesi, deve il suo successo a una 





















caratteristica particolare: offre al 
giocatore la possibilità di elabo- 


ferenti; protagonista dell’impre- 
sa, capostipite della serie ” Arca- 
de Adventure”, è il Cavaliere 
Magico. 

Per VIC 20 va forte Rockman: 
dopo molti anni di assenza, l'eroe 


MASTERTRONIC 


ROCK 


MASTERTRONIC 





torna alla sua patria, ma la trova 
vittima desolata di una tirannide 
terribile. Grazie ai magici poteri 
degli anziani scopre che per scon- 
figgere il tiranno deve trovare i 
160 pezzi dell’amuleto magico, 
nascosti in un labirinto di caver- 
ne, e che deve difendersi dai se- 
guaci del tiranno con massi roto- 
lanti. Ma la morte è sempre in 
agguato, e il nostro eroe deve as- 
solutamente evitare il contatto 
con i teschi dei diavoli, dissemi- 
nati qui e là. 


Professione 
computer 


Vuole infatti competere con i 
personal computer lo Spectrum 
Plus 48 Kb. Competere quanto a 
prestazioni, s'intende, perché il 
prezzo, suo e delle periferiche 
che gli competono, ha già tutt’al- 
tre dimensioni. La novità, co- 
munque, riguarda chi possiede 
uno Spectrum 16 o 48: è disponi- 
bile infatti un superkit che con- 
sente, con una semlicisSîma ope- 
razione, di trasformare le "vec- 
chie” macchine in strumenti Plus 
a tutti gli effetti. 

E la serie ZX, però, a presen- 
tare sul mercato qualcosa di vera- 






rare strategie di gioco sempre dif- 








mente innovativo; il suo ultimo 
nato, infatti, QL, ha una capacità 
di memoria impensabile: il suo 
microprocessore ha 32 bit a fron- 
te degli 8 bit di quasi tutti gli altri 
microcomputer. Molti sono i pro- 
grammi già disponibili per questa 
macchina che, oltre a essere mol- 
to bella, presenta l’innegabile 
DrEe della massima trasportabi- 
ità. 


Pioneer 
on the road 


Per gli amanti dei viaggi in auto 
con colonna sonora, ecco quattro 
novità primaverili di casa Pio- 
neer: Centrate FX—K 5B, KPH 
4800B, KE—4700B e KP 4400B. 
Centrate è un’autoradio battez- 
zata così perché centralizza nel- 
l’unità principale i comandi e le 
indicazioni di riproduttore e sin- 
tonizzatore, e in un’unità separa- 
ta, che può essere collocata altro- 
ve, tutti gli altri circuiti; auto—re- 
verse, Dolby B, comandi logici e 
selettore automatico sono le sue 
principali caratteristiche; il prez- 
zo è di 800 mila lire, Iva compre- 
sa. La seconda novità Pioneer è 
un radio riproduttore molto po- 
tente ma privo di uscita supple- 
mentare preamplificata. Il regi- 
stratore è dotato di auto—rever- 
se, selezione di nastro, elimina- 
zione di fruscii e sistema di prote- 
zione a chiave disinserita; la par- 
te tuner è a sintonia manuale; il 
costo, comprensivo di Iva, è di 
470 mila lire. 

Dotato di 18 preselezioni, di 
cui 12 in FM, KE-4700B è un 
radio riproduttore regular con 
sintonizzatore al quarzo, ricerca 
nei due sensi, tasto “local” e loud- 
ness automatico; costa 489 mila 
lire con Iva. Ancora più econo- 
mico (399.000 Iva compresa) il 
modello KP 4400B, che dispone 
dell’auto—reverse e del sistema 
ARC III per ottimizzare la rice- 

















































zione FM; è inoltre dotato di con- 
trollo di loudness e di sistema di 
protezione per il nastro e la mec- 
canica quando la chiave di accen- 
sione è disinserita. 


Venti lezioni 
per Commodore 


E l’ultima iniziativa del gruppo 
editoriale Jackson e si chiama "7 
note bit”: un corso di musica che 
permette di apprendere la teoria 
e la pratica musicale. Bastano tre 
tasti per azionare il programma, 
e poi fa tutto il computer, che 
funge da strumento e al tempo 
stesso da insegnante. Il corso è 
articolato in tre sezioni, divulga- 
tiva, pratica e di programmazio- 
ne musicale, e lascia il massimo 
spazio alla tastiera musicale, che 
si espande per due ottave. 


Alatolo ZX 
Specrtum+. In 
basso la nuova 
autoradio 
KPH-400 della 
Pioneer. 





Rockman per 
VIC20. L’eroe 
alla ricerca dei 
pezzi 
dell’amuleto 
magico è 
sempre in 
grave pericolo. 


In basso 7 Note 
Bit: ovvero 
imparare la 
musica con il 
Commodore 
64. 















Chi, Cosa, Come, Quando... 





La nuova 
stampante 
Think Jet della 
HP. 
Silenziosità e 
grande 
definizione 
anche in 
grafica sono le 
sue 
caratteristiche 
più 
interessanti. A 
fianco 
l’analizzatore 
di spettro SP 
600 della 
CHE: 


Collegare in modo economico 
personal computer anche diversi 
tra loro? E possibile, grazie a 
Diana I e Diana II, due apparec- 
chi telefonici che si installano uti- 
lizzando la rete telefonica esi- 
stente e una centrale telefonica 
elettronica della serie 2W o 3W. 
L’unico requisito che i personal 
devono avere è quello di posse- 
dere un sistema operativo 
CP/M80, CP/M86 o MS-DOS. 
Per ulteriori informazioni rivol- 
gersi a: Telenorma spa, Via Gar- 
gano 7, 20139 Milano. Telefono 
02-5392246. 


Tu ce l’hai col 
getto termico? 


Si chiama ThinkJet ed è la nuo- 
va serie di stampanti prodotta 
dalla Hewlett Packard; i modelli 
disponibili sono tre, di cui il 2225 
A è il più silenzioso (50 dB), il 
2225 B, superportatile e a batte- 
ria, permette di stampare ovun- 
que e il 2225 C, grazie all’inter- 
faccia parallela Centronics, è 
compatibile con quasi tutti i per- 
sonal computer. Tutte veloci 
(150 caratteri/secondo) e bidire- 
zionabili, queste stampanti utiliz- 
zano per l’inchiostrazione degli 
spruzzi attivati termicamente da 
dodici resistori; la velocità è di 
2.500 spruzzi al secondo. Think- 
Jet ha quattro differenti corpi e 
densità di stampa e può produrre 
grafici e tabelle. 

Per chi possiede un personal 
computer Hewlett Packard, delle 
serie 80, 100 e 200, c’è poi un’al- 
tra notizia: è disponibile il nuovo 
catalogo software, comprenden- 
te più di 450 programmi, indipen- 
denti e di scuderia. Disponibile 





presso i rivenditori autorizzati 
(15 mila lire), il catalogo contem- 
pla moltissime applicazioni, dal- 
l'ingegneria alla grafica, dalla 
contabilità al gioco. 


Possono partecipare al concor- 
so, bandito dalla IBM Italia, tutti 
coloro che si sono laureati con il 
massimo dei voti, dopo il 
30.6.1984, con una tesi sull’infor- 
matica (sei premi disponibili) o 
sulle telecomunicazioni (quattro 
premi). Per concorrere gli inte- 
ressati dovranno inviare una do- 
manda di ammissione, un certifi- 
cato di laurea con le votazioni de- 
gli esami sostenuti e una copia 
della tesi alla IBM Italia, Dire- 
zione relazioni universitarie e 
scientifiche, via Giorgione 129, 
00147 Roma, entro il 31.8.1985. 
L’assegnazione dei premi, del va- 
lore di cinque milioni di lire l’u- 
no, verrà comunicata ai vincitori 
entro il 31.10.1985. 


Tecnologia 
made in Italy 


SP 600, un analizzatore di spet- 
tro da 600 MHz realizzato a Reg- 
gio Emilia dalla C. T. E. Interna- 
tional, è apparso sul mercato sfi- 
dando la concorrenza giapponese 
e americana con buoni risultati. 
Rispetto agli strumenti prodotti 
oltreoceano, infatti, SP 600 pre- 
senta l’evidente vantaggio di aver 
eliminato tutte le parti meccani- 
che di commutazione: il mixer 
d’ingresso possiede un circuito di 
protezione veloce che impedisce i 
guasti per eccesso di potenza ap- 
plicata; i comandi sono digitali, e 


la posizione dei tasti è segnalata 
da indicatori a LED. 

Dotato di batterie interne rica- 
ricabili, può essere utilizzato per 
la manutenzione di impianti ra- 
dio posti anche in località poco 
accessibili; le caratteristiche pro- 
fessionali di questo analizzatore 
di spettro, però, lo rendono par- 
ticolarmente valido anche per 
l’utilizzazione di laboratorio. 

La gamma degli accessori è 
completa e il prezzo è particolar- 
mente interessante: otto milioni 
e seicentomila, batterie incluse. 


Vendita 
Strategica 


Giunto or ora in Italia dopo il 
notevole successo americano, 
"Vendita Strategica” è un pro- 
gramma operativo per la pianifi- 
cazione sistematica delle tecni- 
che di vendita e di management. 
Fornisce gli strumenti di analisi 
per studiare i vari clienti e scopri- 
re le influenze d’acquisto, stru- 
menti che naturalmente sono sta- 
ti rivisti e calibrati in modo da 
adattarsi perfettamente al merca- 
to italiano. Per ulteriori informa- 
zioni rivolgersi a: Sistemi Innova- 
tivi, Via Gian Giacomo Mora 22, 
Milano. Telefono: 02-8373088- 
8351522. 


H. Varley e I. Grahan, La piccola 
enciclopedia del personal compu- 
ter, Supernova Edizioni 1985, 
pagg. 222, L. 24.500. 

Il destinatario ideale di questa 
enciclopedia tascabile, ricca di il- 
lustrazioni e di fotografie, è chi si 
accinge ad acquistare un personal 
computer; non solo perché 
un'apposita sezione del libro è 
appunto una guida alla scelta del- 
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LA PICCOLA N: 
ENCICLOPEDIA Liogor] 
DEL PERSONAL COMPUTER 


ROBOT 


di Tom Logsdon 





la giusta macchina, ma anche 
perché mille dubbi del neofita 
trovano qui il loro primo chiari- 
mento: quali sono gli elementi di 
un microelaboratore, quale il lo- 
ro funzionamento, a quali biso- 
gni rispondono i diversi linguaggi 
esistenti, cosa significa possedere 
un computer, quali mutamenti 
apporta? 

Anche chi possiede già, e sa già 
usare, un personal computer può 
trovare però nella piccola enci- 
clopedia uno strumento utile; i 
consigli giusti per approntare la 
biblioteca di software ideale, al- 
cuni suggerimenti per ottimizza- 
re il ruolo dell’elaboratore in uffi- 
cio, le informazioni, che è sem- 
pre doveroso possedere, sul 
mondo sempre più vasto dei lin- 
guaggi e dei programmi. E, infi- 
ne, un interessante sguardo verso 
il futuro: quali computer ci atten- 
dono dietro l’angolo? 


T. Logsdon, Robot, Supernova 
Edizioni 1985, pagg. 248, L. 
19.500. 

Ingegnare aerospaziale, califor- 
niano, giunto alla sua tredicesima 
pubblicazione, l’autore di questo 
libro si fa forte della sua notevole 
esperienza di scienziato e di scrit- 
tore per affrontare un argomento 
nel quale la realtà e la fantasia 
trovano entrambe il loro spazio. 
L’attitudine dell’uomo a costrui- 
re macchine meravigliose, di cui 
già testimoniano i racconti fanta- 
stici delle più antiche mitologie, 
ha condotto la nostra civiltà a un 
passo dalla più grande rivoluzio- 
ne mai prima pensata: la roboti- 
ca. Operanti nelle avanguardisti- 
che fabbriche giapponesi e nelle 
stravaganti ville delle star ameri- 
cane, i robot sono ormai effetti- 
vamente entrati a far parte del 
mondo che conosciamo. Non c'è 
campo che possa ritenersi immu- 
ne dall’ondata tecnologica che 
avanza inarrestabile: la finanza, 
la difesa, la scienza; il lavoro, il 
tempo libero, il gioco. Quanto 
manchi alla nuova era robotica 
nessuno può dirlo con precisione, 





ma tutti dobbiamo convenire che 
è solo questione di tempo e che 
conviene, abbandonando assurdi 
scetticismi, prepararci ad acco- 
gliere questi nuovi ospiti: i robot. 


G. Giaccaglini, Vivere col Perso- 
nal Computer, Gruppo Editoriale 
Jackson 1985, pagg. 102, L. 
6.000; 

P. Bozzola, Dentro e fuori la sca- 
tola, Gruppo Editoriale Jackson 
1985, pagg. 126, L. 6.000. 

Sono i primi due volumetti della 
nuova serie "I quaderni Jackson 
di Personal Computer”, che com- 
parirà in edicola ogni quindici 
giorni con una nuova pubblica- 
zione, sempre monografica, sem- 
plice, destinata sia a chi inizia sia 
a chi ha già pratica di computer. 
Vivere col Personal Computer, 
scritto dal curatore dell’intera 
collana, è il classico manualetto 
introduttivo, che si rivolge con 
piglio spiritoso e accessibile a chi 
nulla sa ma di tutto è curioso. 
Dentro e fuori la scatola, come 
dice il titolo, analizza invece da 
vicino il funzionamento della 
macchina: come è fatto un perso- 





nal computer, a cosa servono e 
come funzionano le varie unità, 
cosa sono le periferiche, cosa dif- 
ferenzia tra loro i molti linguaggi. 

Tascabili e davvero molto eco- 
nomici, i volumetti di questa se- 
rie si rivolgono esplicitamente al 
vasto pubblico dei neofiti, propo- 
nendo loro brevi e briose analisi 
dei principali argomenti connessi 
al mondo dell’informatica. No- 
nostante il tono leggero e l’inten- 








to divulgativo, la collana non 
manca di serietà scientifica. Que- 
stì i prossimi titoli in programma: 
Ed è subito Basic; A ciascuno il 
suo personal; Dizionarietto in- 
formatichese; To do or not to do; 
Parole, parole, parole; Visicalc; 
Costruirsi un gioco d’avventura; 
Il fascino discreto dell’integrazio- 
ne. 


I. Graham, ZX Spectrum, Super- 
nova Edizioni 1985, due volumi di 
68 pagg., L. 18.500 l’uno; 

P. Corners, Commodore 64, Su- 
pernova Edizioni 1985, due volu- 
mi di 64 pagg., L. 18.500 l’uno. 
Strutturati praticamente a sche- 
de, riccamente illustrati e molto 
didascalici, questi libri della Su- 
pernova fanno parte di una colla- 





na di programmazione ("Screen 
Shot") destinata a chi inizia. Ogni 
pubblicazione considera un unico 
personal computer ed è divisa in 
due volumi: il primo, interamen- 
te a colori, insegna in modo sem- 
plice e chiaro i rudimenti della 
programmazione; il secondo, 
sempre a colori, illustra le più im- 
portanti tecniche per la realizza- 
zione di effetti grafici e di giochi. 
Moltissime le fotografie di listati 
e di videate, utili le tabelle e gli 
schemi, preziosi e spesso origina- 
li i consigli per l’elaborazione di 
programmi originali, di realizza- 
zioni grafiche e di effetti sonori 
speciali. 





TY 





Linee colorate sulla punta delle dita per fare 
disegni di tutti itipi. Facile da usare, questo 
programma vi stupirà per la sua efficacia, 


versatilità e... 


Diner creare sul video con la 
massima libertà di correggere e 
modificare: questo è uno degli ob- 
biettivi che, prima o poi, tutti gli 
utilizzatori di computer inseguono, 
nella continua ricerca di nuove pos- 
sibilità e frontiere per la propria 
macchina. 

Non occorre, con uno Spectrum, 
fare altro che caricare questo breve 
ma versatile programma che offre la 
possibilità di giocare con le linee e i 
colori in modo davvero facile e im- 
mediato. I risultati saranno per voi 
stessi una sorpresa, un invito a ri- 
provare il gusto della creazione con 
la possibilità di salvare le figure e di 
stamparle immediatamente. Ogni 
figura può essere la base per sempre 
nuove versioni, per applicazioni fu- 
ture personalizzate al momento e 
persino per un nuovo modo di crea- 
re un fumetto. Ai più bravi in pro- 
grammazione anzi proponiamo il di- 
vertente quesito di studiare un pro- 
gramma di animazione sullo scher- 
mo che utilizzi le figure create con 
questo programma di disegno. 


Questo programma realizza un 
particolare tipo di disegnatore su vi- 
deo che visualizza costantemente le 
coordinate del punto tracciante in 
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un'apposita finestra nella parte alta 
dello schermo. In tal modo è possi- 
bile non solo realizzare dei disegni 
in scala prendendo come unità di 
misura il singolo “passo” del cursore, 
ma anche calcolare mentalmente 
con la massima facilità la lunghezza 
di un tratto per suddividerlo in più 
parti. Se ad esempio dovete costrui- 
re su video un triangolo equilatero 
basterà che osserviate le coordinate 
di due punti che avete scelto come 
vertici e, con qualche piccolo calco- 
lo, troverete subito esattamente le 
coordinate del terzo vertice. Questa 
possibilità di disegnare con precisio- 
ne le vostre figure fa di questo pro- 
gramma uno strumento utilissimo 
per la scuola o la professione, pur 
lasciando alla fantasia di ognuno la 
possibilità di sfruttarlo anche per 
gioco. 

Dopo il caricamento del pro- 
gramma appare la chiara spiegazio- 


ne dei comandi: 

USARE ITASTI CURSORE PER 
DISEGNARE SULLO SCHER- 
MO, PREMENDONE DUE IN- 
SIEME SI OTTIENE UNA LI- 
NEA OBLIQUA CON LA DIRE- 
ZIONE RELATIVA AI DUE TA- 
STI PREMUTI. 

PREMENDO IL TASTO C DU- 
RANTE L'ESECUZIONE DEL 
DISEGNO SI PUO’ CANCELLA- 
RE O POSIZIONARE IL CUR- 
SORE. CON IL TASTO S SI TOR- 
NA NEL MODO NORMALE. 
UNA SCRITTA IN ALTO A DE- 
STRA INDICHERA” IL MODO 
INSERITO. 

PER MEZZO DEL TASTO O SI 
OTTIENE LA VISUALIZZA- 
ZIONE DELLE OPZIONI. 

La spiegazione è quindi più che 
esplicita dato che chiarisce quali so- 
no i tasti da usare per muovere il 
cursore, come si fa a cancellare una 
parte del disegno o a spostarsi in 
altra parte del video per completare 
il disegno. In realtà bisogna avere 
cura di non fare passare il cursore su 
una delle linee già disegnate se lo si 
vuole soltanto spostare in altra par- 
te, dato che ogni “passaggio” su una 
delle linee già disegnate provoca 
l’interruzione del tratto. 

Con il tasto O il disegno sullo 
schermo viene cancellato provviso- 
riamente per fare posto alle opzioni 
di lavoro: 

1) COPIA SU STAMPANTE 

2) SALVA IL VIDEO 

3) CONTINUA 

4) CAMBIA COLORE SCRITTA 
5) CANCELLA DISEGNO 

La prima opzione produce la 
stampa del disegno su video, mentre 
la seconda salva su nastro il disegno 
su video, la terza serve a continuare 
il disegno dopo la scelta di una delle 
altre opzioni, mentre la terza produ- 
ce la domanda: 

COLORE? 

a cui bisogna rispondere con uno dei 
colori disponibili che sono eviden- 
ziati sulla parte alta della tastiera. 
L’ultima opzione, come si capisce, 
cancella tutto il disegno e appronta 
la macchina a una nuova "stesura 
grafica”. 


Il programma 
La struttura di questo programma 


è veramente molto semplice come 
mostra l’analisi che segue: 





Listato PROGRAMMA 


DIEGO 

PLOT 8,0: 

5.9: DRAU 0.,-175: 

LOT 155,155: DRAU 

3 PRINT AT_1,22 

LOCCETnMal= 1a 

20 LET b=8&2 

25 LET c=9 

dO PRINT BL; " 
=Opzioni" 


O: 


TRSTI 
(ti) 


55 LET a=sa+t(INKEY$="86")-(INKEv 


g="5") 


650 LET b=b+(INKEY $="7")- (INKEY 
_THEN LET a= 
i") 


SEMO 


LEOCEN REMOTO 


FIND NOT INKEY $="8" 
3 GO TO 9290 
SO IF_IN 59390=2351 TREN LET a= 


LET _ b=b-1: 


GO 


a-l: LET b=b+l: 
32 IF INKEY$="0 


Dn) 
0: PRINT INK W;AT 1,2 
: GO TO 50 
S3_ IF IN 65022=253 
PRINT INK W;AT 1,22 
GO TO Sa 
25 IF a3=255 


TO 


IF a<=0 THEN 
IF _b<=9 THEN LET 
PRINT INK W;AT 

piva; 


INUERSE 

RI a,b: Go TA 
s5da BEEP 5, io: 

8400: CLS 

_S02 PRINT AT 
304 INK w: PLOT : 
: DRAU 8,163: BRA 

ò,- 169 A 


305 PRINT 
TRDANTE e 


P 
1; 


3 


310 PAUSE @Q: 
RANDOMIZE USR 58412: 
COPY : PAUSE 10: BEEP 


Da 5a40 viene “costruito” il video 
tramite le istruzioni PLOT e 
DRAW, vengono inoltre inizializ- 
zate le variabili relative al cursore di 
disegno. 

Da 55 a 88 vengono "letti" i tasti 
premuti tramite vari IN e, in base ai 
tasti, incrementate le variabili a e b 
che comandano lo spostamento del 
cursore. 

Da 90 a 96 avviene il controllo dei 
valori di a e b per evitare che il cur- 
sore esca dallo schermo 

La linea 98 disegna le coordinate 
attuali del cursore. 


THENMIESET 
IF b>3=155 THEN LET 
LET a 


=1 THEN PLOT a,b: 
=® THEN PLOT a,b: 
RANDOMIZE USR 5 
»2; "LISTA OPZIONI 


DRAW 247, 
343 


TO Saa 


Sed IF _INKEY $="2" 
Ss41l2: 
+ 
IF INKEY$="S" 


IF 'INKEY$="4" 
COLORE 
INPUT c: 
"340 IF INKEY$=" 
TO 5 

350 IF INKEY$="0 


S 
Sea SA Ca 


E USR 

eric ario 

DRAU me : 
DRAY 


l955,0: 


GS 

ca. 

25 
P 


O 
35 
;0;" 


STESSI 


GU_ TO 


LO} 
NT_RT 


L=" 
di' 
Pap.lo Bi. 


555 
+30: 


NEXT 


THEN GO TO Sw 


IF_IN 652783=247 THEN LET p= 
22; ‘CANCELLA 


THEN LET p= 


NEXT 


SEI 
ala 


SCRIVE 


PRINT AT 


& durante 
isegno 
ù posizionare 


SÙ 
PLOT 


2 


(1, 
= 


e die 
(a) 


Pe DO 


MOT 


DRAW 


SI 


2 


Ad 


Di 
GOTURIZA» 
TRO-4H-4 Ce] 

zZ 
M-+Jo CD 

GMDDD 
SIMTCIH NM 
PRIUIMZ & 


Ou 
ue 


moacar 
dute 


THEN 
dEelne 
d: 60 


(0) 
CDs JDM = 


Se pPaOONIHO UUgobod 
Muiuwn 


i" 
P 


uo TI 
GMat 
«22 


TE 
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Le linee 100 e 105 sevono a fare 
entrare il cursore nel modo SCRIT- 
TURA 0 CANCELLAZIONE. 

La linea 300 sposta la pagina vi- 
deo in altra parte della memoria per 
consentire "l’ingresso” su video delle 
opzioni operative senza che vada 
parduto il disegno in corso. 

Da 302 a 308 viene creata la vi- 
ideata delle opzioni. 

Da310a350siha il riconoscimen- 
to dell’opzione scelta. 

La linea 500 riporta su video il 
disegno. 

Da 550 a 573 si hanno le istruzioni 


SSA BORDER S: 
PRINT AT n,0; 


T'S REENDES 
S953 FOR N=11 TO 21: 


NEXT n: 
FOR n=9 TO Sa: 


n: 
FOR n=09 TO 21: 


n 


FRINT AT 0,135; 
"Usare 


d 
P 
(n) 
Cc 
a 


torna nel 


PRINT AT 15,2; "Una scri 
to a destra 
inserito." 
TNT RT d'epes i.e 
sà 

zione 


Lesk tb) 





THEN RANDOMIZ 
“LINEE"SCREEN$ 


THEN 60 TO 50 
THEN PRINT AT 
INK c: GO TO 
THEN CLS : 60 
THEN GO TO 30 
RANDOMIZE USR 53412: 
CLS: FORIN=B TO 
NEXT n: PRI 
PRINT AT n, 
AT 15,10; "by 
BEEP .03,RND 


PAUSE 100 
PRINT AT n,0 


SAVE 


23 


PRINT 


"LINEE": PRIN 
i tasti cursore 

isegnare sullo scherm 
remendone due assieme 
ttiene una linea cobli 
un La direzione relat 
i due tasti premuti." 
Boh 

Fremendo 

l'eSsecuzi 
puo’ can 
il cUrso 
CON: 
modo norm 


ami LU) 
UU - 


1 

si c 
5 

a 


+ UOMO 
set certa Cere 
U Mo 


indichera ì 


mezzo de 
ottiene La 
delle opzion 


***PREMERE PER C 


Mw 


d 
1 
sù 


FS 
Gm 
SJH 
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VO Gn 


CA QU 
1 -hHa 


STOTNt 
DGOLI 
Tiso 
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Ga: 
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n 

mM 
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3300 
2010 
176: 
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per la presentazione del programma 
con le relative spiegazioni. 

Da 600 a 630 vengono impostate 
le variabili per il trasferimento della 
pagina grafica in altra parte della 
memoria e vengono inizializzate le 
altre variabili che si usano nella scel- 
ta delle opzioni di lavoro. 

Paolo Buzzi 


Questo programma è disponibile 
su cassetta. 
L'elenco, iprezzi e le modalità 


d'ordine di questa e delle altre cassette 
disponibilisono riportati alle 
pagine 81 e 82. 
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SINCLAIR ZX SPECTRUM & ACCESSORI 


NUOVO SPECTRUM PLUS 48K L. 495.000 


Popper e e L. 1.150.000 EPROM PROGRAMMER: può program- NOVITÀ!!! 
SPECTRUM 48K: L 395.000 mare 2716/2732/ 2764/ 27128 completo di N 


INTERFACE 1: inter RS232 indispensabile pes L 270.000 FLOPPY DISK DRIVE P 
per il collegamento del microdrive. . L 165.000 INTERF. RS232: adatta per collegare 

MICRODRIVE: drive per micro canucce ori stampanti modem, plotter ect... L. 90.000 

ginale Sinclair. .___ 1.155.000 INTERF. CENTRONICS: adatta per colle- 

SUPERFACE: sint. vocale + gen. di suoni gare qualsiasi stampante professionale. L. 120.000 

ampli. sonoro + interfaccia joystick e registrato- INTERF. JOYSTICK: programm. senza au- 


re. L. 145.000 silio di software ne hardware. L. 69.000 
TAVOLETTA GRAFICA: consente di co- JOYSTICK: Pr L. 23.000 


struire immagini grafiche in alta risoluzione. L. 165.000 ESPANSIONI 48K: L 75,000 
TASTIERA: con pad. numerico può alloggia- 

re alim. ed eventuali interfacce. L. 140.000 
MODEM: rivoluzionario strumento di comuni- 
cazione tramite linea telefonica. 


CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
Per tutto il materiale non elencato (monitor, — Versione da 3° e 5” da 100 a 800 kbytes 


stampanti, software... ect) richiedere il catalogo. — Sistema operativo in rom non utilizza spazio in ram 
L. 155.000 ia mandi i cn na Possibilità di collegare fino a quattro drive con una interfaccia (3,2 mega- 
a bytes) 
VENDITA MER CURMISPORBERZA PREZZO: — Facile conversione di programmi. Modello da 100 kbytes L. 610.000 


VENDITA DIRETTA PRESSO: BELLUNO — CBLCOMPUTERS Pzza S. Stefano, 1 tel. 0437-212204 
SANDY COMPUTER CENTER NAPOLI — (LAMPITELLI) Vico Acitlio, 71 tel. 081-657365 
PERSONAL COMPUTER PRODUCTS S.R.L. VIA ORNATO 14— TEL. 02-6473621 NOVARA — SYELCO Via S.. d'Assisi, 20 tel. 0321-27786 
Via Monterosa 22 Senago (MI) tel. 02-9989407 MILANO TRIESTE — C.G.S. GASPARINI Via Paoln Reti, 6 tel. 040-61602 


SPECTRUM E SINCLAIR SONO MARCHI REGISTRATI 


DELLA SINCLAIR RESEARCH L.T.D 








UTILITY 


IN 


l computer è un vero e proprio 

strumento: è un fatto. Serve per 
calcolare, per ordinare dati e ren- 
derli facilmente accessibili, persino 
per giocare e, come diciamo spesso, 
è anche un potente mezzo didattico 
per insegnare a chiunque nozioni di 
tutti i tipi. Ma il computer oggi si 
afferma soprattutto nel mondo dei 
manager per la sua capacità di con- 
tenere tutte le informazioni e gli 
strumentri decisionali che un vero 
“capo” deve poter gestire con la mas- 
sima tempestività. Ecco perché fio- 
riscono e si diffondono sempre più i 
programmi che permettono di uti- 
lizzare un computer come una spe- 
cie di superpenna con superarchivio 
e supercalcolatrice con una super- 
macchina da scrivere incorporata 
che può "produrre”in un attimo testi 
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e relazioni: il tutto condensato in un 
unico software che costituisce una 
vera e propria scrivania elettronica 
per il professionista. 

I} più famoso di questi program- 
mi, destinato a macchine di notevo- 
le potenza, si chiama Magic Desk e 
noi oggi ve ne proponiamo uno per 
il Vic 20, con lo stesso nome, per le 
notevoli e sorprendenti possibilità 
che offre. 

Le configurazioni richieste per il 





La scrivania del professionista racchiusa in 
questo programma vi permetterà di usare il Vic 
come un prezioso strumento di lavoro. Provare 

per credere... 





Il programma 
MAGIC DESK 
permette di 
utilizzare il 
piccoletto della 
Commodore come 
un compiuter 
professionale, 
aggiungendogli 
quegli stumenti che 
abbreviano e 
facilitano le 
operazioni di 
imissione dati. 


nostro Magic Desk sono due: una 
con espansione a 8K e una versione 
inespansa con analoghe possibilità 
operative ma qualche funzione in 
meno. Per essere più chiari, esami- 
neremo solo il programma più com- 
pleto (listato 1) ma riportiamo anche 
il listato per la versione inespansa 
specificando a parte le funzioni che 
non sono disponibili per questa con- 
figurazione. 

Magic Desk crea sullo schermo 


Magic Desk 





un menù grafico in cui si scelgono le 
opzioni muovendo l’apposita frec- 
cia con i cursori: per selezionare una 
delle funzioni è necessario portare 
la freccia al centro di uno degli 0g- 
getti disponibili in “ufficio” e preme- 
re RETURN per rendere operativa 
la selezione. 

Dopo avere caricato il program- 
ma da cassetta bisogna battere 
RUN per iniziare. La prima richie- 
sta di Magic Desk è l’ora precisa 
nella forma con sei cifre consecutive 
prive di separazione. Se per esem- 
pio iniziate a lavorare alle ore 10, 25 
minuti e 34 secondi dovete imposta- 
re: 102534 e premere RETURN per 
iniziare il "lavoro”. 

Consigliamo, per una maggiore 
sincronizzazione con il vostro orolo- 
gio, di impostare un orario di una 
ventina di secondi superiore a quel- 
lo segnato dall’orologio in modo da 
poter rendere operativa la scelta 
con RETURN al momento esatto in 
cui la lancetta dei secondi raggiunge 
l’ora impostata. 
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Magic Desk 


Listato 1 VERSIONE ESPANSA 8K 











564 IF 


3=11AHI<=15AKHIN3=2AHD7<=4THEHIGO 


DÒ 
505 IFa>=17AHD#=25AHD72=12AHD7<=1STHEH1 
Goo 


3 PRINTCHR$/143CHR$(50:P0KES6579,5 U OL Bi; a DIETA 
1 PRINT" TNA 2 — #67 LL T_ "PRIN 506 IFXo=SANDX<=7AND">=15AND"<=18THEM119 
1 291 Ge 
4 PRINT"BUSA I TASTI CURSORI PER SCEGLIE 567 GOTC156 
RE INSIEME A RETURN" 339 EHD | 
5 INPUT"BORA":;4$:GOSUESO:TIs=0$ 16600 PRIHT"AFREMI RET," 
6 GOSUE1SOG 1661 GETA$:IFA&=""THEM1061 
7 GOTDIGG 1062 IFR&=CHR$ 13) THENRETURH 
S END 19603 GOTDIOGI 
3 PRINT'TE" 4999 END 
15 PRINTCHR$(142) 5000 FRINTCHRS(145 :PRINT"D-IMNE PROGRAMMA 
WOPRINP È 
12 PRIMT"AT1I anal! 5005 IFFEEK(S7151)=62THENFRINT"BFREMI ST 
13 PRINT" II Il 1000 |" OP SUL TAFE" 
14 PRINT" II Ii pesata o 5604 FORI=1T03000 
15 FRIMT" IL dI" 5006 IFPEEK37151?=126THEMFRINT'"AGRAZIE" 
16 PRINT" | (E :GOTOSGOS 
17 PRINT" 10 5007 MEXTI 
18 PRINT" | I 1 5665 FRINT"BARRIVEDERCI" 
13 PRINT" | | RESO 53393 END 
20 PRINT" | maso lau 6060 FRINTCHR£14) :FRINT"D 61/66 
ZICPRINIGNOI VI semi TO Da 
22 PRIMT"I > EE «IT 6061 PRINT"EMINSERISCI LA CASSETTA E CER 
DS PRIMO I. 2 Fe 4 CA COH IL CONTAGIRI IL FILE DA CES 
ZArPRINIRN rele n arl __ TIHARE." 
25 PRINT" li oe Sil! 6002 PRINT"BMUAHDO = SEI FRONTO" 
26 PRIMT" =, Lumi |ledoo. i" 65063 GOSUBIOGA 
27 PRIMT" — Lomsell (leo 1" 6004 FRIHT"BFRESS FLAT & RECORD OH TAFE" 
58 PRINT"I | Lomsl/ Nod |" 6005 IFFEEK(37145)=2Z52THEMPRINT"BOE":FOR 
55 PRINT" —" I=1T04000:MNEZTI :GOTO6GIO 
36 FRINT"E":RETURH 65606 GOT06GGS 
55 EHI 6010 FRIMNT"MIUAHDO IL CONTAGIRI ARRIVA S 
60 IFLENCW$)>6THEHEUH l UL HUMERO DESIDERATO" 
Ei RETURH 6012 FRINT"MIL REGISTRATORE LO FERMO IO. 
73 EHI EC ea 
56 FRINT"I @BI PER RITORHARE AL MEMU”" 6013 GOSUEIOGO — 
31 RETURH 6014 FOKEST145,6 
59 EMI 5615 FRINT"MBFER RITORMHARE AL MEHU”":G05 
190 GOSUBS S30S e CO TOLDa 
i61 GETE$:IFE$=""THEH191 ea 
106 e iEsdo CHOO FRINTCEHRS< 145 :FRIHT"I «t_- [6 è ®# 
63 =CHR$17THEH7=#+1:G0T0105 _ Ax 
563 o 53THEH7=#-1:G0T0108 7661 FRINT"M I FERMETTE LA TRASCRI ZIONE 
105 IFE$=CHR$€293THEMZ=X+1:G0T0103 2 DI UN TESTO SU NASTRO" 
166 IFE#=CHR$(157)THEM#=#-1:G0T0195 7062 FRINT"RENUDI #8 FCHIVIARE O INSE RI 
1607 GOTDIAI si EE HEL ASSETTO ?":G0SUESO 
168 TFRCOTHEM=0 7003 GETR$:IFR$=""THEN7003 
169 IFA>Z1THENX=2 7004 IFR$="A"THEH7605 
116 IFY<OTHEH7=0 6605 IFR$="C"THEH7016 
111 IFY>22THEHY=22 006 IFR$="M"THEN169 
113 C=C1#22)+% coo7 GOTOranI DI 
116 GOSUBS:POKE4696+C,31:POKE37585+C,6 7005 FRIHT"M90K":G&="ARCHIVIO" 
113 GOTOIOI TODI GUTOFOZo f R 
493 END 76019 INFUT"BM@MOME FILE";6$ 
500. IFX>=0ANIX=SANI!>0ANDY=14THEHS006 611 FRINT"I0K" 

501 IFX3=0AHDX<=2ANDY>16AHD7<=20THENGOGO rozo GOSUELOGA è D 
502 IF40=PANDA<=11ANDY72=10AMI=13THEN7O 7021 PRIMHT"MBMORA SCRIVI QUELLO CHE VUOI 
GG + 0H USARE PUNTI. FUNTIHIEGOLA" 

503 IFX=12ANDY>=13AKHD7<=14THEHSOOO 7622 PRIMT"VIEGOLA HE” DUE PUNTI. TER US 


Nel corso del lavoro con Magic 
Desk c’è la possibilità di consultare 
l’ora su video semplicemente sele- 
zionando l’orologio appeso al muro 
con la solita freccia: l’orario viene 
visualizzato per una decina di secon- 
di, dopo di che si torna al menù 
principale. 

La vostra scrivania elettronica vi 
mette a disposizione una calcolatri- 
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ce scientifica, una macchina da scri- 
vere oltre ai cassetti e all’archivio 
dove sono conservati i documenti 
riguardanti la vostra attività oltre, 
naturalmente, a un cestino per "but- 
tare via” i documenti errati o che 
non servono più e la porta per "usci- 
re” dall’ambiente di lavoro. 

La calcolatrice scientifica di Ma- 
gic Desk può fare le quattro opera- 








zioni più elevazione a potenza, se- 
no, coseno, tangente e logaritmo in 
base e. Le istruzioni d’uso appaiono 
chiaramente sul video tutte le volte 
che si seleziona una delle operazioni 
disponibili. Attenzione alle opera- 
zioni impossibili o con risultati che 
vanno fuori della capacità della 
macchina: il programma si arresta e 
bisogna ricominciare daccapo bat- 





CIREGPREMI <L 


36504 


PRINT"MIL SENO E°"F 


623 FRIMT“RMAR i RIGAMMIE" :DPEHI, 1,1,6$ 36605 GOTDSSHS 
7024 IMFUTCS Soa PRIMT“"Z3I RIGONOMETRIA : COSEHO" 
76025 FRINT#H1,C$ SFil INFUT"EBANGOLO GR. ";F1i 
76026 IFC#="+"THEH7645 Soa P2=P1%,.0174533 
Oer 6O0TO7024 Sros P=C0SC(P2) 
76540 CLOSE 1 :GOSUE1SgGo:GOT0L6G 3764 FRIHT"MIL COSENO E°"F 
7999 EHD 3755 GOT0SS0S 
5900 FRINTCHR$C(14):FRINT"D ALAULAI 7 SS66 FRINT"DI RIGOHOMETRIA : TANG. " 
fl SS61 INFUT"ABANGOLO GR. ";Fi 
S061 PRINT"AEBHAI A DISPOSIZIONE UHA C 9902 F2=P1#, 0174533 
ALCOLATRICE SCIENTIFICH : USALA" 6003 F=TANCF2) x 
602 FRIKT"HAI A DISFOSIZIONE LE SEGUEHT 8504 FRIHT'BLA TANG. E°"P 
I OPERAZIONI: +,—,#, 0 f,5IH, C05, TAH 56035 GOTOSSOS 
GE LOG E FINE " S9908 PRINT"I LOGARITMO NATURALE" 
S6635 INFUT"ACOSA VUOI FARE"; 0$ 5961 IMPUT"RBNALORE ";F1 
S004 IFGE="+"THEHSIAG 3902 P=LDGCP15 
3005 IFGs="-"THENSZ0OO s5635 FRINT"EMIL LOG. E°"P:60T03565 
s6006 IFos="%"THEHS30G 5999 ENI! 
so07 IFos="e"THEHS4Ga 3606 PRINTCHRS 143 "TIM MT" 






20605 IFG$="1"THENHS5OM 9003 GOSUBIEGA 

3003 IFG#="SIN"THEHS660a 9109 FPRINT"MSECCO L'ORA" 

8010 IF0$&="CDs"THENS706 3154 FORS=1T055 

S611 IFG&="TAHG"THENSSOA 9195 FRINT"I"LEFT&TI$, 2}; "M"MIDSCTIS,3, 
3012 IF0$#="L0G"THENS3HG 23; "Al'RIGHTSTI$,2):FORI=1T0190:HEK 
3613 IFG&="FINE"THENGOTO19O TI 

3014 GOTOSOOG 3106 NEXTS 

3100 PRINT"DADDIZIONE" 3107 GOTDIGG 

8151 PRINT"AHUMERO VALORI": INFUTE 39599 END 

3162 FORI=1T0F:INFUT"YALORE"; CI) :HESTI 16005 PRINTCHRSC14) PRINT" fi La" 
5163 FRIHT"DIL TOTALE Ef:" 160001 PRINT"ABLEGGE FILE ARCHINIATI AUT 
38194 FORI=1TOF:F=F+WC1) :HEXTI OMATICAMENTE" :G0SUB1I 1530 

8155 FRINTF 10002 PRINT'ERFOSIZIONA IL REG." :GO0SUBIG 
3106 GOSUBISDO:GOTOSHGO 66 

S200 FRINT'"TIWOTTRAZIONE" 10003 G8="ARCHINIO" 

3201 IMPUT"BNALORE 1";F1 10004 OFEHI.1,0,G$ 

8262 INFUT"BNALORE 2";F2 10005 GET#1,C$ 

3203 PRINT"AMIL TOTALE E”"C(F1-F2) 16666 IFC$=""THEN16026 

3204 GOSUEIGOO:GOTOSOGO 166697 FRINTC$; 

33960 FRINT"I “OLTIFLICAZIONE" 16663 IFPEEK(137)<>64THEN160003 

8301 INFUT"MMALORE 1';F1 15019 GOTO1G005 

s302 INFUT"BRALORE 2";PZ 10020 PFRINT'MNI DATI SONO TERMINATI" :G0S 


3 P=P1#P2 


GO PFRINT"I 


PRINT"AMIL TOTALE E°"F 
GOSUE SG: GOTOSGOA 
CIMISIONE" 
INFUT"RENALORE 1";F1 


52 IMPUT"BNALORE 2";PZ 
3 IFP1=BORFZ=6THEHGOTOS40G 


5406 
S500 
5901 
3502 
5503 
G504 
G905 


5600 


B60s 





F=Fi#P2 

FRIHT"MIL TOTALE E°"F 
GOSUBISGE : GOTDEGdO 

FRINT"D CLEVAMENTO A FOTENZA"" 
IMPUT"BERNALORE ";F1 
INFUT"MPOTEMHZA";F2Z 
P=F11P2 

FRIHT"MIL TOTALE E°"P 
GOSUELOGE : GOTOSHGA 
FRIHT"O| FIGONOMETRIA: 
INFUT"MEAHGOLO GR. "Fl 


IL SEMO" 


: PESP14, 0174533 


F=SINCFZ3 


UE1S66S:GOTOiGG 


10355 END Lo " 
11500 PRINTCHRSC(14) :PRINT"I  —#00711- 


11661 


PRINT"ERICERCO SOLO FILE DEND MINA 
TI DA TE":G0SLE11630 


116002 IHPUT"BBRFILE ";G$ 
1160603 FRINT'MRFOSIZIONA IL REG. ":GOSUBIO 


GG:OPEH1I,1,0,6$ 


11004 GET#1,C$ 

11605 IFC$=""THENiI1625 

11605 PRINTCS: » 
11608 IFFEEK1973<>64THEH11963 


11005 
11626 


Sasa 
mama 


LI LI LI LI pi 


CI Rò Giò 


GOTDI 1004 

PRINT"MI DATI SOHO TERMIMATI":PRIN 
T"BFREMI RET.“:GOSUBIGGG :GOTDISG 
END 

FRINT"a-B PER RITORNARE AL 
GETE#: IFE$=""THEH11GS1 
IFES="M"THENGOTO166 

RETURH 


MENU" 





tendo RUN. 

La macchina da scrivere invece 
permette di scrivere documenti che 
possono essere destinati ai cassetti 0 
all'archivio. Per operare la scelta 
sulla destinazione dei “documenti” 
che vengono prodotti con la macchi- 
na da scrivere bisogna battere il ta- 
sto C se si vuole che il "documento" 
sia conservato nei cassetti, mentre 


bisogna battere il tasto A se la desti- 
nazione di ciò che si vuole scrivere 
va conservata in archivio. Nel primo 
caso bisogna dare un nome al file e 
specificarlo al momento di richia- 
mare dal “cassetto” il documento, 
mentre nel secondo caso la format- 
tazione è automatica e non c’è biso- 
gno di specificare il nome del file. A] 
momento della ricerca in archivio 


verranno letti solo i "documenti” 
senza etichetta e sarà poi lo stesso 
operatore a selezionare quelli che 
interessano. 

L’uso della macchina da scrivere 
impone alcune limitazioni sulla pun- 
teggiatura. Infatti i testi battuti non 
debbono contenere virgole, punti e 
punti e virgola, inoltre, al contrario 
di quanto succede con un normale 
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Magie Desk 


MESSA 


Listato 2 VERSIONE INESPANSA 


100 GOSUBES 

161 GETE#:IFE$=""THEH1M1 

1602 IFE#=CHE$€135THENSOB 

103 IFE#=CHR$(173THEHN7=7+1 :GOT01A 
104 IFE#=CHF$£145)THEHY="#-1:GO0TD01 
105 IFE&=CHR#£29)THEH#=A+1:GOTO16 
106 IFE#=CHR#(157)THEHA=#-1:GOTO1E 
167 GOTODLAL 

103 IFXCOTHEHA=M 


s 
DE 
fe 
AE 





IERI H-H- PH N 
Ni 1 LO NdT La 


I 


LA] 
Douoti 
pu 


Da 
un 


un 


1%] 


por] 
um 


Dpr rH WI 
in Ac o o n] 
Ri en 
DUO Ln SD 


os Sum 


MP 


mnOnnmn 
mao 


54 PRINTCHF$(143CHR$(5):FOKES36873.8 

1 PRINT"TIMEMAAI << #0 ALT TT" :PRIN 
TRE ” 

5 IMPUT"BORA" 148: GOSUEGA:TIs=14£ 

6 GOSUBIAGO 

7 GOTDIanG 

3 EHD 

3 PRIHNT"Thi" 

10 FRINTCHRZ(1425 

DIERRINTOR ee 008) 

I20PRINTSA I Dall sana]! 

LS TRINITA II [ana |" 

14 PRIHT" Il II [SSR 
SPRINT SS] 

16 PRIHT" | E 

IAA RRINTRI ONE 

13 PRIHT" | | SERENI 

LORERINIOZII | h Net 

2A FRIHT" | I SSIS E 

21 FRINT" | LT ama To" 

22 PRINT" I 7 VET ma 1 

23 PRINT" | o as 

2QUPRINE “clara 4 

25 PRINT" VII nre 

26 PRINT" — Lueseli Ilmdo i 

27 FRIHT"'— Luemeli I 

25 PRIHT"I | Lsmel yer e 

Z9NPRINTER= 

30 PFPRINT"E" :RETURH 

59 EHI 

56 IFLEH|4£2>E&THEMELIH 

61 RETUFH 

79 ENI 

50 FRIHT"N 2-8 FER RITORNARE AL. MENU?" 

51 RETURH 

59 ENO 


A>Z1THENA=2Z1 

H0THEHY=M 

2THEHY=Z2 

= TEZZI+A 

GOSUES:FOKE76S6+0, 31 :POEESS4OG+ 0, A 
GOTDIBI 

ENTI 

IFA=>=HAHDK{= SAND'>6AHI?=14THENSHan 
IF#2=0AHIX<=2AHD"7316AHIN=20THEHOMO” 
IF#2=?7AHDX£ ‘= 1 1AMDY7 2=10AND7<=15THEN7E 
na 














#=12ANHIY2>=13AHIVZ=14THENSODA 
IF#2=11AHDX<=15AHD7>==ZAHI!7=4THEH9GE 
A 
IFA>=17ANDX<=20AND'7>=13AHDY=18THEH1 
al lala) 
IF#2=SAHDA<=?ANI2>=15ANIN“=18THEN1I1M 
Cal) 

GOTDIAG 
END 


PRINT"BPFEMI RET." 

GETA$: IFA$=""THEH1M1 
IFA#=CHR$ 13) THENFETURH 

GOTDIGAI 

EHI! 

FRINTCHE$C14::PRINT"D\IMNE PROGRAMMA 


iz IFFEEKC(371512=52THEHPRINT"BPREMI ST 


OP_SUL TAPE" 


4 FORI=1ITOSOOA 
6 


IFFEEKC(37151)=125THEMPRIMT"DGRAZIE” 
:G0T05G08 


S007 NEXTI 

56008 PRIMNT"BRERIVEDERCI" 

5999 END 

AGI PRINTCHRSC145 :PRINHT"2 91 -/90-. 


Vela 


PRIMNT"MMINSERISCI LA CASSETTA" 
GOSUELOAG 

FRINT"BPFESS PLAY & RECORD ON THFE" 
IFPEEK 37 1453=25= THENFRINT"80E": FOR 
I= LE GO HESTI:GOTO6GLA 


plz n) pa 


Gola FRINT"SPER FERMARE IL NASTRO " 

6013 GUSUELOGO 

6014 FOKES7145,.6 

6015 PRIMNT"MBFER FITORMARE AL MENU": GOS 


UELOOG: GOTTA 


59 END 
lla) 


DBERTCHESA 143 :FRIMT"I “S_- -08 3 * 


word processor, alla fine di ogni riga zione con il disegno dell’ufficio. di selezione. 
scritta con la macchina da scrivere è Da 60 a 61: controllo del corretto Da 500 a 507: routine di codifica 
necessario "andare a capo” con RE- inserimento dell’ora d’inizio. della posizione della freccia di sele- 
TURN. Da 100 a 113: routine per il movi- zione. 

Quando avete finito di lavorare, mento della freccia di selezione. Da 1000 a 1003: verifica del co- 
non resta che uscire dall’uffico at- Linea 116: plottaggio della freccia mando RETURN. 


traverso la porta sulla sinistra: sele- 
zionando questa opzione con la soli- 
ta freccia, si termina il lavoro con 
Magic Desk. 


Come al solito facciamo una pic- 
cola analisi delle linee del program- 
ma, interamente scritto in Basic. 

Fino alla linea 5: viene costruita la 
videata iniziale. 








Da 9 a 30: videta in bassa risolu- I MAGIC DESK comprende, tra l’altro, le funzioni di calcolatrice e di orologio. 
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one PRINT"ASNUOI 308 RCHIVNIARE 0 IHNSE RI 344 F=F1#P2 
RE NEL ASSETTO #":G0SUBSO 84045 PRINT"MIL TO 
Fans GETRS:IFR$s=""THEHFOM3S 5406 GOSUELOAG: GOTOSARA 
FOM4 IFR$="A"THEN7OOS DIGA 
76005 IFR8="C"THEN7D1M lp 
606 IFRs="M"THEMIGS SId2 
CAO? GOTO?G0S si 3303 F=F11P2 
Foazs PRINT "ANMOK" :G£="ARCHINIO" P 
Poas GOTOFAZOA 2505 GOSIUBIAnA : GOTOSHAR 
PO1A INMPUT"BENOME FILE":;GE 3933 EHI 
FAll FRINT"BIOK" Jo 
Foza GOSUBIGGG 2003 GOSUEBLGGA 
7623 FRINT"BPER USCIRE del" :0PEHI.1,1,G$ 316 
7624 INFUTLE 3164 FORS=1T050 
025 PRIHT#1,C$ 310 
CAZE IFC$="e"THEH7045 
coze GOTOFOZ4 TI 
Foi4o CLOSE1: GOUSUELONA: GOTOLA 106 NEATS 
7399 END d107 GOTOlGG 
SIG” 4959 EHI 


IHFUT "COSA 
IFDs="+"THENSIOG 
IFG#="-" THENSZOM 
IFO$="#" THENSIEME 
IFo$="e"THENS4AEA 
IFO$=" 1" THEHSSOG 


GOTUSGARI 
FRINT"DADDIIZIONHE" 


PRINT"ZIL TOTALE E°:" 


JT UA LIRE SA LIO 


QUINNNIUNFT HF PPP His i 


03 00 00 do do dl DI 00 00 00 00 0 00 01 0 00 01 0 O co DI DI 
Toce carton cdaoaidoc ie Foa 


FORI=SITOP:F=F+bC 193 :MERTI 1695599 ENI 
PRINTEF 11660 PRINTCHR$14) :PRINT“D —feetll-" 
GOSUELOGa : GOTOSHAR 11661 GOSUBIIOSA 
PRINT"DOTTRAZIONE”" 11002 IMPUT"BBFILE ";G$ 
IMFUT"BNALORE 1":Fi 11063 PRINT"RRPOSIZIONA IL REG." :GOSUBIA 
IMFUT"BNALORE 2";P2 GA: 0PEMI, 1,60,G$ 
3 PRINT"ANMIL TOTALE E°"CF1-P=23 11004 GET#1.C$ 
4 GOSUELGGG: GITOSORE 110605 IFC$=""THENI1GZ6e 
© PRINT"I -OLTIFLICAZIONE" 11605 PRINTCS: 
Gi IMFUT"BIPNALORE 1":;F1 1160603 IFPEEK{197C>64THEM1 16685 
3302 INFUT"MVALORE 2";F= 11005 A=A+1:GOT011004 
s303 F=P1#F= 11620 PRINT"NI DATI SONO TERMINATI" :PRIN 
3354 FRINT"MSMIL TOTALE E "F T"ABPREMI RET.":G0SUBIGGG:GOTOLOA 
3305 GOSUELoao: GOTOSHAR 116259 ENI 
5460 PRINT"I TCIMISIONE" 11636 FRINT"S.®8 PER RITORNARE AL MENU”" 
3401 INFUT"BIBNALORE 1":;F1 116931 GETE$:IFE#=""THENI19M31 
8462 IMPUT"BNALORE "PS 11552 IFE$="M"THENGOTOLOG 
6403 IFF1=00KRFPS=OTHENGOTOS4GG 11633 RETURN 


Da 5000 a 5008: routine di fine 
programma (porta) . 

Da 6000 a 6015: routine per il ce- 
stino. 

Da 7000 a 7040: routine per la 
macchina da scrivere. 

Da 8000 a 8903: routine per la 
calcolatrice. 

Da 10000 a 10020: routine di ar- 
chivio. Vengono salvati i file con 
formattazione automatica del na- 
stro. 

Da 11000 a 11029: routine dei cas- 
setti. vengono salvati i file con i no- 
mi assegnati prima dell’uso della 
macchina da scrivere. — 

Da 11030 a 11033: routine di ri- 
torno al menù pricipale da archivio 
e cassetti. 


PRINTCHR®C14) :PRINT"I  ALALAI —. 7 
VUDI FARE"; 0$ 


IFGs="FINE"THENGOTO1OG 


PRIMT"BHUMERO VALORI": INPLITP 
FORI=ITOP: IMNPUT"YALORE";WEI9:HESTI 


16600 
10061 


Hei 


10063 Gs= "ARCHIVIO" 

160004 OFENI, 1,0,G$ 

GET#1,C$ 

IFC$=""THENIGGZa 

160007 PRINTCS; 

IFFEEK1397)<>64THEH1G009 

GOTTLEaGOS 

PRINT"ENI DATI SONO TERMINATI" :G05 
UELGGG:GOTOIGA 


10005 
10606 


106009 
100156 
10020 


La versione inespansa 


Nella versione per una configura- 
zione inespansa del Vic 20, il pro- 
gramma Magic Desk che pubbli- 
chiamo nel listato 2, le uniche so- 
stanziali differenze sono date dalla 
limitazione delle funzioni della cal- 
colatrice, dalla mancanza di com- 
menti nel programma e dalla man- 
canza dei cassetti. 

La calcolatrice non ha le funzioni 
trigonometriche mentre, come ac- 
cennato, la macchina da scrivere la- 
vora solo nel modo archivio e non 
possono quindi essere “conservati” 
file nei cassetti. Si tratta in entrambi 
i casi di differenze poco avvertibili 
operativamente; la mancanza dei 


FRINT"NIL TOTALE E°"F 
FRINT"I LEVAMENTO AFOTENZA" 
IHFUT"MENALORE ";P1 

: INFUT"APOTENZA" FS 


5504 PRINT"NIL: TOTALE E“"F 


61 FRINTCHES(14) "989 MMM" 
a PRIMNT"EBECCO L'ORA" 
4 
[a] 


PRINT"I"LEFT$TI$, 23; "AlMIDSCTIS. 3, 
22; "Ml FIGHTSTI®,2):FORISITOLOO: NEK 


PRIHTCHR$14):PRINT"O 
GOSUB1 163 
166062 PRINT"ABPOSIZIONA IL REG." :GOSUBIE 


Leti LP SI 





commenti del programma invece 
può limitarne la facilità d’uso da 
parte di coloro che non ricordano 
chiaramente come si deve operare 
con ognuno degli "strumenti” propo- 
sti dal programma. 

In ogni caso non ci vuole molto 
tempo a prendere familiarità con i 
comandi e ben presto si avrà la pos- 
sibilità di operare come se si avesse 
sotto mano la versione "espansa". 

Buon lavoro con Magic Desk! 

Nicola Magistrelli 


Questo programma è disponibile 
su cassetta. 
L'elenco, i prezzi e le modalità 


d'ordine di questa e delle altre cassette 
disponibilisono riportati alle 
pagine 81 e 82. 
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Teo Rusconi ha appena 
sfatato la leggenda 


secondo la quale i floppy disc 


sono tutti uguali 


Difatti sembrano tutti uguali finchè non 
si osserva con attenzione il jacket. Qui 
termina l’uguaglianza. 

La maggior parte delle società costruttrici 
sigillano i dischi un punto qui, un punto là, 
lasciando parte dei lembi non sigillati. 

Prima o poi ai lembi accadono cose 
naturalissime: si gonfiano, si curvano, si 
raggrinziscono... in poche parole si aprono. 


GLI ALTRI DISCHETTI 
chiusi un punto qui, 
un punto là lasciano 
gran parte dei 

lembi aperti. 


DISCHETTI MEMOREX 
con lembi completamente 
saldati su tutta 

la superficie. 





Con penne, matite, unghie persino un 
ragazzino di quattro anni come Teo può 
infilarsi in quegli spazi aperti. 

Naturalmente è un danno enorme perchè 
se si inserisce qualcosa di molle e slabbrato 
nel disc-drive quest’ultimo può incepparsi; 
si può rovinare la testina e si possono 
perdere i dati. Questo può accadere con gli 
abituali sistemi di chiusura ma non con i 
dischetti Memorex che usa un 
procedimento esclusivo chiamato 
“Solid-Seam Bonding”. 

Con questo sistema ogni singolo 
millimetro quadrato dei lembi di tutti i 
dischi Memorex viene sigillato 
ermeticamente, rendendoli più rigidi e più 
resistenti. 
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È un sistema che consente al floppy disc 
di sostenere ogni assalto, che impedisce alla 
testina di rovinarsi e ai dati di andare perduti. 
Il che sta a dimostrare che un floppy disc 
Memorex non è uguale a tutti gli altri: è 
migliore. E il sistema di saldatura è solo un 
esempio della cura infinita con cui viene 
prodotto ogni floppy disc Memorex; sia 
esso da 8”, da 5 1/4” o il nuovo 3 1/2”. 
Questa estrema accuratezza dà la garanzia 
che ogni disco Memorex è al 100% perfetto. 
La prossima volta che acquistate un 
floppy disc - o qualche centinaio 
- ricordate: non tutti i dischetti 
sono uguali... 
Memorex vi mette al 
riparo da qualsiasi 
inconveniente. 
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È bravo giocatore di carte sa che 
deve fare funzionare il suo cervel- 
lo come un computer per avere 
maggiori chances di vincita. Tenere 
il conto delle carte che sono già usci- 
te, calcolare le maggiori probabilità 
a ogni scelta costituiscono lA B C 
per il giocatore abile, e proprio il 
fascino dell’enorme numero di com- 
binazioni possibili è quello che muo- 
ve gli "accaniti” a perdere o vincere 
somme sempre più rilevanti. 

Black Jack è l’esempio classico 
del gioco che concentra in pochi at- 
timi tutto il suo potenziale. Con la 
semplice scopertura di una carta in- 
fatti si può vincere o perdere. La 
logica del gioco è semplice, basta 
calcolare se è più probabile che esca 
una carta superiore a un valore me- 
dio o se invece vi sono sufficienti 
margini per rischiare una ”estrazio- 
ne”. Il tutto, naturalmente, va poi 
condito con una strategia di impiego 
del denaro gioco dopo gioco. 

In questo caso il Banco lo tiene il 
Commodore 16 con una grafica più 
che gradevole e un accorto uso dei 
segnali sonori che accompagnano le 
semplici regole del Black Jack. Si 
tratta di un gioco molto simile al 
diffusissimo "sette e mezzo” : l’o- 
biettivo è raggiungere e non sorpas- 
sare il numero 21 puntando contro il 
banco sempre alla pari ma con 
l'handicap di perdere se il punteggio 
della propria mano e quello del 
Banco hanno lo stesso valore. Le 





Un favoloso gioco di carte per il 

nuovissimo Commodore 16, per 
allietare le serate in cui il video di 
casa trasmette solo film noiosi... 





carte sono quelle francesi, con 4 se- 
mi di 13 valori, e il"mazzo” contiene 
molte serie di semi in modo che non 
si possa fare un vero e proprio calco- 
lo delle carte già uscite e le possibili- 
tà siano ridotte solo al calcolo pura- 
mente matematico. Il valore di ogni 
carta dall’asso al 10 è quello nomi- 
nale, mentre le figure valgono sem- 
pre 10 punti. 

All’inizio del gioco, dopo avere 
scelto la puntata, il Banco estrae 
una carta per sé, tenendola coperta, 
e una per il giocatore, che viene in- 
vece scoperta. Il giocatore deve solo 
decidere se desidera un’altra carta 
che vada a sommare il suo valore 
con quella già "estratta". Ripete così 
l’operazione cercando di avvicinarsi 
il più possibile al fatidico 21. Se si 
ferma in tempo, quando il valore 
delle sue carte non supera 21, il 
Banco scopre la sua carta e procede 
nell’identico modo per confrontare 
poi i punteggi e assegnare la vitto- 
ria. Se invece il giocatore supera il 
21, il Banco ha automaticamente 


vinto la posta in palio e si passa alla 
mano successiva. Semplicissimo e 
per questo molto emozionante. 

Commodore 16 gioca a Black 
Jack in modo impeccabile, con una 
precisione e una velocità che lascia- 
no il giusto tempo per gustare fino in 
fondo l’emozione del gioco. Basta 
caricare il programma e avviarlo 
con RUN. Dopo la presentazione 
grafica del gioco, compare l’offerta 
di istruzioni per una sintetica spie- 
gazione delle regole e degli obbietti- 
vi del gioco. Li si ottiene risponden- 
do N alla domanda: 


SAI GIOCARE A BLACKJACK? 
(SIN) 


che compare a video dopo la presen- 
tazione del game. In caso contario, 
rispondendo con il tasto $, si entra 
direttamente nel vivo del game. 
La prima scelta da effettuare è la 
somma da puntare. Introdotto il da- 
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REM EEKEEEEHHHHEZA EEA 


REM ### #44 
REM 4% BLACK JACK 15935 #4% 
REM. #4% #44 
FEM *#% BT #4% 
REM «4% #44 
REM ### EONFIGLIOLI £& LAMAHDIHI #%# 
REM ### #4% 


REM FIERTIA AAA AAIARA IAA HAHA IA AHAH 
PRINT"I" 


35 COLOR4,6,5 
PRINT III dI GIOCARE A BLAK JACK ? (5/H58 " 
60 GETK$:IFK$<>"S"ANDK$<>"H"THEN6O 
70 IFk$="S"THEN7OOG 


0=0:P=24 


72 FORL=1T024 

74 YOL8:50UNDI, 4,5 

> ASRISO 

78 PRINT"I" 

79 IFK$="N"THENCHAR, 0,P, "SA 

39 PRINT"/44) IMI RERsANRENA 


PRINT"49 

P=P-1 

FOR?=1T060:MEZTY 

MEXTL 7 
PRINT"MASZIL GIOCO CONSISTE NELL'AVVICIHARSI IL 
FRINT"SI USANO PIU” MAZZI DI CARTE FRANCESI 


LIATO" 
32 PRINT"AD ECCEZZIONE DELLE FIGURE CHE YALGOHO TUTTE 16" 
33 PRINT"SI PUNTA PRIMA DI GIOCARE IN CASO DI Ul 
94 PRINT "AMPIE ED ORA NIBUOHA FORTUNA 2 
35 GO0SUESOGO : GOTO700G 
160 PRIMNT"5t" 

120 A=3:B=2:GOSUESZAG 
125 GOTO 1836 

129 E=0:'7=-9:«=0 

136 A=3:E=2:GOSUESGOG 
135 GOSUB50O 

146 A=3:B=2:G0SUBSGGA 
145 GOSUBSGA 

150 A=15:E=2:GOSUESOGA 
3 GUSUESOOA 

160 A=21:B=2:G0SUESGAA 
165 GUSUBSOO 

170 A=27:B=2:GOSUESOGA 
175 GOSUBSGA 

156 A=33:E=2: G0SUESOGO 
155 GOSUESOO 

156 A=6:E=5 

196 A=3:E=11:GOSUESOGA 
195 GOTDSGG 

200 A=9:B=11:GOSUBSOGA 
205 GOTOSOA 

210 A=15:E=11:G0SUBSOOE 
215 GOTOSHO 

220 A=21:B=11:GOSUESONO 
225 GOTOSHA 

236 A=27:B=11:GOSUBSAGG 
235 GOTOSHA 

240 A=33:E=11:GOSUESOGO 
245 GOTOSOA 

466 IFA=STHEHZOM 

414 IFA=STHENZIO 

420 IFA=1STHENZZO 

430 IFA=Z1THENZSO 

440 IFA=27THEHZ4OG 


1 


Z5=INTCEHDC13#135)+15 








PIDS 


IL CUI 


m'. 


POSSIBILE A Z1" 
VALORE E” QUELLO 


MINCITA SI RADDOPPIA LA 













=£:IF£2=110RZ=120F2Z2=13THEHI=16 
stz E=E+I:H=H+I 

505 IFA=3STHEMY=7+15:K=#-2 

3504 IFZ=10FZ=20R2=30R2=40R2Z=50FZ=60kRZ=70R2=30RZ=STHENFRINT"IBBI"Z 
505 &=At+? :="1+3: IFZ=16THEHCHAFR,. &, 7. "10". 

s605 IFZ=11THENCHAR.#,4,"11",6 

557 IF2=12THENCHAR, #,97."12".6 

3603 IFZ=1STHENCHAR,#.1,"13",6 

S019 PRINT"SIMz4 PUNTEGGIO GIOCATORE mE 













SIA S=INTCCRNDC17#43+1) 
511 IFS =1THEHGOSUE 

512 IFS=2STHENGOSHE £ 
513 IESSSIENGgRIR. 
514 IFS=4THEHGOSUB 
515 IFA=SANDE=2STHENE 
516 IFA=SANDE= STHENGGA 
517 IFA=15AHDE=STHENGÉ da 

515 IFA=Z1ANDE=STHEHEAGG 

513 IFA=27ANDE=STHENSGGG 

527 GOTOZOGA 

528 X=H+2:4=E-3:IF2=10RZ=50RZ=3THENCHAR: #5, "ie". 6 

S29 1=t-2:IFZ=20R2=90R2=3THENCHAR, "ie", A 

530 Y=t+4:IF2=20RZ=STHEMCHAR, 1, "il@",6 

540 M=H-1:4=#-4:IFZ=40RZ=60R2=S0R2=70RZ=S0RZ=16THENCHAR, #,%, "596 @",6 
550 =t+4:IF2=40R2=S0R2=60RZ=70R2=30RZ=30RZ=1ATHENCHAR, #5, "96 #6 
560 =t-2:IF2=60RZ=70R2=S0RZ=30RZ=16THENCHAR 4) "6 #",6 

S70 H=K+1:W=t-1:IFZ=7O0RZ=STHENCHAR #5, "6", 6 

O Y=t+2: IFZ=SORZ=1GTHENCHAR, 5,5, "ile", a 
6 X=%-1:IFZ=9S0RZ=16THEHCHAR.:%, 4) "ile è". 
A 
"i 





Te tdi in 
Ta HH DS n 
Ò DARI 0 1 


(ROOCRLOCI ACRI] 




















n = 


1=t-2:IFZ=90R2=10THENCHAR, #1, "6 @", 
Tar+z:IFZ=16THEHCHAF #59, "i #", 6 










A 1=1-4:IFZ=11THENCHAR, #04, "AI". 0 
SI SSL SIHENCEAE i O 

6 IF2=1STHENCHAR, #41 "ik". 6 

627 IF2=1THENCHAR, NI “UT mig 

630 1=1+3: IFZ=110R22120FZ= STHENCHAR, #7 "IEESE" A 

645 FETURH n 
S00 K=A+2:Y=B-3:IFZ=10RZ=50RZ=3THENCHAR, 4, "6", 6 
S10 1=-2: IIF2520RS 29082 SR (5 










320 =1+4:IF2=20FR2=STHENCHAR, 7, "6", 
5509 K=A-1:Y=Y-4: IFZ2=40RZ=680FR2=50R2= SORZ=B0R2=16THENCHAR)X,%, Uido ©. 
344 VE: IFZ=40PR2=S0F£=60FZ=70F2=30R2=30R£= 14THEHCHAR,: #01." +". 
SS ea IF2=60R2=F0RZ=50R£=90FZ=16THEHCHAF:, ot. "ie è". 
360 MA=X+1l: ivrea Fato "ie". 

sro Y=t+5:IFZ=S0R2= 1ATHENCHAR, #49, "36", di 
s34 BSRS i IF2=50F==16THEMCHAR #1. "ib €". 
390 =1-2:IFZ=90R=S= 164 THENCHAR, 1. "ide è", 
300 p=vaz: IFE=16THENCHAR Gt), "ide #6 
316 T=I0n 4:IF2=11THEHCHAE #84, "IT", 6 

320 IFZ=12THEHCHAR: #04 "8", 

330 IFZ= = 13THENCHAR; %, Ve Eco 

340 IFZz= SIN ARA FEO I: 

9350 =Y+35:IFZ=110R2=120R2 aci Aotu ESE". 
260 RETLEN 

559 PRIHT'E" is 
1600 #=A+2:4=E-3:IF£Z=10R2£=9S0R2=STHEHCHAR, 4,47, "®",6 
16016 +1=4-2: F2=20R2=90R2=STHEHCHAR, #97, "6 










ACLI] 
















1020 '='7+4: IFZ=Z0RE STHENCHAR 9, "@, 6 
1650 &=#-1:#=1-4: [IFZ=40KZ=60R£=50K£=F0R=50R2=168THEMCHAE, 7 "® "6 






1640 41=7+4: IF£=40K£=50F£=60F2=?70FE2=S0R2=30R2=16THENCHAR. #7, "A "6 
1650 venoe: IF2=60R2=F0RZ=BURE=3ORZ=18THENCHAR, XK, 5, "4 "6 

1660 #=K+1:4=#-1:IF£=F0E=S THENCHAR, ut, "A". 6 

1076 TET+E : IFZ=S0R2Z=160THEHCHAR, #9, "8", 6 









1656 #=#-1:IFE=930R2=15THEHCHAR, #51," è". 

16590 1=7-2!: IFE=90REZ=16THEHCHAR. Fi. "Ad è". 

1160 1=7+2: IF2=164THEHCHAR. #4 7." d", 6 \ 
1110 1=1-4:IFE=11THENCHAKR #09, "T".6 (continua) 
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Black Jack 


1120 IFZ=12THENCHAR, A, 9. "I", 6 

1130 IFZ=1STHEHCHAR, 4,4, "E",0 

1146 IFZ=1THENCHAR,#.T, "A". 6 

1150 1=4+3:IFZ=110R2=120RZ=135THENCHAR., #,4%, "ZA", 
1165 RETURH 

1190 PRINT"E" 

1260 #=A+2:'=B-3:IFZ=10R2=50EZ=S3THEHCHAF, #4, "#",0 
1216 1=1-2:IFZ=20KZ=30RZ=3THEHCHAR, 4,97, "#",0 

1220 ‘1=1+4: IFZ=20EZ=3THEHCHAF, #,4,"#", 6 

1230 X=X-1:=7-4:IFZ=40FZ=60R2Z=50R2=?0FZ=50EZ=1@6THEHCHAR, 4,16" #",6 
1240 ‘1='1+4:IFZ=40R2Z=50R2=60k2=70RZ=30RZ=90RZ=10THEHCHAFR, #47," #",0 
1250 Y='i-2:IFZ=60F2=?0R2=80R2=30FZ=10THENCHAE, 4,1, "# #",6 
1260 #=4+1:4=4#-1:IFZ=70R2=STHEHCHAFR, #97, "#",0 

1276 1=1+2:IFZ=S0R2=16THEHCHAR, #7, "#",6 

1236 #=4-1:IFZ=30RZ=10THENCHAR, #, 7. "# #",0 

1230 1=Y-2:IFZ=90R2=10THEHCHAR, A. 1. "* #",6 

13500 1'=5+2:IFZ=10THEHCHAR,X,7,"# #",6 

1316 1=1-4: IFZ=11THEHCHAR,X.49,"I",.6 

13520 IFZ=12THEMCHAR,X., "0", 6 

15369 IFZ=13THEHCHAR,X,#,"K", 6 

13546 IFZ=1THENCHAR,#,"."A",6 

1550 1=t1+3:IFZ=110RZ=120R2=13THENCHAR, 4,4%, "#42", 0 
13604 RETUFRH 

36004 IFE>Z1THENFORO=1T0800: HEAT :GOTO661A 

30693 PRINT" Am=MsIsIsIsIsIsInIeTsIsTeInIsISISISIInI II ALTER CARTA 208 5/HD" 
3004 GETA$:IFA$&<>"S"ANDA$C>"H" THEN3004 

3005 IFRA$="S"THEH406 

3006 IFAE="H"THEH1=9 

5006 S=INTCCRHIC13*2I+1) 

35001 IFS=1THENCOLOR1, 7,3 

5062 IFS=2THENCOLOF1,3,3 

5004 CHAR,A,B." — "5 

Sgo5 C=B+S 

S606 VOLS 

5007 SOUNDI, 200,7 

3015 FORI=SITO? 

Suz65 E=B+1 

5039 CHAR.A,E. "| I". 

5040 HEKT 

5930 CHAR,A,C,"*-_—_",6 

5660 FETUEH 

S200 CHAE.A, E." — "6 





to appare sul video una carta sco- 
perta per il giocatore e una coperta 
per il computer nelle funzioni di 
Banco. In basso compare: 


ALTRA CARTA? (S/N) 


Fino a quando si desidera avere 
una carta basta premere il tasto S, 
mentre al momento in cui decidete 
che è troppo rischioso basta rispon- 
dere N alla offerta di un’altra carta. 
A questo punto viene scoperta la 

carta del Banco che effettua le sue 
I; 1: % “estrazioni” cercando di superare 0 
GUORTO. UU0T PORTARE, = 7100 uguagliare il vostro iiuregio per 
battervi. Se invece avete esagerato a 
chiedere delle carte e avete totaliz- 
zato più di 21, perdete la puntata 
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S215 C=E+S 










Sz2z4 FORI=SITO? 

o2351 E=BE+1 

S246 CHAR, A, E," |] "6 

S250 HEXT 

Sef0 CHAR, A.C," "6 

5255 RETUKRH 

enna FRIHT"SIMNSA FUNTEGGIO EAHCO La 
cnas IFEX17THENEETUEH 

66104 IFE=1F THENSSHOA 






FOEU=1 TOSG00 :HERT 

65165 PRIMT"I" 

= IFH-E=>Z1THEHSG16 
IFE=Z1THEHEEG 

= IFH-ECEORH-E=ETHEH&616 
i; IFHVESETHEMEGGO 
FRIMT"#8INTEIATNINIAIN STATA] 

Ge COLORO, 3,5 






SIGH 








HAI NINTO "lie" BE" 








C COLORO, 3,5: SPRINT" IAS IE HA VINTO IL EAHCO i 


W=b-t1#= 

FORU=1TOZARG:HEST:GOTO7GGG 

COLORE, = :M1=6: H=ii: E=b :4=0:Y=5:PRINT"TI" 

FRIHT"SA.A TUA VINCITA HETTA E° "L"BE" 

di pi “ S3:INISININTSTeTSTSTNINTe [ee TAIe Ie ele Tee TeTe Toto] QUAHTO 
+ff 

GOTOLAA 

DO 

READK. 

S0UMDI 3," 

FORI=ITO* OS HEXT 

LOOPUHTILE=M 

IATR159, 3 55, 169, 3a, 1é 

DATAZ62, 5 Sn 345, 39, (895 


VUDI PUMTARE ";hM 


SIUSI PUN NPE- MAN 





pun ma li [tx] Da Gi hai mm consono 


-— 
qui 


LU 
a 
Lo i 
al 


HA 1165, 3 


IR TEO AERETORORZIO Rin 





DO) 
-_ 
hi 





nu 
- 
poi 
nam 


45 FOET= i Tozana: HEKTT 
EETURH 


DCR 
(ui 
Na 





‘ immediatamente. 

In ogni caso alla fine di ogni "ma- 
no” viene aggiornato lo score delle 
vostre giocate nella parte alta del 
video dove, puntata dopo puntata, 
il Commodore 16 provvede a "tene- 
re i conti”. 

Esiste un sistema per vincere 
sempre con questo programma, la- 
sciamo la ricerca ai più bravi preci- 
sando che non è necessario interve- 
nire sulle istruzioni del programma. 


Le struttura 


Diamo adesso un’occhiata alla 
struttura del programma, scritto in- 
teramente in basic. 

Dalla linea 10 alla 94 : presenta- 
zione del gioco. 

La linea 95 invia alla subroutine tra 





8000 e 8150 della musichetta inizia- 
le. 

Da 100 a 440 : coordinate per la 
creazione della grafica delle carte 
con richiami delle subroutine alle 
linee 5000-5060 (contorno della 
carta da gioco) e 5200—5280 (grafi- 
ca del dorso della carta) . 

La linea 500 genera un valore ran- 
dom per l’estrazione di una carta dal 
“mazzo”. 

Da 504 a 508: stampa su video il 
valore della carta generata. 

Da 528 a 640: subroutine di crea- 
zione della grafica delle carte di cuo- 
ri. 

Da 800 a 960: subroutine di crea- 
zione della grafica delle carte di 
quadri. 

Da 1000 a 1160: subroutine di 
creazione della grafica delle carte di 










picche. 

Da 1200 a 1360: subroutine di 
creazione della grafica delle carte di 
fiori. 

La linea 3000 controlla il punteg- 
gio del giocatore e gli assegna la 
sconfitta se il suo valore è superiore 
a 21, facendo poi ripartire il pro- 
gramma per una nuova partita. 

Da 3003 a 3006: richiede un’altra 
carta per il Banco o valuta se il pun- 
teggio raggiunto è sufficiente per 
battere il giocatore. 

La linea 6000 stampa sulla parte 
alta del video il punteggio del Ban- 
co. 

Da 6005 a 6010: subroutine di 
istruzioni per il gioco del Banco. 

Da 6512 a 6610: definisce le vinci- 
te. 

Giorgio Bonfiglioli 
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el numero di luglio 1984 di Ra- 

dio ELETTRONICA & COM- 
PUTER presentammo una espan- 
sione di memoria per il Vic 20, in 
grado di portare il piccolo di casa 
Commodore ad avere un massimo 
di 29.159 byte a disposizione dell’u- 
tente. 

In quell’occasione, spiegammo 
perché avremmo fornito i tre diversi 
kit (8K, 16K, 24K) della Super Ex- 
pansion Memory completa di tutto 
(CS. doppia faccia, zoccoli per le 
Ram,74LS139, zoccolo per questo 
ultimo integrato e condensatori) 
tranne le Ram 6116. 

Questo tipo di Ram era infatti in 
quel periodo difficilmente reperibi- 
le e chi le aveva in magazzino le 
vendeva a un prezzo molto superio- 
re al loro naturale valore di mercato 
(19.500 lire ca.). I diversi importa- 
tori però ci assicurano che questi 
componenti sarebbero tornati mas- 
sicciamente sul mercato europeo a 
un giusto prezzo nei primi mesi del 
1985. 

Anche se con un po’ di ritardo 
questa previsione si è avverata. Sia- 
mo ora, quindi, in grado di ripresen- 
tare i tre diversi kit della Super Ex- 
pansion Memory per il Vic 20, com- 
prese le Ram 6116, così composti: 


4 





Potremo fornire a chi, avendo ac- 
quistato in precedenza uno di questi 
Kit senza le Ram 6116, volesse in- 
crementare la propria espansione di 
memoria, anche le Ram 6116 sciolte 
a Lire 8.500 cadauna. 

Per eventuali ordinazioni, compi- 
late l'apposito modulo pubblicato 
alle pagine 81-82. 



















REK 41/07 - Espansione da 8 Kb. 
Lire 66.500 

N° 1 - Circuito stampato. Super ex- 
pansione board. 

N° 1 - 74LS139. Decodificatore. 
N° 4 - Ram 6116. 

N° 1 - Zoccolo a 16 pin per il 
74LS139. 

N° 4 - Zoccoli a 24 pin per le Ram. 
N° 2 - Condensatori ceramici di fil- 
tro da 0,1 uF. 

N° 1 - Condensatore elettrolitico da 
100 uF 16 v. 


REK 42/07 - Espansione da 16 Kb. 
Lire 105.500 

N° 1 - Circuito stampato. Super 
espansion board. 

N° 1 - 74LS139. Decodificatore. 
N° 8 - Ram 6116. 

N° 1 - Zoccolo a 16 pin per il 
74LS139. 

N° 8 - Zoccoli a 24 pin per le Ram. 
N° 4 - Condensatori ceramici di fil- 
tro da 0,1 uF. 

N° 1 - Condensatore elettrolitico da 
100 wF. 16 v. 


REK 43/07 - Espansione da 24 Kb. 
Lire 146.500 

N° 1 - Circuito stampato. Super ex- 
pansion board. 

N° 2 - 74LS139. Decodificatori. 

N° 12 - Ram 6116. 

N° 2 - Zoccoli da 16 pin per i 
74LS139. 

N° 12 - Zoccoli a 24 pin per le Ram. 
N° 6 - Condensatori ceramici di fil- 
tro da 0,1 uF. 

N° 1 - Condensatore elettrolitico da 
100 uF. 16 v. 
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COCKTAIL 


Barman a 64 K 


TE le cose belle della vita, con 
buona pace degli astemi, rifulge 
l’ottimo, profumato, dolce rito del 
buon bere. E nemico della noia e 
della malinconia, invita alla socie- 
volezza, va d’accordo con la buona 
cucina, strizza l’occhio ai sentimen- 
ti... Difficile sottrarsi a un aperitivo 
fragrante e colorato, proposto in un 
calice panciuto, o a un beverone 
estivo, che promette freschezza solo 
a guardarlo. Piccoli bagliori di cri- 
stallo, morbidi colori e profumi am- 
miccanti aggiungono simpatia e mi- 
stero al piacere antico dell’alcol in 
giusta dose. 

Siccome però se non è buono che 
piacere è, si ha raramente il corag- 
gio di cimentarsi in casa propria con 
il severo mondo dei cocktail; spa- 
ventati dal difficile approccio con i 
dosaggi, dalla scarsa attrezzatura in 
dotazione, dall’ignoranza dei truc- 
chi del mestiere, preferiamo sempre 
ricorrere, povero borsellino, alla sa- 
pienza di chi i drink li fa per mestie- 
re. Schierati al banco del bar invo- 








Il cocktail giusto al momento giusto: per 
discutere un affare, ingannare l'attesa, 
intrattenere gli amici, illanguidire le 
ragazze... non un qualunque 
vino, non il solito crodino, ma cocktail 
deliziosi, scelti dal computer a seconda 
dell'ora, della compagnia e dell'umore, 


icchiere di 


e realizzati da voi con la perizia del più 
navigato dei barman... 


chiamo che il nostro Manhattan, 
Martini, Bloody Mary, Negroni sia 
preparato "come lo sa fare lei”, e 
allibiamo invidiosi guardando le 
ugualissime fette di limone e gli sha- 
keraggi acrobatici... 





E qualcosa di vero c’è; preparare 
un buon cocktail è misteriosamente 
difficile, come lo è realizzare un caf- 
fè buono: a qualcuno riesce troppo 
forte, a qualcuno scipito, col gusto 
di montagna, con l’odore di campa- 











<<< Premi RETURN >>> 





gna, ti tira su, ti sbatte giù... dipen- 
de. Dipende dalla mano che lo pre- 
para, e da mille piccoli segreti. La 
mano, però, ce la si fa con un breve 
(e piacevolissimo) allenamento; e, 
quanto ai trucchi, siamo qui per 
questo... 

Barman, semplice ma simpaticis- 
simo programma, insegna infatti 
non solo a preparare cocktail e long 
drink, ma anche a scegliere la giusta 
cosa da bere a seconda della circo- 
stanza; comprende un ricettario di 
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beveroni abbastanza ampio e diver- 
sificato, le cui variabili sono gli in- 
gredienti per realizzarli, tutti facil- 
mente reperibili, e le occasioni in 
cui gustarli, tutte senz'altro grade- 
voli. 

Prima di proporre il cocktail, il 
programma, se richiesto, provvede 
a indicare un elenco dei prodotti che 
ricorrono nelle sue ricette con mag- 
giore frequenza: è dura la vita del- 
l'aspirante barman, infatti, se non si 
preoccupa in tempo di rifornire il 
suo bar di gin, angostura, campari... 
Sarà inoltre cura del computer indi- 
care qual è l’attrezzatura minima in- 


(COCKENT Lt 


DIGITA L'ORA ATTUALE? 683006 


MA PER L'ORA INDICATA 


IO SOLAMENTE UK BUOK BOMAIULAN 


w 





dispensabile, in modo che sia ben 
chiaro quando usare il mixer e quan- 
do invece ricorrere allo shaker, e 
anche qual è il bicchiere adatto al 
cocktail realizzato. Il tutto, natural- 
mente, senza troppo formalizzarsi. 

Quanto alla gamma disponibile, 
tutti i gusti saranno soddisfatti: ac- 
canto ai grandi classici, che per defi- 
nizione non stancano mai, gli origi- 
nali "Brasil" e “Charleston”, per un 
aperitivo diverso dal solito. Oppu- 
re, se la cena è stata buona ma un 
po’ greve, c’è la famiglia dei cocktail 
digestivi, capitanati dal favoloso 
"Fox trot”. Se poi il fatto di avere già 
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EEN 
264 FEN 4444 (EST: 
30 FENM EIAEEEHEIE ET #4444%: :4% # 
40 REM ##4## LUIGI CROLIERO *%#4£ 
FEN VIA TREEHTO 22 — SBH MAURO 
FEI SEDE: EEE EEE E 
Fer VERSIONE PER COMMODORE 64 
FETI #E##4E444:4%4%4 cai 
RES ##EX4#44 DI 
PRINT'ONCARE Co: 

PRIMTTAECIA:" 
PRINTTAEC14:"" 
PRIMMTAB141:" * 
FRIHTTIABIi4)" 
PRIMTTABI1IZ4):" 
PRIHTTAECi4:" 
FPRIMTIRE 140)" 
PRIMTTHBE:iA:" 
FRINTTRECISA:" 
ZAG EINDer, 
ZIO PRIHTTABCIZS)" 
220 ARA 
Z50 PRIMTTABE: 141" e I PT 
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RA 
Lal 






(Ao i LOCRI) 








RETTO ELETTROHICA £& COMPUTER #E%44#4%% 
«PRINT "A SIneIso]" : GOSUES4O 


fu 
na Si 


pis 


Ha aa AT LI 
RD I 


+ 
1010 Ja lt 


dd a a a 
LI nt ROL 
os ma 


i) 


sum ex ez san na 
S 
Sa 





240 FRIMTTABCIA:" CC GOSlUES4oa 
250 PRIHT"=MS INNS InINInte et)"  PRIMTTAOBR: 19008. GOSUESSO 
260 PRINTTHE: 153 "VITAA 89° COUSUESSO, 


=70 PRIMTTRECiF"TTIA Swe. 
250 PRIMTTRECi6:"ITSA 
2530 PRINTTAB: 15 "TRS," GOSUES 
300 PRIMTTAB:ZIo "Ma": PRIHTTRE 








"Te": PRINTTAB(28) "TI": PRINTTABC24) "TI" 






3159 FRIHTTREC25 "TI" PRINTTRE 260 "Te" /RRINTTAB£/20501"<":GOSUESSO 
3204 PRIMTTREC(231!"BCOCETRILS" :PRINTA": | GOSUES bale 


355 GOTOSb50 








340 FORP=1T02000MESTE:RETUEH 

556 FORP=1 T0S06:HESTE: RETURH 

360 FORA=1T014:FRINTTABL ] HESTA 
sr I UE44E ha 

350 FORA=1ITOZO: PRINTER"; MES4E: MESTA 

3595 FORA=1T035:PRINT"#";:G05UE44O MESTA 


4600 FORA=ITOS:PRINT SN"; /6051E446: HESTR:PRIMTSPIO/41 "A INNI I SISTBTAT8te(8]"* 
415 FORP=1T02006:HESTF:FRIHT" 1955 BT RADIO ELETTROHICA & COMPUTER" 
420 FOFF=1T05866:MHESsTP :FRIHTUI Di 
4565 FOREF=1T025008: MESTA:/POREESSSSE, 5: FORP=1 TUSO06: HESTP:G0T0450 
440 FORE=1TOS6:HESTE:RETUEH 
459 PRIMT"I"CHES (145 POKRESSs5o, 12 
460 PRIHTIRE: GIN Ieolst-110I LE «STRUZIOHI co)” 
47i GETRE:IFREC3"S"ANDAF3"H"THEM4 FE 
450 IFA$="H" THEMGOTOGeH 
490 GOTOSIZoA 
SG PRINT": PRINTTAE<73 “34M ri Pl Ca Min E a E 
519 FORT=1T0256:PRINT'ASIO" TARE SZ TIE MEATT 
529 PRINT" -. SECONDI CHE AVETE VISTO SCORFRERE SUL" 
5559 PRINT" “OSTRO MOHITOR VISUALIZZAHOI LE ORE. I" 
540 PRINT" MIHUTI E I SECCHDI DALL'ACCEHSIOHE DEL" 
SS9 FERINT" VOSTRO COMPUTER," :G0SUEG4S 
Eni Lr na :G0SUEG4O 
FPRIMT"4N + MMETTEHDO L' GRA ATTUALE HEL SEGUENTE" 
PFPERIHT" FORMATO #### FEE, «—IHUTI, #ECONDI #4##":G0SUES4OG 
FRIHICz 5: si8519.= FRE s1,560 — IHUTI. 15 WET," GOSUEGAA 
FRS" 5:81 15-15 
6 PRINT” +L Mi - SCEGLIERA” IL #41 | #-_hik#" 
820 PRINT" PIU” ADATTO ALL OCCAZSIOHE DEL MOMENTO": GOSUEG4O 
6359 PRIHT"MM (Uri 
6468 FORFP=ITOLOGG:HEA! 
6504 FRIMTTHEL1O: c 
660 GETR$E:IFA$ (HRS (13) THEMEGO 

5 PRINT"INI CHRE (1420 :PRIHTTABC142"/49 COCH 
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":G0SUB64E: GOT0ESA 





STRILS ":PRIMT:PRINT 
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daria 


IL Ja 01 DIS E LDONI 


IHPUT"fi DIGITA L'SEA ATTUALE ":TI$:IFTIZ?:"235552"THEH6Se 
IFTI*A=" 646606" THEHGOTOS=r 
IFTIE: RIE 3"THEHGOTO77E 
IFTI#Z 3 A" THENGOTO1=46 
A'THEMGOTOIS E 
aa THENGOTOS. 5 


E A DISPIACE MA PER LORA INDICATA TI" 
5 PRINT"AMI CONSIGLIO SOLAMENTE UM EUON "SM CAFFE" 
5 FORF=1T03000 NESTA 


OIL II 
Nr Sano cnAoao 


S 
3 
3 
E) 
3 
9 
3 
3 
3 
te) 
s; 
1 
i 
nl 


PRIMTTARE CSO "EPPOI AO!" :GOSUE4Z4o 

EHI 

PRINT"SMeMapl FER L'ORA INDICATA TI COHSIGLIO UH" 
PRINT"ER COCKTAIL PREPOTENTEMENTE AFRODISIACO " 


fi PRINT" ESSIatalnIn 757 ATTENDI STO ELABORAMDO s52 ":FDRF=1TO3600:HESTA 
PRIMT'TESSRICUCETRILS DELL” AMORE" 


CA=INHT6#RHDI133+1:ONCAGOTOS7E, S20, 356, 1849, 1636, 1140 

PRINT" MA AIR MAIL ":PRINT"fiMS COMPONENTI: 

PRIHT"AM 123 SUCCO DI LIMOME":PRINT" 223 DI EUM" 

PRINT" UH CUCCHIAIO" PRINT" DI MIELE":FRIKHT"MMNMEM AGITARE COH POCO" 
PRIMT" GHIACCIO IH CUBETTI" :PRIHT"AN SERVIRE" 

PRIHT" HEL GOTTO EASS0i' BUS S4e: FOTO 196 

PRINT" MA AMOUR "PRINT COMPOHEHTI:" 

RELA 13 VERMOUTH FOSSO" PRINT" SS SHERRY" 

PRIHT" UN PIZZICO DI PEPE":FRINT" DMN AGITARE COH FOCO" 

PRINT" GHIACCIO IH CUBETTI": PRINT "MI SERVIRE" 

PRIHT" HEL CALICE BRSSÙ":FRINT" COH UHA SCORZA" :PRIHT" DI LIMOHE" 
GOSUESSSO:GOTD1156 

FRIHT" N39 BACIAMI SUBITO ":PRINTaien COMPOMHENTI: 


PRINT" 275 VERMOUTH DEY"GPRINT" 325 DOGHAC" 


FRINT" TRE GOCCE AMGOSTUER" PRINT AGITARE FORTE C0H" 
FEINHT" GHIACCIO IM CUBETTI" :FPRIHT"AM SERVIRE" 
FRIHT" HEL CALICE FAMCIUTO":FRINT" CON UMA CILIEGIMA" 


6A PRIMT" SOTTO MARBSCHIHO":GOSUE4SG4G: COCO 


FRIHT" MA FIRST KISS" PRINT" fi COMPONENT 
FRINT"HIM 123 COINTREAU" PRINT" 163 SHERRY": "PRINT" 1252 FEMEDICTINE" 


56 FRIHT" SFPRUSSO DI CREME" :FRIMT" DI MEHTA BIAHCA" :FRINT"MBI SCUOTERE COH DUE" 


A PRINT" CUBETTI DI GHIACCIO" :FRINT"AM SERVIRE" :FRINT" HEL CALICE BASSO" 


26 PRINT" CON UNA CILIEGINA" :FRINT" SOTTO MARASCHINO":G0SUBJ4O4G:G0T01196 


PRINT" NA kISS IH THE DARK ":FRIMT "EIN CONFOHEHTI :" 
PRINT") 153 VERMOUTH DEY"@/PRINT" 1e5 CHEEET ERAHIT" PRINT" 153 GIH" 


G PRINT" AGITARE COH POCO" PRINT" GHIACCIO IH CUBETTI" 


PRINT" SEFRVIFE":PRIHT" HEL CALICE ERS 

FEINT" C0H DUE CILIEGIME" :FRINT" SOTTO MARASCHIND" : GOSUBSSSO:GOT01I1S6 
PRINT" Ma FISS ME AGAIN ":FRINT'GIMN COMPONENTI" 

PRINT" 154 SUCCO IMRAHCIA" :FRIMT" 104 VERMOUTH DRS"/PRINT" 154 PERNO" 
FRIHT" 14 UHISIE" PRINT SIN SCUOTERE FORTE COH" :FRIMT" GHIACCIO IH CUBETTI 
FRIHT"AMI SERVIRE" PRINT" BE Lo TUMELER STRETTO" PRINT" COH UMHA FETTIHA" 
PFPRIHT" DARAHCIA": GOSUE4G i GOTO1 199 

FORF=1TO0E0G6:HESTF 

FRINTR UH ALTRO COCKTAIL £5eHo" 

GETR$: IFAES>"S"AMDASEC3"H"THEHIZioa 

IFR#="H"THEMGOTO4S36A 

IFR$="5"THENGOTOSSE 


Ci PRINT Ante] FER L'ORA IMDICATA TI CONSIGLIO UH " 
5 PRIHT"BRO  COCETRIL. NATURALMENTE APERITIVO" 


50 PRINT" Essi ££7 ATTENDI STO ELABORAHDO >>> ":FORP=1T03000:NEXTP 


6 OMAFGOTO Soa, 1550, 1406, 1456, 145960, 15 149, 1360, 


6 PRINT" Le VERMOLTH ROSSO": PRINT" le EII 


FRINT"TESMPCOCETRILS GPERITIVO” 
AF=INT£13#EHDC 11341 

1620. 160, 1720.1770, 1550. 1556 
FRIHT" 89 AMERICAHO "PRINT GM COMPONENT 10, 

TTER AMARO" :PRIHT" SODA A FIACERE 


PRINT"IBISSN AGITARE C0H POCO" PRINT" GHIACCIO IH CUBETTI" 
FRIHT "4 SERVIEE IH CALICE" :FRINT" COH UMA SCORZA" :FRINT" DI LIMOHE 


(continua) 
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COCKTAILS APERITIVO 


| BRASIL | PRENDI IL MIXER 


COMPONENTI: 
23 MOUTH DRY 
Fg 


SSBETTÌ DI ‘enzaccro 


256 GARLERLIRiiR. 


UH ALTRO COCKTAIL 8/89 


COCKTAILS APERITIVO 


PAPEETE | PRENDI IL CALICE 


COMPONENTI: 


LIB 
REEFDEGNNO Elena — 
CAN, DEM 


UM ALTRO COCKTAIL €58/N 


COCKTAILS APERITIVO 


PAR, PRENDI LO SHAKER 


COMPONENTI: 
752 EOINTREAU 


AEATAREO "RATA cc1o 


SERVIRE NEL FLUTE 


UN ALTRO COCKTAIL €878? 


COCKTAILS INTERNAZIONALE 
NEGRONI | PRENDI IL TUMBLER 


COMPONENTI: 


148 BERUELTESRBRRO 


ESRI betacer 


FETTA. D'afANicia” 


UN ALTRO COCKTAIL (8/7N9 


Il programma BARMAN offre diversi tipi di cocktail e specifica quali 
stumenti usare e in quali bicchieri va servito il cocktail. 





CONSIDERANDO CHE NON UUDI ALTRI 
mrrsrsacinseatatze COCKTAILS. srdtrcraiticieon 
NON MI RIMANE ALTRO DA FARE CHE 
AUGURARTI UN BUON,, 


» CIN CINISI: 


lleleleleleteleleteleletaie aleleiatala toletta ta "2 G.1'1 





o non avere ancora pranzato è indif- 
ferente ai fini della consumazione, il 
computer non mancherà di propor- 
re qualcuno dei cocktail universali, 
omologati dalla International Bar- 
tenders Association, permettendovi 
così di stupire con la vostra maestria 
anche i più assidui frequentatori di 
bar. 

E dopo una certa ora? "First kiss”, 
"Kiss me again” o "Kiss in the dark” 
sono solo i primi tre di una serie di 
cocktail da conquista che un compu- 
ter dal bacio facile non mancherà di 
suggerire al momento opportuno. 
Nulla vieta, naturalmente, di speri- 
mentarne il sapore anche se si è soli 
soletti che si guarda Enzo Biagi: tut- 
t’al più, dopo la sorsata elettrizzan- 
te, potrà accadere di cambiare cana- 
le canticchiando "ma la notte, ma la 
notte”... 


Come funziona 
il programma 


Una volta lette le istruzioni, si de- 
ve semplicemente digitare l’ora del- 
la giornata in cui si intende offrire il 
cocktail, e la ricetta è servita. L’ora 
va sempre inserita usando sei cifre: 
due perle ore, due peri minuti e due 
per i secondi, con l’accorgimento di 
premettere uno zero alle cifre delle 
ore antimeridiane e ai minuti e ai 
secondi da zero a nove. 

Un consiglio, però, se vi è cara la 
salute del vostro bar personale: non 
tenete questo programma a portata 
di mano di famigliari o amici; è in- 
fatti molto invitante la possibilità di 
provare tutte le ricette di cocktail 
che l’amico barman propone! 


Struttura 
del programma 


La struttura del programma è 
molto semplice, e la parte grafica è 
stata risolta con l’istruzione PRINT 
e i caratteri grafici del Commodore. 
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SINCLAIR QL: 
AL VERTICE DELLA NUOVA GENERAZIONE 


Sinclair QL rivoluziona il mondo dei computer, perché Ha la possibilità di multitask e può essere inserito in 
combina le dimensioni di un home con la potenza e le reti di comunicazione. 

capacità di un mini. Grazie ai due microdrive e al software incorporati, 
QL è l'unico computer, nella sua fascia, ad impiegare Sinclair QL, nella sua confezione originale, è già 

il microprocessore a 32 bit, quando gli altri si [o] p(0) a (o otel MIVISTORA of: Cie Mero) I [Ste fe Lol (oi: (o IV IRIAVITe [SToA 
fermano a 8 oppure 16. E pensare che tutta questa tecnologia pesa meno di 
La sua portentosa memoria è di 128 KRAM due chili e trova spazio in una normale 24 ore. 
espandibile a 640. Un computer così non poteva che essere Sinclair. 

Il quattro programmi applicativi, 

già incorporati, = = Tutti i prodotti Sinclair, 

sono immediatamente utilizzabili ESSI iclziil distribuiti da GBC Divisione Rebit. 
e superano, in qualità, il software sono corredati da regolare 

dei microcomputer esistenti. Distribuzione esclusiva: GBC Divisione Rebit. | certificato di garanzia italiana. 
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1340 
1556 
1560 
1570 
1556 
13555 
1460 
1416 
1425 
14350 
1446 
1450 
1460 
1479 
14356 
1456 
1500 
isla 
1526 
155365 
1540 
1555 
1560 
1576 
1556 
15595 
1600 
1610 
1626 
15356 
1640 
1650 
1659 
1679 
1665 
165590 
17606 
i716 
1720 
1750 
1740 
1750 
1766 
1770 
1750 
1750 
15660 
1516 
1520 
15535 
1540 
1550 
1565 
167 
1556 
1556 
1906 
1519 
i] 


G0SUBISSA: GOT0I1ISSA 

PRINT" Ma EAMEOO "PRINT" COMPOHENTI:" 

PRINT"AM 1/3 VERMOUTH DRY" PRINT" 2/3 SHERRY":FRINT" UNO SPRUZZO DI" 
PRINT" EITTER ALL'ARANCIA":PRIHT"MSM SCUOTERE VIGOROSAMENTE" PRINT" COM UN 
PRIHT" CUBETTO DI GHIACCIO":PRINT"aWM SERVIRE" :FRIMT" HEL CALICE BASSO" 
PRIHT" CON UN/OLIVA FARCITA" :G05UB46940:G0T01928 

PRIHT" Ma BRASIL "PRINT "fi COMPONENTI: " 

PRINT" 3/4 VERMOUTH DRY"5PRINT" 154 SHERRY":PRINT" UH CUCCHIAO DI FERNOD" 
PRINT" DUE SPRUZZI®:PRINT" DI AMGOSTURA":PRINT"MIN AGITARE CON" 

PRIHT" CUBETTI DI GHIACCIO" :FRINT"aM SERVIRE":PRINT" HEL CALICE BASSO" 
PRINT" CON UHR CILIEGIMA":FRINT" SOTTO MARASCHINO":G0SUE4356:GOT01926 
PRIHT" MA CHARLESTON ":PRINT"Gi) COMPOHENTI" 

PRIHT"3M 124 DUEOHMET":PRINT" 124 GIH"PRINT" 122 RUM':PRINT'OSMSA AGITARE" 
PRINT" CON GHIACCIO" :PRINT" IN CUBETTI":PRINT"aM SERVIRE MEL" 

PRIHT" TUMELER STRETTO":G0SUE4G40:GO0T01925 

PRINT" NQ DUBOMMET ":PRINT"fiMM COMPOHENTI:" 

PRINT" 223 DUBOMMET":PRINT" 123 GIN" :PRINT" UNO SPRUZZO DI" 

FRIHT" BITTER ALL'ARANCIA": PRINT"OMMI AGITARE CON":PRINT" GHIACCIO TRITATO" 
PRINT" SERVIRE":PRINT" MEL CALICE BASSO":PRIHT" CON UNA SCORZA" 

PRINT" DI LIMOME":GOSUE4338:G0T01328 

PRINT" Ma DUCHESS ":FRINT"fi COMPONENTI" 

PRINT"A0 1/3 VERMOUTH ROSSO" :PRIMT" 173 VERMOUTH DEY":PRINT" 1/5 PERNOD" 
PRINT “Tse AGITARE COM":PRINT" GHIACCIO IH CUBETTI" :PRINT"MM SERVIRE" 
PRINT" HEL CALICE EASSO":PRIMT" CON UN RAVANELLO":G05UE4330:GOTO19ZO 
PRIHT" MA ESGUIRE ":FRINT "GM COMPOHENTI:" 

PRINT"AM 1/5 GIH":PRIMT" 4/5 COGMAC" PRINT" DUE SPRUZZI" PRINT" AHGOSTURA" 
PRINT“MMla) AGITARE" :FRINT"aM SERVIRE HEL':PRINT" CALICE PANCIUTO" 

PRINT" COH UMA SCORZA" :FRINT" DVARAHCIA":G05UE43S30:GOTD1926 

PRINT" Ma MARIEMERD ":PRINT"WimM COMPOHENTI:" 

PRINT"49) 1/4 VERMOUTH ROSSO" PRINT" 1/4 BITTER AMARO" :PRINT" 122 VODKA" 
FRINT"MMMM AGITARE CON":PRINT" GHIACCIO IM CUBETTI" 

PRINT"aM SERVIRE IN CALICE":PRINT" DECORANDO CON UN" 

PRIHT" RAVANELLO TONDO" :GOSUB4SSO: GOTDISZO 

PRINT" NA MEUTON ":FRINT"6I COMPOMENTI:" 

PRIHT "#0 1/4 COINTREAU" PRINT" 3/4 COGHAC":PRINT" UHO SPRUZZO" 

PRINT" DI ANGOSTURA" PRINT" AGITARE COH":PRINT" GHIACCIO IN CUBETTI" 
PRINT"aM SERVIRE" :FRINT" MEL CALICE PANCIUTO" 

PRINT" CON UH PT A E 

PRINT" WA MEN YORKER ":PRINT@NM COMPONENT 

PRINT©d0 1/5 VERMOOTH DRY PRINT" 153 SHERRY :PRINT® 1/3 GIN" 

PRINT" UMO SPRUZZO DI":PRINT" COINTREAU":PRINT"MMM AGITARE CON" 

FRIHT" GHIACCIO IH CUBETTI":FPRINT"AM SERVIRE MEL":FRINT" TUMELER STRETTO" 
PRINT" COH UNA CILIEGINA" :G0SUE4648: GOTO1920 

PRINT" 3a FAPEETE ":PRINT"G0M COMPONENTI: 

PRINT" 123 VERMOUTH DRY":PRINT" 123 BITTER AMARO" :PRINT" 1/3 VODKA" 
PRINT" UNO SPRUZZO DI":PRINT" ANGOSTURA":PRINT"MM PREPARARE DIRETTAMENTE" 
PRIMT" HEL CALICE AMPIO" :FRINT" MESCOLANDO COM":PRINT" L'APPOSITO CUCCHIAO" 
PRINT" SERVIRE COH AGGIUNTA DI":FRINT" UNA CAROTA, UN RAVAMELLO" 

PRINT" E UMA FETTA IARAHCIA":GOSUESS7O: GOTO19ZO 

PRINT" Na FAX "PRINT COMPONENTI: " 

PRINT" 225 COIMTREAU":FRINT" 125 GINÒCPRINT" 125 UHISKY" 

PRINT" 125 MODER":PRIHT" UNO SPRUZZO" PRINT" DI ANGOSTURA"O 
PRINT"MAN AGITARE FORTE" PRINT" CON FOCO GHIACCIO" PRINT" IN CUBETTI" 


5 PRINT"aMI SERVIRE MEL FLUTE":GOSUE4040: GOTDISzo 


PRINT" Ma TOP SPEED ":FRINTGM COMPOHENTI® } 
FRIMT"@M 1/4 VERMOUTH DEY":PRINT" 174 FERNOD":PRINT" 1/2 COGNAC 

FRINT"TMNM AGITARE COM POCOr SPRINT" GHIACCIO IH CUBETTI" :PRIMT"aM SERVIRE" 
PRINT" HEL CALICE FAMCIUTO":PRINT" COH UNA SCORZA" PRINT" DI LIMONE" :G0SUB4 


FORF=1T06000:MESTP 

PRIHT "E UN ALTRO COCKTAIL <5eH)" 
GETA$:IFRES>"5"FANDA®>"H"THEH1940 
IFA&="M"THENGOTO452 si 
IFRE="S"THEHGOTO1=76 


76 PRINT "AMM FEE L'ORA INDICATA TI COMSIGLIO UH" 
SO FRIMT"BMI  COCETARIL: MATURALMEHTE DIGESTIVO" Mita 
FO PRINT" ES MEIINE 757 ATTEHDI STD ELBEOFAHDO 252 ":FORP=1T03 (HERTE 














200A 
2610 
2020 
2046 
2650 
ZO6o 
2076 
2656 
2690 
2106 
ziio 
Zizo 
2135 
2140 
iso 
zi66 
zia 
2156 
2196 
2200 
2216 
Z22E 
225 
2246 
ZZ55 
2260 
2270 
=Z50 


PRINT OMSBCOCKTRILS DIGESTIVO" 

DI=IHT39#RMD 10541 

CHIIGOTI=S46, 2090, 2130, 2160, 2220), 2260, 2300, 23540, 23946 

PRIHT" MS AFTER DIMMER "PRINT COMPOHENTI:" 

FRIHT"AM 203 CHEERS ERANIN" PRINT" 1e3 GEAHDI MARMIEE" PRINT" UH CUCCHIAIO" 
FEIHT" DI SUCCO DI LIMONE" PRINT AGITARE COH POCO" 

FEIHT" GHIACCIO IN CUBETTI" :FRINT"wP) SERVIEE MEL":PRIMT" CALICE ERASSO COH" 
PRIHT" UMA SCORZA DI LIMOHE":G05UESS4G: GOT0S45a 

PRINT" Ma EAHDO "PRINT GI COMPOHENTI:" 

PRINT" 12 ERAHI!N" PRINT" Le BEMEDICTIHE" 

PRINT" INN PREPARARE DIFETTRMEMTE" :PRIHT" HEL CALICE PAHCIUTO" 

PRINT") SERVIRE" :FRIHT" SEMER RAFFREDDARE": GOSUBESS 7A: GOT02435 

PRINT" MA COIMTRERLI ":FRINT"RMI COMPOHENTI :":PRIMT"an) 1204 SUCCO DI LIMOHE" 
FRIMHT" 124 COINTREAU" PRINT" 102 COGHAC":PRINT"OBIMN AGITARE COH POCO" 
PRINT" GHIACCIO IH CUBETTI":FRINT"8) SERVIEE HEL CALICE" 

PRINT" PAMCIUTO CON UNA" :FRIHT" SCORZA DI LIMOHE":PRINT" E UNA DI FOMPELMO" 
GUZUE4SIO: GOTOS4SO 

PRINT" MN9 FERMETO ":FRINT Gi) COMPOHENTI "PRINT" 23 FERHET" 

PRINT" 1e5 COGHAC": PRINT" UNO SPRUSSO"GPRINT" DI AHGOSTURA" 

FRIHT "TSE AGITARE COH UH":PRINT" CUBETTO DI GHIACCIO" :PRIMT"A0 SERVIRE" 
PRINT" MEL TUMELER STRETTO" GO0SUE4SS6: GOT0S459 

PRIHT" NA FOR TROT "PRINT EN COMPONENTI" PRINTUAN 123 SUCCO DI LIMOHE" 
PRINT" 223 RUM" :FRINT" UNO SFRUZZO DI CURACAO" 

FRINTIIMIMe AGITARE":PRIMNT"a09 SERVIRE HEL":PRIMT" TUMBLER STRETTO COH" 
PRINT" UMA SCORZA DI LIMOHE":G05UE4S4G:GOT0S430 i 

FRIHT" MA GRITTI "PRINT "Gia COMPOHENTI:":FRIMT"A0M) 2/65 FITTER AMARO" 
PRINT" 526 VERMOUTH DEY":PRINT" 146 CHIHA":PRINTARE SCUOTERE" 

PEIHT "MH SERVIFE" PRINT" HEL TUMBLER STRETTO":FRIMT" COH UNO SPRUZZO” 
FRIHT" DI SELTZ E UMA":FRIHT" SCORZA IVARAHCIA" :GOSUE4S4G :GOTOZ43O 

PRIMT" MA FERROGUET "PRINT HMI COMPOHENTI" PRINT" 122 VERMOUTH DET" 
PRIHT" 124 CURACAO" :FRINT" 124 COINTERERU":FRIHT" UNO SFPEUZZO DI FERHET" 
FRINHT"TEesÒ AGITARE FORTE": FPRIHT" COH POCO GHIACCIO" PRINT" IH CUBETTI" 
PRINT" SERVIRE" :FRIMNT" HEL CALICE BASSO": GOSUE4O4G : GOTOZ4SO 











G FRIMNT" Ma RACER ":FRINTRMB COMPOHEHTI:"<:FRINT©AB 102 CAFFE" 


PRIHT" ie2 COINTREGU" PRINT MM PREPARARE DIRETTAMENTE" 

PRIHT" HEL CALICE FANCIUTO" PRINT" MESCOLANDO COH" 

PRINT" L'AFFOSITO CUCCHIAIO" :FRINT"AM SERVIFE" PRINT" CON PAMHA MOHTATA" 
GOSUESSTO:GOTO0Z43G 

PRIHT" Ma SIDECAR ":FRIHTGiMN COMPOHEHTI "PRINT" 154 SUCCO DI LIMOHE" 
PRIHT" 124 COIMTRERU":FRIMNT" 1e2 COGHAC" :FRIMNT'ANEN AGITARE COH FOCO" 


5 FRIHT" GHIACCIO IN CUBETTI" :FRIHT"M SEFVIEFE HEL":FRIHT" CALICE PAHCIUTO" 
A FPRIHT" COH UHA SCORZA" :PRINT" DI LIMONE": GOSUE4O4G 


FURF=1TCSO0O:MESTE 

PRIHT"I UH ALTRO COCETRIL «55H3" 
GETR$:IFRE3>"5"AHDAST5"H"THEMZS450 

IFR$="H" THEHGOTO4Szo 

IFRE="S"THEMGOTOS69G 

FRIHT"AMM*IRDI FER L'ORA INDICATA TI CONSIGLIO UH" 


GO FRIHT ERI COCETRIL OMOLOGATO DRLL'I.B.A." 


5 PFRIHT"II INTERNATIONAL BARTENDERS ASSOCIATIOHMO 
6 FRIHT "55M €27 ATTENDI STD ELABORAHIO 355 ":FORP=1T05600 :MEATE 


FRIHT"TASEMCOCETRILS INTERHAZIONALE” 
IH=IHTC12#EHD<135+1 


6 OHINGOTO=555, “600, 659, 26590, 2740, Sr 7a, 210, 2660, 200, 246, 2996, SISE 


PRIHT" MA AFFIHITS ":PRIMT "60M COMPOHENTI "PRINT" lee SCOTCH MHISEY" 


5 PRIHT® 124 VERMOUTH DRY" PRINT" 104 VERMOUTH ROSSO" 


FRINT" SFREUSSO DI AMHGOSTURA" PRINT" MESCOLARE DELICATAMENTE" 


G FRIHT" CON GHIACCIO" :PRIHT" IH CUBETTI"GFRINT"AR SERVIRE" 


PRINT" MEL TUMELER STRETTO" :G0SUB4336:G0T03078 
PRINT" Ma EACARDI ":FRINT"@MM COMPOHENTI:":PRINT"SMN 23 RUM BACARDI" 


6 PRINT" 123 SUCCO DI LIMOHE":PRINT" GOCCIA GRAHATIHA" 
6 PRINT "OSE AGITARE COH" PRINT" GHIACCIO IN CUBETTI" PRINT" SERVIEE" 


FRIHT" HEL CALICE BASSO" PRINT" COH UNA SCCRS6" PRINT" DI LIMOHE" 
GUSUB4Sse: GOTOSOTE 


5565 FRINT" Ma BFEHTLEY "- FRINTRRIN COMPOHENTI "Cc PRIMT' A 13 CALVADDS" 
6 FRIMT" 1J2 DUBOHHET" PRINT MESCOLARE DELICATAMENTE" 





PRIHT" CON GHIACCIO" PRINT" IN CUBETTI" PRINT) SERVIRE" (continua) 
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IVillle programmi 


Stai per acquistare 

un personal computer Apple? 
Vorrai sapere che cosa puoi farci. 
Questo volume è un aiuto indispen- 
sabile, una guida ragionata e com- 
pleta di tutti i programmi disponibili 
in Italia. Prima di fare il tuo acquisto 
non puoi non consultarlo, perché 
solo se avrai a disposizione i pro- 
grammi che ti interessano la scelta 
non ti lascerà deluso. 


Hai appena acquistato 
un personal computer Apple? 
Senza questa raccolta di program- 











r/ fà s 
Pr and ME te 77. 


Nuova edizione 
aggiornata 
e ampliata. 


di proprio interesse): 


Le Pagine del Software COGNOME E NOME ..... 
sono un supplemento VIA: ROMEO 
di Applicando, dn 


il mensile peri personal 
computer Apple. 
Acquistarle 
singolarmente 

costa 15.000 lire. 

Per chi si abbona ad 
Applicando sono in 


regalo. Data 





O Allego assegno non trasferibile di L. ................. 
O Allego ricevuta di versamento di L 
Corso Monforte 39, 20122 Milano. 
© Pagofind'oracon la mia carta di credito Bankamericard N. ....... 


er te 


mi non potrai mai sapere quali e 
quanti utilizzi potrai farne. 


Possiedi già da tempo 

un personal computer Apple? 
Allora non c'è bisogno di dirti quan- 
to può essere prezioso questo libro: 
sai già che il tuo computer, senza 
programmi, è come un'auto senza 


Desidero ricevere, senza aggravio di spese postali. Le Pagine del Software, con la seguente formula (segnare la casel.a 


O 15.000 lire per ricevere l'edizione 1985 di Le Pagine del Software per Apple. 


50.000 lire per ricevere 10 numeri di Applicando e in regalo l'edizione 1985 di Le Pagine del 
Software per Apple. 


.. Firma 





..SUI CC postale N. 19740208 intestato a Editronica Srl 


benzina. E poiché non c'è limite alla 
fantasia e all’inventiva, consultando 
questa guida scoprirai utilizzi im- 
pensati per il tuo personal. Utilizzi 
che ti permetteranno nel lavoro, nel 
tempo libero, nel gioco o nello stu- 
dio, di essere sempre il più aggior- 
nato, il più organizzato, il più soddi- 
sfatto... 


Sei interessato ai programmi 
per Macintosh? 

In questa nuovissima edizione delle 
Pagine del Software per Apple trovi 
elencati, con una approfondita de- 
scrizione, tutti i programmi disponi- 
bili in Italia. 


Ordinale subito. 
Sarai fra i primi 
a riceverle. 


ENT ec Le Pagine del Software 
per Apple sono pubblicate 
+ PROV. .. da Editronica, leader 
. intestato a Editronica Srl dell'editoria elettronica. 


Ritagliare, compilare e 
spedire a: Editronica Srl, 
Corso Monforte 39, 


FARI 20122 Milano. 


cono 
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FRIHT" NEL CALICE PRAHCIUTO" G05UB4Ssz: COTOSOFo 
PRIHT" Na CLARIDGE ": FRIMT "ES COMPONENTI "PRINT" 15 VERMOLTH DET" 


5 PRINT" 16 COINTREAU": PRINT" ie RAFRICOT DEAHI" PRINT" 1235 GIN" 


PRIHT"TIE) MESCOLARE DELICATAMENT E" PRINT" COH CUBETTI" :FRIMT" DI GHIACCIO" 


6 FRINT"aM SERVIRE" PRINT" HEL CALICE BASSO" PRINT" CON UMA CILIEGIHA" 
5 FRIHT" SCIROFFATA" :GOSUBSSSO: GOTOZa7 E 

€46 PRINT" MA DRIGUIRI "PRINT ENO) COMPOHENTI:":PRIHT"A) 124 SUCCO DI LIMOHE" 
A PRINT" 5J4 RUM"GFRINT OMMI AGITARE COH":FRINT" GHIACCIO TRITATO" 


PRINT" SERVIRE" PRINT" HEL GOTTO BASSO" :G0S51E4335:GOT03976 


5 PRINT" NA GIESCH ":FRIMT'EINE COMPOHESTI "PRINT" 175 VERMOUTH DE" 
i PRINT" 4245 GIH"PRINT' ANNO AGITARE COH":PRIHT" CUEETTI DI GHIACCIO" 


DI papi 
"fai Ts A LD Lo a Wo LD Wo LO WI uo Wo oi dl 00 dI 0 010 01 01 DI = 
è GI ib MUR Addii Ia ' 
TOnCOoctAaTgtAIN AAA OA Da 


n] 

mai 
= 
Det 
ei 
cl 
“ 
Pos 
Dati 
(4 
= 
Gi 
tti 
(4 
& 
= 
(4 
& 
È 
tar] 
> 
3 
= 
d 
ta] 
De] 


36040 
SGSE 
3066 
3O70 
OSE 
356090 
35100 
3116 
Size 
3150 
35140 
3156 
S160 
31759 
3156 


PRIHT"aeS SERVIFE IN CRLICE" :FRIMHT" DECORARDO CON" :PRIHT" UNA CIPOLLIHA" 


Gi GOSUT4SSE: GOTOSENE 
i PRINT" Na MABHATTAN "PRINT" COMPOHEHTI: "PRINT" 125 VERMOUTH ROSSO" 


FRIHT" 275 WHISKEY RYE":PRIHT" O EOUREOH" PRINT" SPRUSZO DI AHGOSTURA" 


G FRINHT "INN AGITARE | CON" :PRIHT" CUBETTI DI GHIACCIO" 

6 PRINT"aSIM SERVIFE IK CALICE" PRINT" COH UNA CILIEGIHA" 

E PRINT" SOTTO MARASCHIHO" : GOSUB4SSE: GOTOGo7a 

50 PRINT" 82 MEGROHI ":FRINT MN COMPONENTI :":PRIHT"AM 123 VERMOUTH ROSSO" 


PRIHT" 125 BITTER CRMPARI"GSPRIHT" 1e5 GIN" :PRINT"OMN MESCOLARE COH UH" 
PRIHT" CUCCHIAIO LUNGO" PRINT" E AGGIUMGERE "PRINT" CUBETTI DI GHIACCIO" 
FRIHT "AMI GUARMIEE C0H UHA":FRIMT" FETTA DARANCIA":GOSUESE?O:GOTDSO7O 
PRINT" MA OLD PALO "PRINT COMPONENTI : "PRINT" 13 VERMOUTH DE" 
FRIKT" 1e5 WHISKEY" :PRIMT" 15 BITTER CRAMPARI"GPRINTTRIRIN AGITARE COH POCO" 
PRINT" GHIACCIO IH CUBETTI"GFRINT ARI SER 'IFE":FRIHT" HEL CALICE BASSO" 
FRINT" CON UNA FETTINE" :FRINT" DI CREOTA":GOSUE4SSE: GOTOSOTO 

PRINT" N23 CRAHOE BLOSSOM “PRINT GIN COMPOHENTI:" 

PRINTER 12 SUCCO DISARAHCIA" PRINT" Le GIN" PRINT" UN CUCCHIAIHO" 
FRIMT" DI 2UCCHERO" :PRINTNMN AGITARE CON" PRINT" GHIACCIO TRITATO" 

PRINT "AI SERVIEE MEL"PRINT" TUMELER STRETTO" :FRIHT" COH UNA FETTIHA" 
FRIKHT" INARAHCIA":GOSUDSSSe: GOTOSare 

FRIHT" 59 PARADISE "PRINT ISO COMPONENTI "PRINT 14 SUCCO DUARANCIA" 
PRIHT" 1e4 AFRICOT BRANN": PRI HT" ie2 GIH": PRINT SPIA SCUOTERE DOH FOCO" 
FRINT" GHIACCIO IK CUBETTI" PRINT") SERVIRE HEL"PRIMNT" CALICE PAMCIUTO" 
PRIHT" COH UMO SPICCHIO":FRII it" D'ARAHCIA" G05 UE4O4O: GOTOSE?E 

FRIHT" 89 MHITE LAEINO ":PRIMT" RO) COMPOHENTI ":PRIMNT"AN) 153 SUCCO DI LIMOHE" 
FPRIHT" ie5 COIMTREAU":FRINT" 123 GIH" PRINT MMI AGITARE C0H" 

PRINT" CUBETTI DI GHIACCIO" :FRINT“AMIN SERVIRE" PRINT" MEL CALICE BASSO" 
G0SUE4B4O : GOTOSOTO 

FORF=1T060600:HESTE 

PRIHT E UN ALTRO COCETRIL £655H)i" 

GETAS:IFRE3"5"AMDAS<3"H" THENSOZoa 

IFR$="H"THEHGOTO4SSE 

IFRE="S"THEMGOTOZOzE i 
FPRIHT"T":PRINTTRE CGI "INA 201-774 ia Ta Ti 0" GOSURS, 

PRINT" COCO UH ELEHCO DEI PRODOTTI PIU” USATI" 

PRIHT" SUELLI CHE COR MAGGIOR FREQUEHZA" 

PRINT" RICORRONO HELLE FORMULE DEI Td Le": GOSUDSSOE 

PRINT" | GOSUESS 

PRINT" 1ITTER"SFCE157 

PRIHT" CHEREY BREAMNINS 


30 PRINT" COGNAC"SPCC13 e BIANCO": d0su 


6 FPRIHT" MIHTREAL"SFO:100) ">ERMOUTH ED: 


PRIHT" CURACAO "SPO 123" ERMO! TH i Lf Li "iGOSlUESS 300. i 
PRINT" | IN"SPOC1IE:" GDEn": Si eitete 
PRIMT" I1EAFPA"S re 00 


RIN 
A PRINT" SHCOMINCZIA COH GUESTI, POI. QUANDO" 


PRINT" VORERI REMLISCHRE ALTRI DRIMKS FIL" 
PRIHT" ELABOEATI TI PROCUEERESI SIA VIGO" 
PRIHT" SUALCHE MUOVA BOTTICLIN" GOSUTITOE 


96 GOTOSsia 


FORF=1TO01000:HESTE 
PRIMTTRE: 160" » 
GETR$:IFREZSCHRS: 3 Ea 

FERINTPCHEEC142) PRINTTADCG "sta Re PER LUCE i So "/G0SUES4SO 
PRIHT"EERCSSII LO SMMRERT GOSUBSS Gi: ASIE î 
GDSUES4CE FRIGT SERGI IL MISER ‘GOSUESS Su: PRINT" (continua) 
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GUSUE4S4O: GOSUTSS4ona: HT "sieme AFRIBEOTTIGLIE”" 


arr 


6 PRIHT"B9I COLTELLO-FORCHETTA" PRINT" C CUE CHIRI DIVE 
550 PRIHT "4 FRULLINO-GRATTUGIA" PRINT SPREMIAGERUII" 
466 GOSUES4ISS: PRINTOE 
34158 PRIHT "RI SIFOHE" GOSUBS4en 

3424 PRIHTTABR(16!"M/77 PREMI RFETURI Sho" 
3430 GETA$:IFA$2CHR$(13) THENS450 

35449 GOT0S47# 

3450 FORP=1TO1006:HESTP:RETURH 

3450 FORP=S1T095090:HESTF:EETLEH 
























3450 FRINT'ES A 1 


oca FRIHT'ED A Shi 


3556 PRINT" £1 1 IL 3% 6MFIO - TER LE BIBITE" :GOSUBSGZE 
3990 PRINT Sti @TRETTO — [IFICO & PIH-FIZZ": 






GIHTUI A iù 

60103650 

FORP=1T01906:HESTP:RETURH 

PETITE 150 MIR REMI = e 

GETR$ /IFRE2CHR3 (13)THEHS64o 

IFHE= CHRSS (33 THEHGOTO 506) 

EHI 

PRIHT SIE" PRINTTRE 215 "FREHDI IL TUMELER" 

PRINT! 

PRIMTTHBES=S55" | o: 

PRIHTTAB£Z5:" | 

719 FRIHTTRE RIESI, 

FRIMTITRE ; [ 

PRIHTTRE 25303" | 

FRIHTTHBCZIO" | 

FRIHTFRE(25I" | 
i 
Ì 
t 






































FPRINTTABLS 








5O PRINTTAE 
3240 PRINTTABC2S 
3850 PRINTTAE(253" TTI 









3560 FRINTTABI2èZ): o TOT "RETUEH 

3570 PRINT"2Ppa; PRINTTRE 223 >"PREMDI IL CHLICE" 
3556 PRIHT "IE" 

38950 \PRINTIABC2S) "o eee 

55906 FRIHTTRE pi u 

3516 PRINTTABIZO) ù; 


6 FRINTTHE/257" 
EF DE 23) E 
PRIMI TIRB SI) 
PRINT 


LI ù 






LI 









Vaia ie ei 


LI RI RT LE LO LO LE La UT I II 
Wi a Que Udi 


caoanpna DA Gui 





LILI LI LILI LI 












F PRIN TTAL: È 
FRI HTTRE KE9I 
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5 (PRIHT" AFRISCATOLE”" 
0 GOSUrssozg: FRIHT" Ai CAS sat APPISCOLIMO" PRINT" MISURIKHO":G0 

3 51": G0SUES4I 

:PRIHT" TE TTAGHIACCIO" 
HTEHITORE GHINICI CIO 0" GOSUES4SG 


3470 PRIMNT"I"CHES (14) PRIMTTAE (5; "ld iaia —. SI Le "IPEIHT:!GOSUESEZE 
3430 PRINT" 28 0.7 Sii #MFIO — SEDIA CHPIEHZA" : GOSUESEZE 


35050 PRINT" dA Si 159550 — ROFILO TRIAHGOLARE": 
S5160 PRINT" SS AUTE — TICCOLA CAPIEHZAE" : GOSUESEZO 


3520 PRINT" 34 25) MHBCILUTO — PENDE CAPACITA": 
35350 PRINTER & ET 


PRINT" #5 ISIS Sf ILICE DI ALTEZZA MIGGIORE": GOSUESSZOA 
PRINT" #3 25 ASSO — SOTEVOLE CAPACITA?" :GOSUBSGZO 
5560 PRIMT" #5 Si UP - «AMICO CARATTERISTICO": 


"iG0SUESeze:FEIHT 








SUESI 3 








GOSUESSE 


GOSUBSSZE 
n" 


GOSUESEzI 


GOSUESISZE 


Dalla linea 100 alla linea 440 c’è la 
presentazione del programma, con 
la visualizzazione di un calice e di 
una cannuccia. Le linee da 450 a 490 
provvedono a pulire lo schermo e a 
chiedere se si desidera consultare le 
istruzioni. In caso negativo si salta 
alla linea 670, dove viene chiesta 
l’immissione dell’ora in cui si vuole 
servire il cocktail; in caso affermati- 
vo si salta invece alla linea 3120 e si 
prosegue fino alla linea 3610 con un 
elenco dei vari liquori utilizzati per 
la preparazione dei cocktail e degli 
attrezzi necessari per i diversi tipi. 
La linea 3650 fa ritornare il pro- 
gramma alla linea 500. Le linee 
500—640 spiegano come si deve im- 
mettere l’ora. 

Si ritorna così alla linea 670, con 
la richiesta di immisione dell’ora. 
Le linee 690-760 rimandano, a se- 
conda dell’ora scelta, alla corrispon- 
dente subroutine: ce ne sono cinque 
diverse ed elencano gli ingredienti e 
gli attrezzi da utilizzare per la prepa- 
razione del cocktail più idoneo all’o- 
ra scelta. Le linee 770—780 consi- 
gliano "UN BUON CAFFE" se l’ora 
scelta non è adatta per un cocktail. 





4040 
IUHSE 
4566 
daro 
4650 
4695 
41596 
4ii6 
diIZo 
4130 
di4ei 
4150 
difo 
4176 
41ISO 
4156 
4206 
4215 


42201 


4230 
4500 


4316 PR 


43525 
4350 
4340 F 
43560 
4360 
437 
435565 
4390 
4406 
4416 
44268 
44360 
44461 
4450 
446 
44 
4455 
44360 
E” 
4516 
4526 
doo 
4546 
45560 
4560 
Ore 
4550 
45596 
ego 
dello 
dezi 
46go 
ded 
deg 
4I666 
dE7za 
desti 
dE9” 





PRINT Scsi" PRINTTADCS2) "PRENDI 


FRINT"O" 
PFPRINTTREKZIO 
PRINTTRBESZI 
PRINTTABLE 
FRINTTAB 
PRINTTRE 
FRINTTHE i 
FRIMTTRE Ì 
FRINTTAE 7 i 
PRINTTAECZII: "| Ì 
PRINTTABCZI5:"1 Ì 
PRINT TABC2S:"] tI 

l 

i 

I 

I 

i 













PRINTTHRE 
PRIHTTRE 
FRIHTTAE 
PEINTTABLZII 

PRINT THECSSA be 
PRIHTTRE 3 
PRINTTAB(25: 





7, 
te e ”" 


a PRINT SII IE RI” 
G FPRINTTHBECSI" “uu 
50 FRINTTRECG)" Ln 











PRINTIAE 


PRINTIRBCO)" se RETURN 





PRINT"SIMMii PRINTTRE CSS) "PREKHDI IL | 


PRIHT"I" 
PRIMHTTABS=0) 

PFPRINMTTAB: 
PRIMTTRE: 
PRINTTAE: 
PFPRIHTTRE: 
FPRIMTTRE: 
PRINMTTHE: 
PRIHTTAB:ZI5I" 
FPRINTTHAEL: 
PRIHTTRB: 
PRINTTHE: 
PRIHTTRE 
PRIMTTHE: 
FRIMTTABLZ 
PRIHTTRBS: 
PRINTTAB: 
PRIHTTARE 
PRIHTTABSZI: 
PRINT" MEN COHSIDERAHIO 





LA ERP 
DI 


ILARIA LALA LA 








FE Ì TUR 


si RE ia 


CHE È 


Dalla linea 820 alla linea 3060 c’è 
una lunga serie si istruzioni PRINT 
per visualizzare i vari cocktail inseri- 
ti nel programma. La linea 3070 in- 
troduce una pausa nel programma, 
mentre le linee 3080—3110 chiedo- 
no se si desidera un altro cocktail. 
Le linee da 3670 a 4520 permettono 
la visualizzazione del tipo di bicchie- 
re o contenitore da utilizzare per 
servire o preparare il cocktail. 

Se dopo aver esaminato la ricetta 
proposta si è soddisfatti e non se ne 
chiede un’altra, il programma salta 
alle linee 4530—4690 che presenta- 
no una bella videata finale con un 
doppio calice e augurano un 
"BUON CIN CIN!!!". 


Questo programma è disponibile 
su cassetta. 
L'elenco, i prezzi e le modalità 


d’ordine di questa e delle altre cassette 
disponibili sono riportati alle 
pagine 81 e 82. 





“/G0SUESSSE 


PRINMTTRECI I "EER E COCKTAILS Prrriiet GOSUESSSE 


PRINT" GiE 
PRINT" 
PRINT"RI" 
PRIMTTRECIONI" #5 
‘RIMTTABKIZI anni 
PRIHTTASBE 12," LAUT gara 
PRIMTTRABL1IZ: si 
PFPRINTTABCIZ: 
FPRIHTTHBS ; 
FPRINTTABE 
FRINTTAES 
FPRIHTTAB:I 
PRINT: GOTO4G: 
FORP= 1T01600: AI 
FORA=ITOZE Den 














bi pia ba 


1 
U 
i 
I 
b) 
9) 


FEAIN'. 


HOH MI RIMAHE ALTRO 
AUGURNARTI UN BUOH,.. 





SL IB46 


ii FARE CHE": GO 
CIHI LI": GOSUT4SSS 


Sia 
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"fo fatto un programmino che 
permette di avere con la mas- 
sima facilità...” Quello del software 
è un hobby che non solo impegna 
nelle ore libere, ma anche coinvolge 
emotivamente. 

C'è infatti una strana analogia tra 
i buoni programmatori e gli artisti 
della cucina in grado di creare piatti 
nuovi con ricette lungamente speri- 
mentate e modificate. 

A prima vista sembrerebbe natu- 
rale che un cuoco o un programma- 
tore siano ben felici di "trasmettere" 
la loro opera ad altri che possano 
apprezzarla, invece succede proprio 
il contrario: nessuno come un cuoco 
e come un programmatore sa essere 
geloso delle proprie creazioni. 

Quando il soft è il prodotto di una 
attività professionale è ancora più 
importante tenere il segreto, prolifi- 
cano per questo le famiglie di pro- 
grammi di protezione che mettono 
al sicuro i listati da occhi indiscreti. 
Quello che vi proponiamo oggi è un 
breve programma per proteggere il 
vostro software, senza però la prete- 
sa di essere un "catenaccio" a prova 
di Arsenio Lupin. 


Funzionamento 


Mast Copyright funziona in modo 
molto semplice. Caricato il pro- 
gramma da nastro o da disco avvia- 
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Anticopia 


Software 


Non vi è mai capitato di desiderare 
ardentemente che un certo 
programma fatto da voi non venga 
copiato da qualche “ladro” di 
software? Be’, con questa utility... 


sotte chien 


telo con un RUN. Alla richiesta del 
nome del programma da proteggere 
dovete batterlo insieme al numero 1 
se lavorate con un registratore o al 
numero 8 se lavorate invece con un 
disk drive. Dopo pochi secondi ap- 
pare sullo schermo: 


PER LOADING L 


se lavorate con il disk drive è il mo- 
mento di inserire il dischetto su cui è 
memorizzato il programma da, pro- 
teggere, se invece la periferica è il 
registratore inserite il nastro posi- 
zionandolo all’inizio della registra- 
zione del programma che volete 
proteggere con Mast Copyright. 
Battete quindi il tasto L come ri- 
chiesto non dimenticando di preme- 
re il tasto PLAY se lavorate con il 
registratore. A caricamento avve- 
nuto apparirà sullo schermo: 


PER SAVING S 


È il momento di cambiare il sup- 
porto magnetico dal disk drive o dal 
registratore e approntare quello 
scelto per salvare il programma pro- 
tetto. A questo punto è sufficiente 
battere S perché venga caricato sul 





nuovo dischetto o nastro il vostro 
programma protetto. 

Quando la procedura è termina- 
ta, Mast Copyright provvede a re- 
settare la memoria del computer, in 
modo da evitare che accidentalmen- 
te si possa “proteggere” un secondo 
programma richiamato successiva- 
mente. Il programma protetto avrà 
lo stesso nome della versione non 
protetta con l’aggiunta di una C che 
vi segnalerà l’impossibilità a listar- 
lo. Non dimenticate di premere il 
tasto STOP del registratore se que- 
sta è la vostra periferica. La proce- 
dura è terminata. Per controllare se 
non si sono verificati inconvenienti, 
caricate il programma protetto e 
provate a battere LIST. Dovrete 
avere come risultato: 


SYS (2218) 


In questo caso potete battere 
RUN e il programma protetto viene 
normalmente eseguito. 


La struttura 


Mast Copyright provvede a disa- 
bilitare le funzioni RUN STOP 
-RESTORE, la funzione SAVE, 
la funzione TIME (TI, TI$) e, natu- 
ralmente, la funzione LIST. Per tale 
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motivo questo programma di prote- 
zione non può essere usato con pro- 
grammi che facciano uso di una del- 
le funzioni che vengono disabilitate 
con la protezione. 

Il programma opera caricando 
inizialmente in memoria una breve 
routine in linguaggio macchina a 
partire dalla locazione $2F11. Veri- 
ficata poi l'esattezza dei data, la 
routine iniziale viene spostata a par- 
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tire dalla locazione $0801. A questo 
punto una parte del programma 
Mast Copyright viene distrutta e il 
programma da proteggere viene 
collegato alla routine in liguaggio 
macchina con un append. Il tutto 
infine viene registrato su supporto 
magnetico con il nuovo nome com- 
posto dal nome originario più il suf- 
fisso C. 

Dopo avere battuto il listato che 
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pubblichiamo è necessario salvare 
su supporto magnetico Mast Copy- 
right prima di provarlo perché una 
parte, come accennato, va persa du- 
rante il suo funzionamento. 

Paolo Boggi 


Questo programma è disponibile su 
cassetta. L'elenco, i prezzi e le modalità 


d'ordine di questa e delle altre cassette 
disponibili sono riportati alle pagg. 81- 
82. 
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Per i microcomputer 


esiste un linguaggio universale, il 
Esso 





Se hai già un microcomputer, o 
se vuoi acquistame uno, iscriviti 
subito al modermissimo corso 
per corrispondenza IST 


PROGRAMMAZIONE, 
BASIC e 
MICROCOMPUTER! 


Non è necessaria alcuna cono- 
scenza preliminare perchè noi 
ti guideremo — passo dopo 
passo — alla scoperta del lin- 
guaggio BASIC ed alla sua ap- 
plicazione sulla tua Macchina. 


Il corso IST è unico nel suo ge- 
nere. Grazie ad un intelligente 
sistema di rife- 

rimenti 


Da 
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e Associato al Consiglio Europeo Insegnamento per 
Corrispondenza 

© Insegnain Europa da oltre 75 anni; in Italia da oltre 35 

© Nonetffettua mai visite a domicilio 

© Nonrichiede tasse di adesione o di interruzione 





può essere studiato con i 
modelli più diversi (ad | 
esempio TEXAS INSTRU- | 
MENTS TI 99/4A, APPLE lle, 
ATARI 400, COLOR GENIE, 
COLOR COMPUTER, EPSON 
HX 20, ecc.). Per alcuni mi- 
crocomputer (fino ad oggi 
per i tipi SINCLAIR e COM- 
MODORE) sono già disponi- 
bili dei fascicoli comple- 
mentari d'aggancio che facili- 
tano ancor di più l'attuazione 
pratica della teoria. Il corso è 
costituito da 14 dispense princi- 
pali + 4 fascicolicomplemen- 
tari + materiale didattico di 
supporto + accurata assisten- 
za di studio (correzione compiti 
e programmi, consigli e consu- 
lenze) da parte di Insegnanti 
esperti e qualificati. 
Il Certificato Finale testimo- 
nierà la validità del tuo im- 
pegno ed i risultati ottenuti 
nelle singole materie. 


O a A conclusione dello studio 
s 


arai in grado di analizzare i 
problemi, di creare da solo dei, 








nuovi 
programmi 

per il tuo computer, 
di valutare le varie unità di 
ampliamento edi sistemi più so- 
fisticati, di imparare con facilità 
gli altri linguaggi di program- 
mazione. 


Se vuoi sapere di più, chiedici 
pure — senza spese e senza al- 
cun Impegno — la prima di- 
spensa del corso in prova e 
l'ampia guida informativa, indi- 
cando il modello del tuo micro- 
computer. 
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VI. w'È fa:5) 


Giocare a carte? Di certo 
uno dei passatempi 

più antichi dell'umanità. 
Ma non sempre 
abbiamo a disposizione 
dei compagni di gioco. 
E se proprio allora 

ci viene voglia 

di fare un bel Ramino? 
Niente paura, 

con questo 
programma super... 





] gioco a carte è certamente uno 

dei passatempi più diffusi e appas- 
sionanti. Di origine antichissima, 
concentra due essenziali caratteri- 
stiche che interessano chi vuole go- 
dersi un breve relax senza altra at- 
trezzatura che un tavolo, uno o più 
compagni di gioco e un mazzo di 
carte. Per prima cosa i giochi di car- 
te prevedono un impegno di tipo 
intellettuale che richiede concentra- 
zione e quindi, per esclusione, con- 
sente di dimenticare eventuali pro- 
blemi connessi con lo studio, il lavo- 
ro o altri gravosi impegni quotidia- 
ni: si tratta quindi di una sorta di 
valvola di scarico per le nostre ener- 
gie psichiche “compresse” dai ritmi 
moderni, e il buon giocatore sa bene 





CEGLI 


che una partita a carte può riportare 
in equilibrio anche la peggiore situa- 
zione di stress. In secondo luogo, al 
contrario degli scacchi e degli altri 
tipici giochi “esatti”, una partita a 
carte prevede anche l’intervento e 
l’aiuto della cosiddetta Dea Benda- 
ta, la Fortuna che, favorendoci 0 
mortificando le nostre “mani”, ag- 
giunge un pizzico di mistero e di 
imprevisto al gioco. 

Allora perché non rinunciare ai 
compagni "umani”, quando non si 
ha la possibilità di coinvolgerli e 
passare una mezzoretta distensiva 
giocando a carte con lo Spectrum? 
Ecco un programma che vi costrin- 
gerà a giocare con grande attenzio- 
ne perché l’avversario non sbaglia 






una mossa anche se, con la massima 
certezza, possiamo dire che non è 
capace di barare. 

Il gioco che proponiamo è uno dei 
più diffusi in Italia, il ramino. Que- 
sto programma occupa solo 8Kb e 
ha una gafica veramente curata e 
accattivante, mentre il software 
consente di giocare una vera partita 
a ramino contro lo Spectrum con 
tutte le regole comunemente accet- 
tate per questo gioco. L’unica so- 
stanziale differenza è costituita dal- 
la scala alta che in questo caso deve 
terminare al Re, dato che il pro- 
gramma non prevede la possibilità 
di "piazzare" un Asso prima del Due 
e anche dopo il Re: tra le due possi- 
bilità, che avrebbero richiesto molta 
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13556 APE: 
+ à À USS CF i4 1556 ING HL 
Listato1 Verifica Ramino B53G YP. _Z/USC4 1406 AND (HLI 
_— —_o rr____rel iatale) LD ALS51155 idit CP 
sio EDT, 14240 JP Z.Ds 
ORG S5Q00 GeZd EDANNE,S 1436 LO AD 
DI ESE ADD HL.DE 1446 LO CHLI.A 
PUSH HL GEdO LDRMESAS 1456 DEC HL 
FUSH 50 GESE LO A: IHLI 1460 LO IHLI.A 
FUSH DE GESG ACE HL. DE 1470 DEC HL 
PUSH AF dE?d AMD (HU) 1456 LO iHL). AA 
CALL PIPPO pesa ADE HL.DE 1495 DEU 
FOR AF osa AND = (HL) 1500 LD IHL). A 
FOR DE U7da ACC HL,DE iGia PUSH HL 
POP 60 Grioa AMD (Hi) 1526 LD AO 
d33 FOF HL Gre CF pr. 1536 LO (bBd22].A 
B955 Ei HF3d VPI IE. DI 1540 CALL TRS 
dai7 RET UFAG LE ORG 1550 POP HL 
Buia PIPPO LO A.G d u756 LE {HL}.A 15656 LE A. (60005) 
Gas Li (bud 211.A area CF 15653 CP 
GUod LO Ga Geo ULF 1555 JP E. DAVID 
duro CICLi IMC EB orSg SEC HI. DE 1567 FOP__BC 
el rage) LD AS Brio LD CHL). A 1570 POP BC 
GUI CP 5 BSUG SBC HL.DE 1550 RET 
dida FP Z.USCi Gila LO (NLI.A 15950 DAVID LD A. 1 
Giio PUSH 680 dazo S6cC  HL.DE 1800 LD: INLI.A 
diag Lo B.0 Sere] LD HLILA iBio Itil:  HL 
Gisg CIULS INC B dI FUSH 60 isza LD INL). 
dido LE AE Wsso PUSH HL 1634 Id HL 
wISy CP lWw BILE PUSH DE 1540 LD (HLI. A 
Gisa IP FP. USS die PUSH AF 15509 INC HL 
di? PUSH BC vaso LEE ANI 2: O IN 15650 LEO (HO.A 
DISG EDI CHL-651155 e tape Te] LE IOdd221.A 16760 DE POR BC 
dI9Ù FOP BL dIGE CALL TRS 18550 JP CICLS 
G206 POP DE dIlg POP AF 15909 LISC6 POP BC 
G2ia PUSH DE wIZO FPÙP DE 1700 JP CICLS 
vs FUSH BI WISG FGF HL 1719 USCS RET 
G256 PUSH DE GIO FOP__BC 1720 M13 LD: fà, 8 
d246 LD D.U dISE LO A. (00051 1750 DEC O AÀ 
v254 COMME, mise CRANI 1740 LD G.À 
BZ66 AGD HL.DE dI7E RETO 1750 ACD è 
G276 FUPR DE dISo LO A. i 1760 ADE A 
G2oa LD B.C GIG LD (ML). A 1i76 AGD è 
d230 CALL MIS 1008 ALEC HL,DE 1786 ADD © 
GIU LD D.0 i010 LE IHLI.A 1750 ADD 
Sla LD EA 16020 ADC Hi.DE 1300 ADG © 
GI2o ACE Hi. DE 1054 LO IHLI.A isla ADD © 
dIsa LO A. IHLI 1640 ARG HL.DE 1820 ADE © 
dial IMC HL 1056 LD CHLI.A 13530 RET 
[E Mep AND CHL) iube Di LP CICLI 1540 TR2 LD B.la 
GI6o INC Hi iG7a USC4 LD B.G 1556 LOP1 INc 8 
d379 AND CHL) lèS9 CICLS INC & 1880 LE AÀA.B 
GISo INC HL 1090 LD AS 1376 CP 5 
GSIo AND (ALI Livin CE S n 1550 JP E.FUGI 
adua INC Hi liiù VP Z.USCS 1556 PUSH BI 
Udlo AMD (HL) 1124 PUSH BC 1900 LD B.a 
Gdi2 GP W 1150 LO Ba idl8 LOP® INC B 
vils PZ, TERRÀ lig& CICLO INC E 19250 LOD AB 
b4l3 POP BG 11546 LD R.B 1930 GE 12 
b415 INC 1i6u ES L'ON 1940 JP E. FUGE 
Udi INC 6 1i7?6 JP Z.USC6 15950 PUSH BC 
Adi? INC 8 1158 PUSH BG 1360 LD HL, 61155 
Udi INC 6 1196 LEO HL. 61155 1970 POP BC 
419 PUSH BC 1506 POP BC 1950 POP DE 
b429 TERRÀ LD BA ©@_ 1214 PUP. DE 1950 PUSH DE 
dda LU A. (60Zi) 1224 PUSH DE ZUOO PUSH BI 
dida ADC Bb 1250 FUSH BL QALO FISH DE 
d4Sa ERA 1246 PUSH DE TORA LO” “Bio 
BIL dP NZ,AVAN 1250 LE Db susa LO E 
dra LE AI 1254 LP EB SIERRA] AGD HL.DE 
GIS LL [OGGOSI. A Lava AGD Hi. DE asia FOR DE 
HIS FOP BC 1256 POP DE ZUDGO LO B.L 
dai POP BC 1296 LO BE Suo CALL MIS 
DAI RET L15046 CALL M15 usa LU  D.d 
GSGA AVAN LE IBG0ZII.A 1510 LO Dea 20930 UD, ELù 
HOLE POP BC 1520 LD ELA 2ida AGG HL.DE 
ussa JP GICL2 1350 ADD HL. DE ziiùa LO A. HLI 
èsso Uacz PO? BC 1590 LE è, (HLI RISE Hc Hi 
sea] «Po CIELI LESG Il HL 2130 AMD LHLI 
6559 USCI LO 6.4 1564 AND (ML) Elan IMC Hi 
Hb CICLI IMC B 1376 IME  HL ziSGg AND (NL) 
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più memoria di 8Kb, la scelta è ca- 
duta sull’eliminazione dell’Asso 
dalla scala alta. Per il resto le regole 
sono le solite: bisogna fare ramino 
prima dell’avversario formando se- 
rie di almeno tre carte in scala dello 
stesso seme o dei tris di carte di un- 
gual valore ma di semi diversi. 

Ad ogni mossa il giocatore di tur- 
no deve scartare una carta che l’av- 
versario può decidere di prendere 
per la sua mano rinunciando a "pe- 
scare” dal mazzo (nel nostro caso 
rinunciando alla carta generata ca- 
sualmente tra quelle restanti) . Il 
programma provvede, tramite 
un’apposita routine in linguaggio 
macchina, a decidere se lo scarto del 
giocatore "umano" è di qualche utili- 
tà per la mano del computer e, in 
questo caso, ringraziando, la pren- 
de. 

La grafica, come accennato, è ve- 
ramente accattivante: sullo schermo 
compaiono le carte del giocatore 
"umano”, mentre quelle del compu- 
ter possono essere riportate sul vi- 
deo solo a fine partita e solo nel caso 
in cui sia il computer a vincere la 
mano. Unica eccezione sono le car- 
te che scarta il computer che vengo- 
no mostrate insieme alla scritta LA 
VUOI? a cui bisogna rispondere sì o 
no con i tasti S o N. 


Caricato il programma, il giocato- 
re si ritrova sullo schermo 11 carte 
delle quali una lampeggia. La grafi- 
ca è in alta risoluzione e i colori 
(verde per il "tavolo da gioco”, nero 
per il contorno delle carte con i nu- 
meri neri e il fondo bianco) sono 
realizzati con la massima cura in 
modo che si possa riconoscere a pri- 
ma vista il seme e il valore della 
carta. Una delle carte presentate al 
giocatore "umano” lampeggia a indi- 
care che quella carta è selezionata 
per lo scarto. Se non si vuole scarta- 
re proprio quella carta bisogna utili- 
lizzare il tasto I per spostare la sele- 
zione sulla carta precedente a quella 
che lampeggia, o il tasto A per sele- 
zionare la successiva. Ripetendo più 
volte l'operazione, la selezione si 
sposta da una carta all’altra fino a 
quando la carta che lampeggia è 
proprio quella che si è deciso di scar- 
tare. 

A questo punto con il tasto D si 
rende operativo lo scarto e bisogna 
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E POF 
310 ERà HOLE 1 : a Suo RET O 
sezgs Vali JP CIS Routine per singole o accoppiate FUo FIPPO LO AL E 
3536 FUGS LD HL.61039 3595 LO CE 
3540 LD A. (HLI eine |< di clk CR ì 
Sosa CP @ F15 JP O NZ.HI 
5G JP O Z.VAILO BOSE URG  S7G0G 2 CALL CORI 
LD Esa Geda COP FUSH HL us IP ERR 
UD 84 Gua PUSH DE 730 Hi CP 2 
CALL COPPR HESY DEGGEHLA 73: JP ME. WE 
IMC HL Ho7d LEAZIOHIEI FAL CALL COPS 
LO A. (HLI Faso DEG HL u743 SF ERR 
DEC HL GuIE AMD (Hi) 3 W2 CP 3 
LD D.W GLOG UP GW Ra JP ONZ.WH5 
LD E.39 Gila JP_O Z.AVI 76 CALL CORPS 
sce BI2A FUP DE ros FE ERR 
CF Diso EDP HL i? 78 M3 CP 4 
S67 HL,DE diga RET 3 JP NZ.ERR 
OR {HL) Gisa ANI INC HL ;L CALL CUPI 
UD: VECIS misu IMC HL Gi59u ERR CP 2 
ADE HL.DE di7o IMC HL u1ù JP MAMI 
OR CHL] viso LÒ A. CHL) GS4E RET 
AGD HL.DE dI ING HL uaso AVA LÒ A: (6800181 
OR {HL) QRuo AND CHL) Daj=]E ING A 
CRI B219 CP uS?E LO ISaGiISI.A 
JP Z.VAILO G2ZO JP_oO T..AV2 dESe LE = HL.61259 
LD A. ISBGIFI G2350 FOF. DE veda LD DO 
INC A uzdy EDP Hi GIA LO E. 
LO (6GR17).A dE5o RET GIG ACC HL. DE 
LO HL.61325 0260 AY2 DEC HL pisa LO (HL) . 
LD DI Fai LD. iHLI te VER GE.1IÌ 
LD E.R 2 DEC HL WISH ADD HL.DE 
ADD HL.DE 2 DEC HL WIDE LD {(HL).6& 
LD Ad la) AMD (ALI GISO RET 
LE (HLI.A CPW bI9G COP ING HL 
CORMESIA JP AVS L6UG LO Da 
AGD HL.DE POP DE iviù EDT VE 13 
LD A.1 FUF. HL 1920 ADD HL.DE 
n LE (HLI.A RET 1658 LO A. (HL) 
# VAIIO LO HL.6105ìi 2 AVS FOR DE 1040 AGC HL.DE 
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PO E.VAILI Biel PUP DE 1070 AGE (HLJ 
EDTIEZ4Ì H3655 POF HL 1050 RET 
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CALL CORUL G3596 CUPPR PUSH HL 1106 LD D.U 
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LU A: (HLI DIL INGIEAE 1120 SUF 
IMC HL Uda LO A: iHL) 1156 CCF 
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ida ADCU O HL.DE 
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1505 FUSH AF 
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aspettare che il computer valuti se la 
carta appena scartata è di un qual- 
che interesse per la sua mano o se 
invece decide di accettare una delle 
carte del mazzo. Se lo scarto fatto 
dal giocatore "umano” interessa il 
computer, appare la scritta GRA- 
ZIE seguita da un breve suono; in 
ogni caso apparirà sul video lo scar- 
to del computer con la scritta LA 
VUOI? a cui bisogna rispondere S o 
Naseconda dell’interesse specifico. 
In caso di rifiuto viene eliminato 
dallo schermo lo scarto del compu- 
ter e viene proposta una carta ”e- 
stratta” dal mazzo. 

Si procede così fino a quando uno 
dei due giocatori non realizza il ra- 
mino. Si possono allora presentare 
casi distinti: il ramino è realizzato 
dal computer o dal giocatore uma- 
no. Quando è la macchina ad avere 
realizzato ramino, non è prevista 
una routine di controllo (o meglio, 
come vedremo, la routine di con- 
trollo viene eseguita automatica- 
mente ogni volta che il computer 
“accetta” una nuova carta) ma com- 
pare sullo schermo: 


HO FATTO RAMINO! 
VUOI VEDERE LE MIE CAR- 
TE? 


e si può verificare la propria sconfit- 
ta rispondendo S all’ultima doman- 
da o rinunciare alla verifica premen- 
do il tasto N. 

Se invece è il giocatore "umano” a 
realizzare ramino per primo, deve 
segnalarlo con il tasto R al computer 
che provvede a effettuare il necessa- 
rio controllo tramite l’apposita rou- 
tine. Se il "responso” è positivo, la 
partita finisce e ne viene proposta 
un’altra, se la verifica ha esito nega- 
tivo, la partita procede normalmen- 
te fino alla sua naturale conclusio- 
ne. Alla fine di ogni partita viene 
evidenziato in basso il punteggio 
progressivo delle partite vinte dal 
computer e dall’’umano”. 

Anche contro lo Spectrum la mi- 
gliore tattica di gioco è quella di te- 
nere conto mentalmente dello scar- 
to dell’avversario cercando di ripro- 
porre carte che il computer ha già 
scartato, per evitare di favorirlo con 
i propri scarti. Naturalmente questa 
regola ha valore relativo dato che 
non tiene conto del seme scartato, 
ma con un poco di pratica si può 
tenere conto anche dei semi scartati 
dall’avversario e cercare di effettua- 
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Listato 2 

S REM caricatore codici carat 
teri Qarfici p 

1A FOR i=655553 TO 655565+12+35-1 

20 READ a 

25 FOKE 1,4 

SO NEXT i A a 

Se DATA 24 ,60,125,255,255, 128, 
5a ,24 ,102,231,255 .,255,255,125,0600 
124,24 ,6509, 126.255 ,255 125,24 ,24, 
24 .,509,6560,909,255,255,.,90,24 255,12 
8,128,128, 128, 128,123,1283,255,0, 
9,0,0,9,0,0,255,1,1,1,1,1,1,1.12 
8,128,123,128,123 .,1=23,1235,255,1, 
IRIS CMI IM 2557247385 /600,.1297 129 
,55 36,24 ,128,128 ,125,123.,123,12 
SMISE IA dt 
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FPORE BaO6IL,I 
GO SUB SESsO 
PORE BRUW1,O 
PURE 151051+(8-11#£15+65),1 
GU ZUB S?750 
PURE SAOBS,1 
Gu sUB S6SÒ 
PORE saad=, a 
FURE (612097+(8N-11+15+6) ,1 
LEI a=CO0DE INsE% 
RINT B1,FAT ®,@; PRFER PP; I 
"SCEGLI A i FER SELEZIONE 
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re le proprie scelte di scarto in modo 
che non vadano a favore dell’avver- 
sario. 


da scartare) . 

Da 6650 a 6710: routine di verifica 
dell'eventuale ramino da parte del 
computer. 

Da 6720 a 6780: routine di verifica 
del ramino nella “mano” del giocato- 
ne, 

Da 8000 a 8020: richiamo della 
routine in linguaggio macchina per 
la ricerca della carte singole e accop- 
piate. 

8100 : visualizzazione del punteg- 
gio. 

Da 8480 a 8620: inizializzazione 


caratteri grafici 


A = ® 


Ramino è scritto con un blocco in 
Basic e più blocchi in linguaggio 
macchina per rendere veloci le rou- 
tines più impegnative, come sono 
quelle di scelta della carta da scarta- 
re per la mano del computer, della 
valutazione sull’interesse allo scarto 
del giocatore e le due routines di 





controllo del ramino. 


Ecco una sintetica descrizione li- 


nea per linea dei blocchi che costi- 


tuiscono il programma in Basic: 
Da 10 a 60: presentazione del gio- 


co. 


Da 70 a 530: inizializzazione. 
Da 610 a 960: programma princi- 


pale. 


Da 1000 a 1110: opzioni di fine 


partita. 


Da 2000 a 2120: routine di posi- 
zionamento sulla carta precedente a 


quella lampeggiante. 


Da 3000 a 3920: routine che deci- 


de se lo scarto del giocatore è 
alla “mano” del computer. 





è utile 


Da 4000 a 4320: routine di deci- 


sione dello scarto da effettuare dalla 
“mano” del computer. 


Da 6150 a 6200: visualizzazione 


ta. 


delle carte del computer a fine parti- 


Da 6500 a 6640: routine di posi- 
zionamento sulla carta successiva a 


quella lampeggiante nella "mano" 


del giocatore (selezione della carta 





David Laine 

ZX Spectrum: 

tecniche avanzate 

di linguaggio macchina 


Per chi non è alle prime armi 
con il linguaggio macchina del 
microprocessore Z 80 e pos- 
siede un Sinclair ZX Spectrum, 
David Laine offre spunti di per- 
fezionamento per la creazione 
di programmi efficienti e veloci. 
Tra le altre cose, si può trovare 
in queste pagine una routine per 
l'ordinamento di dati numerici 
che è 125 volte più veloce del- 
l'equivalente programma in 
Basic, insieme a qualche sug- 
gerimento per raddoppiarne ul- 
perioemente la velocità. 


Ò 
franco 


Carlo Sintini 

e Costantino Mustacchio 
100 routine in Basic 
per Commodore 64 


Una raccolta di routine di varia 
complessità, ma tutte dal fun- 
zionamento' di agevole com- 
prensione, che spaziano dall'u- 
tility alla grafica, dagli effetti 
sonori alla matematica. Ampio 
spazio è riservato anche al trat- 
tamento dei file, sia su nastro 
che su disco, di tipo sequenzia- 
le e di tipo relativo. In molti casi, 
più che di semplice routine, si 
tratta di veri e propri programmi 
completi, che possono già risul- 
tare utili senza alcun comple- 
mento. 


pagine 108, L..12.000 


Karl-Heinz Biebersdort 
Manuale dei 
suoni elettronici 


Sono necessari pochi circuiti e- 
lettronici fondamentali per pro- 
durre. suoni. elettronici: questo 
libro descrive il principio di fun- 
zionamento di ognuno di. questi 
dispositivi e presenta dei circuiti 
completi, ciascuno dei quali è 
stato sperimentato ed è fun- 
zionante e facilmente realizza- 
bile dagli hobbisti. 

Gli elenchi dei componenti e i 
circuiti stampati delle basette, 
assieme ai disegni della dispo- 
sizione dei componenti, servo- 
no a semplificare la costruzione 
dei circuiti. 

pagine 102, L. 12.000 


muzzio & c. editore 


dello schermo. 

Da 8650 a 8710: routine per la 
visualizzazione, lampeggiamento e 
cancellazione di una carta dallo 
schermo. 

Da 8990 a 9590: inizializzazione 
del sistema e distribuzione delle car- 
te a inizio partita. 

Da 9780 a 9850: routine di “pesca” 
di una carta dal ”"mazzo”. 

Il “cuore” del programma è nella 
routine di valutazione sull’interesse 
per la "mano” del computer alla car- 
ta scartata dal giocatore e in quella 
di scelta della carta da scartare. La 





Se siete interessati a questi, o 
altri.ns..libri, compilate la cartoli- 
na e inviate a Franco Muzzio 
Editore - Servizio Mailing - via 
Makallè 73 - 35138 Padova. 


desidero acquistare: 
O ZX Spectrum: tecniche avan- 
zate di linguaggio macchina 


© 100 routine-in-Basic per Com- 
modore 64 


© Manuale dei suoni elettronici 


Pagherò al postino L. .............. + 
L. 1.000 di spese di spedizione 


O desidero ricevere il Vostro 
catalogo-generale 


sE Sa 5 | 
sii 
o 
3 
o 





B, IX-LI 

2059 IF PEER 60015=93 THEN FPOKE è 

a0le,193: LET X=PEER BWUA1S: PURE 

50015, ix-1) GO TO sa40 

2A7Q8 IF PEER iSl=07+1 (PEER 6502915 

1-1) £15+PEEK 69015) =@2 THEN GO TU 
=259 

PASSA LET A=FEEN 650015: LET B=PEE 

X BoaolS 

20908 POKE 52002,1 

2100 Gu sub a6sa 

2119 PURE 50002,0 

2120 RETURN —— 

3000 REM -* decide se Lo scarto 

gli Serve %- LACCI. 

30109 IF B<>:l THEN GU TU sS050 

30209 IF ( (PEEK (503399+ (A-1) +13+2 
i AND PEER i50299+(A-1) x15+3)) O 
Ri (PEER (510900) +FEER (51013) +PE 
EK (61025) +PEERK (51239)1>=2)) TH 
EN POKRE SAQA07,1: RETURN 

2032 PORE S0a87,9: RETURN 

3058 IF Bb<>)= THEN GU TU Sla 
3050 IF (( (FEE (60a999+ (A-1) +13+ 
1) AND FESR ([609999+(A-1)&135+3)1 
SR (PEEK (609999+(A-11x15+3) AND 
PEEK (85293359+(R-1)+13+4)]) OR ((P 
EEK (6510291) +FPEEK (81014) +PEEK (6 
1027) +PEEN (61040); :=2/} THEN PO 
KE S@2W07,1: RETURN 

30780 PURE SBMA00W7,0: RETURN 

3190 IF B<>135 THEN GO TO 3150 
31189 IF_{(PEEK I50399+(A-1) £15+1 
2) RIND PEER 1503999+(A-1)£13+11)) 
OR i IPEERN (b10212!+PEERK (51055) + 

PEEK ‘51235)+PEEK (61951))>}=2/) 

THEN FOKE 6S00€7,1: RETURN 

3120 PURE S@AG87,0: RETURN 

3150 IF 5:>12 THEN GO TO 3200 

31650 IF ii (FEEN (624399+(A-1) +15+ 
11) AND PEER (650993+(A-1) +13+13) 
1 DR (PEER (60999+(H-1) #13+10) A 

45 PEER (50999+(H-1) #15+11)/) OR 
{ PEEK (51011) +PEEK iSIl024)+PEE 

K (6104371 UR PEER (61050))>}=2)1] 

THEN FUKE 60007,1: RETURN 

3179 PUKE B00a7,0: RETURN 

3200 IF (({(PEEK (6503999+(A-1)+13+ 

8-1) ANC PEER (6509399+(8-1)]+£15+B- 

2)! DR (PEER (60999+(A-1) x15+B-1 

T RNC PEER ‘(60999+(A-1) #135+B+1)) 
OUR IPEER (50999+(A-11#£13+5+1) A 

ND PEER (650999+(A-15#415+65+21)] OR 
i IPEEK (60995+E)+FEEK (61012+5) 

+FEEI (21025+B51]+FPEER (61035+511> 

2=21]1} THEN RFOKRE 60007,1: RETURN 

3210 PORE S0OU07,0: RETURN 

4900 FORE 650002, (PEEK (61231+PEE 

K_ SOOLAI) 

39109 PORE bBwWdES, (PEER i161292+PEE 

r_BBOLOJI 

33204 RETURN 

4009 REM +* scelta dello scarto 

%£ 

ip10 POKRE SHE0D4,O 

40928 G0 3SUB SOA 

4@A5l IF PEER SQ0017=0 AND PEEK 60 

3153=2 THEN FOR i=l TO S2: POKE I 

B115S+i) PEER i(fa9sIg9+i): NEXT i: 
LET XM=lUSR 55000: LET AF=sPEER 600 

17: LET B=FEER 60015: FOKE (65099 

9+15A-1/#15+65) 0: RETURN 

ids3 FOR W=l TO ll: PUKE (51231+ 

W) ,PEEK (61325+4/J:; PURE (6l=295+/ 

1 ,PEEK (513364+/):; NET UY 

402S PORE S00L1,FEEK SMA17 

4050 PORE BA019, 5 i 

4049 LET «=PEEK SQ010: POKE S0Q1 

d,X 

40509 IF PEEK S00109;=(FEEK S0011) 

+1 THEN GO TO 4130 
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TI+211J] UR | {PEER IW+ i IFEER RI- HEM IEmMRI=RST CET Bat: (PORE dVW+0R 
l\I#15+iPSESR T)-S) CR PEENK IGloaSi -l1+15+68),@®: RETURN 
ti PEER RI-21) 13+IiFPEEK TI-2))} AN += 10 G0 TO 3190 
DD IFEEE i(lLJ+ | (PEER R1-1)+13+ (FEEK 42209 PURE BERLA,O 
Ti+21) OR PEEK i:6laSi+i (PEEK R1- 3258 LET x=FEEK eQmala: POKE 6201 
1It=13+ (PREEK TY+20I0 ANDMGREEK AQ, IX+1) 
I61AS5S1+PESR TI! OR FEEL (Gla54+FE 4+248 IF FEEÈR EaD19:= iFEEK SQQ11) 
ER TI dR_PEER (DIOR Z2EFEERNMEOMOR +1 THEN GU TÙ 4505 
PEER (6512906+PEERK T!! OR (PEER I 42315 50 2UB S500 
l+rECR TI+FEER (61a91-2+FPEER T1+FE i24? IF PEEK BaDAaSs: \L THEN GO TO 
ER (&l0=ss+PEER_ T)] +PEERK (61053+FE +25 
EK_ Tii>x=2j/;! THEN LET RA=PEEKR R 4248 LET R=FEEK 8600035: LET T=FEE 
LET P È Ti PORS iWU+(A-1) #13+ k G0eas: LET WU=609353: LET U=8S105 
DIO ETURNM 1 
‘120 TO 4040 43250 IF (({(FEEK i(U+lì cR PEEK ill 
1150 DADIA,a Cl +14) OR PEEK ilU+2?7) OR PEEK (U+44 
law «=sPEER SERALE: FORE BSQAI 3) FIND (REEK dil+(R-11€:13+441 OR 
Di, i+) PEER 1U+(R-1/#13+5)]] AND NOT if 
4150 IF PEER saala>= IFÉEEK GQAL1) SER 151123+iR-1)+13+25) OR PEEK i 
+1 THEN GO To 4220 S1105+iR-11]+£15+3)1}]} THEN LET A=R 
4155 60 sli SAIA : LET B=sl: FOKE (’l+(A-1)*13+61,0 
di57? IF PEER B@ARaS<:>1 THEN GO TO : RETURN 
+1655 +255 IF FEEK &Q20a08:s2 THEN GO TO 
415S LET R=FEER SUOI: LET T=FEE +265 
K paeas: LET WH=sS® 3999, LET U=51095 4256 LET R=PEEK 60003: LET T=FEE 
1 i i r Baal: LET W=b@9sg: LET U=6S61la5 
+4160 IF ({ (FEEK iIU+(R-11*15+21 O 1 7 
RP PEER. (l+ (R-11£15+31)11] AND NOT 42650 IF i ((FEEK i(U+2) OR FEEK iU 
(FEErC. iSl1i109) OR P=SER (Gl11?! UR +15) _d0R PEER ill+281 OR PEER iIl+d 
PEER (51150) OR PEER (6bli43s)11) 11) AND ISEEKR iU+(R-1)£15+]) OR 
HEN LET A=R:; Lei MRUREMEI PEER IU+(R-1) #13+51 OR PEER (U+( 
H-1)15+51! .0&: RETURN R-11+13+4]) OR FEEK (U+(R-1)*135+5 
4leS IF FEER Boa: >»2 THEN GO TU J}} FND NUT (PEER iSsilas+(R-1) +1 
4l7S 3+1) UR REEK (811a35+i(R-1) *13+3) 
+1656 LET R=PEEK_ S0009I: LET T=FEE OR PEER i21103+i/R-1)#13+4))) TME 
Kr SaaS: LET W=s59094I: LET UsSloas N LET RA=sR: LET B=2:7 PORE iWN+ 8-1 
1 " +*15+68) .W@: RETURN 
dl7@ IF_ (il (PEER (Ut iR-10 132) 4255 IF PEEK 50008<>13 THEN GO T 
AND IFESR (U+iR-1/#£15+51 COR PEER dI der 
Lil+ (R-1] £15+411) UR PEER IU+R- +=55 LET R=PEEKR S@UOI: LET T=PEE 
1} #£15+5)11 RND NOT IPEEK iBSllaSI È Beuas: LET W=59959: LET U=B5105 
OR PEER iB1115) OR PEER ISliSsl) a 
UFR FEER (1511344111 THEN LET A=R: 42F@ IF (({(FEEK (U+131 OR PEEt. i 
EEmea=® PORE I(UH+iR-1]£15+B) ,Q; U+=85! CR FEEKR (l+39) UR PEER iU+ 
RETURN S=}1 AND (PEER. iU+ R-11*13+9) OR 
4175 IF FPEEK baa0s:>135 THEN GO T PEER iU+(R-1)+13+10)])]1 AND NOT 
(o) chat È R (PEER iclloS+ iR-1) +13+12) UR PEE 
4+l76 LET R=FPEEK b0#”0AU: LET T=PEE kK_  :IB110S+(R-11!1*13+111]1)} TMEN LET 
kK BRaAAMAS: LET Usb09IZI: LET UsS1O0S ASR; (LET B=13: PORE (Wi+ (9534) 13 
i +61 ®: RETURN 
41509 IF ({ IFEEKR IL+(R-11*13+111! +=#5 IF FEEN S@a@aSs<. 12 THEN GO T 
OR PEER cio+ R-1] 16+12/11 AND NO Ù assi 
T (PEER (61115) OR FEEL i&li2@2I 4276 LET R=FEEK 89002: LET T=FEE 
OR PEEK (211342) OR PEEK 1611551) i BaRaS: LET Wsb®@994: LET U=S8105 
IWSTHEN LET RsR: LET BS183/MPRORESA 1 
(dt (A-1i + L15+61 0: RETURN le 3250 IF li \(FEER iU+131 UR PEER i 
418355 IF FEER 6banaS:>:12 THEN GO T U+2ti GR FEER i(U+33) OR FEEK (U+ 
DD 4a lL3S ; DER, ve. Sl}! AND it FEEK (ut (8-1) £13+10) 
4156 LET R=FEER 650009: LET T=PEE OR PEER iU+(fR-1) 4153-39)! MR RPEEK 
Hr Eogunas LET W=sb@S99: LET Usb las {+ R-11+135+153!) OR PEEK IU+(R- 
sl: ALA o li} #15+1111) AND NOT iFEER (511035 
4190 IF_I(L PEER (U+iR-1)+13+10 +(R-11#£13+131! OR PEEN IBl10A3S+1(R- 
NOR. PEER {U+ IR-1) +L1S+ 100 NA NDR )sis+lll OR at (B11A3+ (R-11x*1 
EER iU+(R-11!*135+153)) OR PEER (04 3F10))) THEN LET SREVeEMBST 
(R-11X135+11!]] AHO NOT (FEEK {51 PORE (UX A-1) 1348) d: RETLIRN 
115) DR PEER. (61138) OR PEER 61 +23S IF NOT IPEEk EeMaaS>:= RND PE 
Id:19 OR_ PEER, Ce LISI)GAITHENZQEET E daes:l2) THEN GU TO 43009 
fsh; LET &=13: FORE iU+iR-1)+13+ di LET R=sFEER 50009; LET T=PEE 
8) .,@a: RETURN A da: LEV W=sbg944: LET UsSblaS 
+155 IF NOT IPEELR SOMAS:2 AND PE L 
EK Gepus:12: THEN GU TO 4210 +290 IF ({L{(PEEKR iU+(R-11*13+T-11 
+195 LET R=sFEER 80009: LET T=PEE UR PEER iU+(R-1i*1i5+T+1) OR FEE 
ft beuas: LET W=s6a9339: LET U=S1OS k_ {U+R-11x13+T+2) OR FEEK iU+iR 
1 -li*lS5+T-2)ì AND IPESKR (U+T) DR 
4200 IF PERE IU+ (R-1) *13+T-1 PEER (0U+T+13) OR FEEK Ild+T+=38) U 
+ ANG (PEER iLU+ R-11+#13+T+11) OR R_PESR (U+T+39])1 AND NOT (PEER 
SEEK (U+ (8-11 #15+T+21]) UR IFEER (211®3+(R-1} #13+T-1) OR FEEK I6l 
i+ (R-1J/£15+T-21 AND PEER iUtiR IBS+(R-1!I*15+T+1) UR (IFEEK iell 
2iNZ13+T+1)))]) AND NUT IPEERDISd AUt+TI +FEER (811165+T!+PEER (I&Slili=9I 
1es+TiI JR PEER (811184171 OR REEK E RBBEERI CS LI4 SATO = FHENÙOE 
(51129+T1 OR FEER tblla=z+T111 T 
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La carta selezionata per lo scarto è il 
nove di quadri, per cambiare selezione 
dovete usare A o I. La riga in basso 
mostra lo stop del programma per 
fotografare la videata. Nella pagina 
accanto la videata finale di una partita 
vinta dal computer. Notare la carta 
spaiata per l’ultimo scarto. 
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Seb to se0DEe o" 

SSl5 FUR J4=1 TO 15 STEF 4 

SSsl7 RESTORE SS11 

Sessa FUR I=l TO 25 STEP 2 

8538 PRINT_RT d,Ij (CHE $_FEEK 6aa 

+=] + iCHR$ PEEL SO04SI;AT d+2,I;l 

CHR& FEER SQAA441 + CHRS PEEH Eda4 

3I;/FAT_ d+2,1; (CHR$ FPEEK SQR4SI+1C 

HES FESB nn 21 Corso Italia 149 - 34170 GORIZIA - Tel. 0481/30909 
SS33 RESD R,6 ——_____a«» 
3S35 PRINT AT J,I; OVER 1; (CHR$ 

AI +1C0HES$ 81 fia) ib 
8540 MEXT I: MEXT «4 È ) 
S55A FOR J=1 TO 13 STEP 4 Per il vostro Mac = 
8555 READ A,B C 

Sssa FOR Isl TO 25 STEP = 

SS 70 PRINT AT -1+2,;I; OVER 1; LEHR 

$_A/+(CHRS_B) A) 
s5ss8@ NEXT I: MEXT 

sezdì RETURN 

3650 REM «* routine per la visua 

LiTZzaziona, devisUualizzazione, I Presenta Thander. Can 
anpegzgiamonio di Una carta xe ———— 

seb650 FOR Isd TO 84 STEP 32 

239 FUR iii tza Mean. Da oggi potete trasformare qualunque 
figg SS scritta 0 disegno in un documento grafico 
sese IF Mis TOMEN FPOKE C+I,l122-5 ad alta risoluzione per il vostro 
IRIPEER SBQOOl=11+120% (PEER SOROZ? Macintosh 

a 08 | . 

sess_ IF_R:2 THEN FOKE C+I, 120-854 

» ef SaaRI=11+120+ IFEEE SOOOS= Basta inserire il documento da riprodurre 
379509 NEXT J: MHEST I nella Imagewriter e Thunderscan leggera' 
ESSO BELNRE l'immagine fornendovi un documento 
SS9a REI * inizializzazione + î 

9dda LET S=USR s2000 MacPaint che potrete ancora elaborare. 
ES35 A 

93909 REM & i originali i oi 
3310 IF PEEK 80 O THEN POKE & Gli originali possono essere a colori (1) sn 
a3999,1: GO TO 25 bianco e nero e Thunderscan li riprodurra 
SEA g” PEER S0399=1 ThEN FOKE 5 a oltre 200 punti per pollice ed in 32 
328 FOR Usi TO 1a tonalita' di grigio. Sara' inoltre facile 
9330 se Ge, ia è Ah ingrandirli o rimpiccolirli, controllarne il 
SIE ) i BOI9I =: ÈN POKE | inosità' l 
SOI99+ 1A-11#13+81,1 4 contrasto e la luminosita'. 

3350 IF PEER B0999=9 THEN POKE 1 

DES rio ol) KIS+E) 44: 0 SUO.Gase Thunderscan non necessita di luci 0 
2 l NC A i n . a E s "i 
3370 FOR Usl TO 11 telecamere. Basta inserire Thunderscan 
33559 GU slUE 97sa al posto della cartuccia del nastro e via... 
295855 IF U=11 THEN PURE SIMOS,.1 i 


(continua) 





Se avete preso il Mac almeno in parte per 
le sue capacita’ grafiche, ora ne farete 
pienamente uso. 












Trovate Thunderscan direttamente alla 
Elcom o presso il vostro rivenditore Apple 
di fiducia. Chiedete il prezzo, sara' una 
piacevole sorpresa. 
















Alla Elcom troverete inoltre tutti 
accessori di qualita' per il vostro Apple. 
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Sottoprogramma 
di lancio 
Sequenza di caricamento 


1- Battere 


e salvarlo con 


SAVE"Caricatore" LINE 10 


| 2- Battere poi tutti i listati in l 


3- Battere il programma in b 


| 
| SAVE"LINEE" LINE 10 


Spazio vuoto 
3-4 secondi 





10 CLEAR 54999: LOAD"" CODE: LOAD"" 


Battere il listato 2 e farlo partire con RUN 
A questo punto salvare con 


SAVE"*" Code 55000,10536 


Programma 
in Basic 


Routines 
in LM 





e salvataggio per RAMINO 


inguaggio macchina (listato 1). 


asic (listato 3) e salvare con 








più complessa è la seconda, dato che 
la scelta viene effettuata cercando 
un’eventuale carta "franca" fra tutte 
le carte non accoppiate. Se tra que- 
ste non viene trovata una carta suffi- 
cientemente “sicura”, la ricerca vie- 
ne effettuata tra le carte "accoppia- 
te” e, se anche questa ricerca non dà 
esiti, il programma passa ad una 
scelta casuale tra tutte le carte "spa- 
iate”. 

La routine da linea 8480 a linea 
8620 crea sullo schermo le figure di 
tutte le carte del mazzo ponendo poi 
INK e PAPER sul colore verde in 


56 


modo che con una semplice varia- 
zione di colore sia possibile fare “ap- 
parire” la carta scelta in un’altra par- 
te del programma. La creazione del 
"mazzo", la memorizzazione delle 
carte del computer e del giocatore 
vengono invece effettuate in un’ap- 
posita routine in linguaggio macchi- 
na posta nella locazione di memoria 
che parte da 61000. 


Questo programma è disponibile 
su cassetta. L'elenco, i prezzi e le 
modalità d’ordine di questa e delle 


altre cassette disponibili sono 
riportati alle pagine 81 e 82. 





[o}lo]goXe[z1i{(o} 
tu programmi 


La pubblicità su Radio 
Elettronica & Computer è 
informazione. Chillegge 
Radio Elettronica & 
Computer possiede un 
ELSE NT) 
sperimentatore elettronico. 
Altrimenti ha inanimo di 
comprare uncomputero di 
trafficare con componenti e 
circuiti. E vuol sapere che 
cosa veramente va bene 
per lui. Un nuovo 
integrato? Una nuova 
macchina? Una nuova 
marca di dischetti? 
L’ultimo grido in fatto di 
antenne? Un sofisticato 
strumento di misura? 
Un’idea originale per il 

E Tete]g:\Colglo]eztSt\{a}°[oXfdl sd:te 
chi legge Radio Elettronica 
& Computer è importante 
saperlo. E subito. 


STUDIOSFERA 
SEI [10 =1=1£=1(0 (o OR 
USE FIPZARI VIETA 5 
UE ISEE AAVIEO 
lefono 02/7533939 - 7532151 
telex 321255MACORM-C.F.e 
P.Iva07014830157-C.C.I.A.A. 
Milano 1132820 - Tribunale 
MIETTA SIT RSYoToMI SY VASYA 
Banca Popolare di 
Milano Ag. 17 


Per la pubblicità 
studiosfera sas 


telefono 02/ 7533939 - 7532151 
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Scuola Radioelettra da oltre 30 anni è il punto di riferimento per chi vuole valorizzare sé stesso, quali —TELEVISIONE A COLORI Per un'approfondita conoscenza degli ap- 
ficandosi per vantaggiose attività nel mondo del lavoro. parecchi TV della generazione “colore” e dei più recenti telesistemi. 
Scuola Radioelettra è una Scuola per Corrispondenza che ha già portato —28 gruppi di lezioni e 10 serie di materiali con oltre 1000 componenti 
al successo circa 500.000 allievi. La sua tradizione di efficienza e serietàè ricono- —e accessori. 
sciuta ovunque. Il suo metodo di insegnamento è moderno e avvincente. AMPLIFICAZIONE STEREO. Per impadronirti del mondo dei suoni, 
Infatti studierai stando a casa tua. Sarai tu a decidere quando iniziare e terminare il attraverso la realizzazione di un completo impianto di riproduzione 
Corso scelto, quando studiare o far vacanza. Sarai seguito, per lettera per telefono, stereo. I0 gruppi di lezioni e 6 serie di materiali con oltre 280 compo- 
dagli Esperti della Scuola. Imparerai la teoria, ma sarai anche immerso nel vivo della nenti e accessori. 
pratica, grazie ai materiali tecnici e specialistici, con i quali realizzerai esperimenti —ALTA FEDELTÀ. | segreti dell'alta fedeltà, appresi gradualmente me- 
pratici e costruirai utilissime apparecchiature professionali. diante la costruzione di un compact Hi-Fi stereofonico con diffusori 
SPECIALIZZAZIONE CONFERMATA. Terminato il Corso, la tua volontà e il tuo impegno saran: acustici. 28 gruppi di lezioni e 10 serie di materiali con oltre 1000 com- 
no premiati da un Attestato di Studio, che comproverà il tuo raggiunto livello di compe- ponenti e accessori. 
tenza e costituirà per molte aziende un'importante referenza. Inoltre, iscrivendoti ad un STRUMENTI DI MISURA. Tutto ciò che ti consentirà di conoscere 
Corso sarai di diritto Socio Elettra Card, un club che offre ai suoi aderenti proposte nella struttura e realizzare da te 12 apparecchiature elettroniche di mi- 
uniche e veramente vantaggiose. 


sura. 
Scuola Radioelettra ti ha parlato di sé, della sua organizzazione, del suo metodo didatti- è ELETTRONICA INDUSTRIALE-ROBOTICA. Un completo ciclo di 














co, dei suoi Corsi. Ora la decisione spetta a te. Pensa alla specializzazione che» studio che, dai concetti base dell'elettronica, giunge ai suoi più moder- 
desideri conseguire, scegli il relativo Corso e trascrivilo su questo “tagliando azzur- ni sviluppi nei campi dell'industria, dell'automazione, della robotica, 44 
ro”, che spedirai a Scuola Radioelettra 10100 Torino. gruppi di lezioni e Il serie di materiali con oltre 1200 componenti e ac- 
Riceverai informazioni gratuite e senza impegno, decisive per il tuo futuro. cessori. 


ll CORSI DI ELETTRONICA, 11 OCCASIONI DI SPECIALIZZAZIONE. Scuola Radioelettra ti spalanca un —ANALISI E PROGRAMMAZIONE BASIC. Per dialogare con i micro- 
rama incredibilmente ampio di specializzazioni elettroniche. Non hai che l'imbarazzo della scelta. computer e saperli programmare da vero esperto. 12 gruppi di lezioni 

TECNICA ELETTRONICA SPERIMENTALE. Un affascinante approccio al mondo dell'elettronica, dei suoi componenti, —e3Cassette programmi, con tastiera, registratore, e periferiche in op- 

delle sue applicazioni. 24 gruppi di lezioni, 9 serie di materiali con oltre 300 componenti e accessori. zione. 

ELETTRONICA FONDAMENTALE e TELECOMUNICAZIONI Per conoscere l'elettronica dalle basi fino alle sue ap- Cv PE 


plicazioni nel campo delle telecomunicazioni. 64 gruppi di lezioni e 20 serie di materiali. ‘ @® Scuola Radioelettra 








ELETTRONICA DIGITALE E MICROCOMPUTER. Per sapere cos'è, com'è fatto, come si programma un microcompu- 
ter. 44 gruppi di lezioni e 17 serie di materiali con oltre 870 componenti e accessori. TC EERINTIEEZZE 
ELETTRONICA RADIO TV. Per conoscere i componenti elettronici che costituiscono i circuiti radio/TV eappren A DIOEIE È 





dere le tecniche di riparazione. 52 gruppi di lezioni e 14 serie di materiali con oltre 1300 componenti e accessori. SCUOLA REA - 10100 TORIN 
TELEVISIONE B/N. Teoria e pratica della ricezione TV, con studio sul funzionamento e la riparazione dei circuiiTV ==. vw RETRO EIAM  ASTIRRERATIATO 

e l'installazione delle antenne. 37 gruppi di lezioni e Il serie di materiali con oltre 500 componenti e accessori. a ss = 

Do i ti __ » Corso di 

Con Scuola Radioelettra puoi scegliere altre 20 opportunità professionali: Corso di 

CORSI TECNICO PROFESSIONALI »_Sistemi d'allarme antifurto CORSI PROFESSIONALI E» SOGNOME 

o Elettrotecnica » Impianti idraulici-sanitari ARTISTICI | nome 

® Disegnatore meccanico progettista © Fotografia bianco e nero VIA N 

® Assistente e disegnat. edile CORSI COMMERCIALI ___—_— » Fotografia stampa del colore —* Locauta 

® Motorista autoriparatore ® Esperto commerciale » Disegno e pittura CE mov Ta. 

® Tecnico d'officina » Tecniche di organizzazione aziendale » Esperta in cosmesi o NEO 

® Elettrauto © Impiegata d'azienda ETÀ PROFESSIONE | 
® Programmazione su elaboratori elettronici © Dattilografia È SA aio car Eco Lileriicna CON 
> Impianti a energia solare © Lingue straniere » CORSI NOVITÀ ” È 
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1000 pagine,200 programmi per il tu 
200 progetti da realizzare con le 
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un circuito stampato 
universale Ideabase 
grande 





UNUIi7.\Ca- 









2 
un entusiasmante 
videogioco su cassetta 


o floppy disk 





Do) 


uno sconto di 6 mila 
lire sul costo 
dell'abbonamento 





Abbonarsi a Radioelettronica&Computer 
conviene sempre! Nessun'altra rivista 


computer ti offre la formula del dono-sconto 
5 y che ti consente di: 
ve mani... 






{ | 
\ | 


risparmiare sui montaggi elettronici: se scegli in omaggio 
L'Ideabase grande entri in possesso gratuitamente di un 
circuito stampato universale che viene venduto a 6 mila lire, 
più 2.500 lire di spese di spedizione (un regalo quindi del 
valore di 8.500 lire) 


risparmiare sui videogiochi: se scegli in regalo la cassetta 
o il floppy disk avrai uno splendido videogioco ideato 
appositamente per il tuo home computer che viene venduto 
a oltre 9 mila lire (un regalo quindi del valore di 9 mila lire) 








NON 
RISCHIARE 
ABBONATI 
SUBITO! 


risparmiare sul prezzo di copertina: se scegli l'offerta sen- 
za dono l'abbonamento ti costa solo 36 mila lire invece di 
42 mila (un regalo quindi di 6 mila lire) 





Non perdere tempo. L'abbonamento a Radioelettronica&Com- 
puter per 12 numeri costa solo 36 mila lire (senza dono, estero 60 
mila lire) e 42 mila lire (con dono a scelta di una Ideabase grande 
o di un videogioco in cassetta o floppy disk) e ti mette al sicuro 
contro aumenti di prezzo di copertina. 


RES 


Pago fin d'ora con: 





O assegno non trasferibile intestato a 
Editronica srl 
O versamento sul conto corrente postale n. 19740208, inte- 


provincia stato a Editronica srl, corso Monforte 39, 20122 Milano 


























O nuovo abbonamento OD rinnovo © rinnovo anticipato (allego ricevuta) 

Scelgo la formula O con la mia carta di credito BankAmericard 

O 36 mila lire (abbonamento senza dono) NUMEernop.assrcr anioni scadenza ................. 
42 mila lire (abbonamento con dono) autorizzando la Banca d'America e d’Italia ad addebitare 

O 60 mila lire (abbonamento estero senza dono) l'importo sul mio conto BankAmericard 


Scelgo come dono: 
O il circuito universale Ideabase grande Data 





O il videogioco per il mio personal 
O ZX81 O VIC 20 O SPECTRUM O COMMODORE 64 Firma 
O APPLE Il o Ile O floppy disk © cassetta 
































Come fai se l’arretrato non ce l’hai? Ti sei 
perso un numero — o addirittura più 
numeri — nel corso di quest'anno? 
RadioELETTRONICA ti offre l’opportu- 


| nità di rimetterti in pari. Di ogni arretrato 


troverai l’elenco dei progetti pubblicati quel 
mese. Affrettati a spedire la richiesta utilizzan- 
do il buono pubblicato nella pagina accanto: 
riceverai subito a casa il numero o i numeri che ti 
interessano senza aggravio di spese postali. 


Febbraio 1983 - L. 5.000 - Programmi per Apple Il: per compilare la schedina del Totocalcio; 
per vedere quanta memoria c'è ancora nel dischetto. Programmi per Atom: un orologio che 
segna ore, minuti e secondi. Atari 400 e 800: per controllare il conto in banca. Programmi per 
ZX81: per mettere tutto in ordine alfabetico; per disegnare sul video; una dieta su misura; 
anagrammi a tutto andare; traduttore morse; tiro a! piattello. Progetti: voltmetro digitale per 
l'alimentatore regolabile in tensione corrente. Comando per scambi ferroviari. Logica do it 
yourself. Monitor di batteria scarica. Sonda per logica TTL. Monostabile improvvisato. Raddriz- 
zatore di precisione. Complesso ricetrasmittente a quattro canali:il ricevitore. Allarme antidistra- 
zione per auto. Baby TX, microtrasmettitore. Miniricevitore per onde cortissime e CB. Interfono 
per moto. 


Marzo 1983 - L. 5.000 - Programmi per Apple Il: per cambiare il carattere della stampante. 
Programmi per ZX81: Slot machine; Tombola: un gioco di memoria; gioco di dadi. Programmi 
per VIC20: Briscola. Un programma per qualsiasi computer: la legge di Ohm. Progetti: semaforo 
antitut. Preamplimicrofonico OM e CB. Telecomando apparecchi elettrici. Luce automatica 
notturna. Alimentatore auto. Bottoncino accendi e spegni. Minigeneratore BF. Oscillatore morse 
Sirena monotonale. Adattatore per contagiri. Luci psichedeliche. Spaventapasseri elettronico 
Rivelatore di allargamento. Miniamplificatore BF. Antifurto a ultrasuoni per automobile 


Aprile 1983 - L. 5.000 - Programmi per ZX81: per progettare con il timer 555. Programmi per 
Apple Il: un database per la tua biblioteca. Programma per tutti i personal: indovina la parolina 
Progetti: cardiotachimetro visivo e sonoro. Microtrasmettitore telegrafico a onde corte. Interrut- 
tore a combinazione. Generatore di onde quadre. Amplioperazionale lampeggiante. Esplosione 
da integrato. Doppio interruttore. Per fare squelch. Rivelatore di presenze infrarossi. Metal 
detector. Wattmetro per RF. Micropinze macroeconomiche. Amplificatore per superbassi 


Giugno 1983 - L. 5.000 - Programmi per ZX81: Meteore; Formula 1; Bombardiere; Il numero 
nascosto; Segnatempo; dimensionatore di circuito risonante e individuavalore di bobina; 
esplosione. Programmi per Apple Il: per scoprire quanto a lungo puoi vivere. Progetti: 
percussioni elettroniche. Alimentatore duale 20 + 20. Amplistereo 3+3 W. Analizzatore riflessi 
Barra di LED Prova integrati sonoro. Amplimicrofonico. Minivoltmetro a LED. Filtro audio 
Centrale conteggio ottico Supersirena modulata 12 V. 


Luglio 1983 - L.5.000 - Programmi per Apple Il: i tronchi del tesoro. Programmi per ZX81: 
stimon (gioco di memoria); fantasmi; controllo del codice di partita IVA; bowling; battaglia 
spaziale. Programmi per Texas TI99': orologio digitale. Progetti:minimixer. Trasmettitore speri- 
mentale FM. Cloche per lo ZX81. Elettroscopio con display a LED. Modulatore musicale 
n be A stregata. Lampeggiatore magico. Ricevitore di 

Î. Due r on i veglia del i intermittente. 
Caricabatterie al nickel-cadmio. Come ini il echi ni IERI 


Agosto 1983 - L. 5.000 - Programmi per ZX81: calcolo dell’impedenza di un circuito in serie e 
in parallelo; la schedina del Totocalcio; per far comparire sul vito una alla volta. Programmi per 
Apple //: tris. Progetti: frequenzimetro digitale. Sonda logica TL con indicazione a LED. 
Alimentazione protetta per ZX81. Continuità, controllo rapido. Oscillatore di nota milleusi. Funk 
box per chitarra. Mi eccito col segnale. Allarme antifurto. Telecomando con lampada a pila 
Ricetrasmittente ad ultrasuoni. Convertitore 12 V/220 V-50 Hz. potenza 220 W. Interruttore 
fotoelettrico. Capacimetro analogico universale. 


Settembre 1983 - L.5.000 - Programmi per ZX81: Labirinto. Programmi 

ZX81: Pelota; Roulette Russa, Grafici a colori. Programmi per Vic 20: Roulette eni DE 
Apple //: generatore di istogrammi, Progetti: frequenzimetro digitale 2a parte. Micropreampliti- 
catore universale a FET. Trasmettitore AM per Citizen Band. Pari o dispari? Termostato a diodi 
La serratura di Re Mida. E' buono il cristallo? Organo elettronico con tasti a sfioramento 
Superoscillotono morse. Sequenziatore musicale 








INTERFACCE 
TUTTO AUTOMATICO 
CON VIC E COMMODORE 


SE IL PROGRAMMA NON Sì CARICA 


RICCA 





cIPttno 










mm ecreme: 
. CA E DISEQUAZIONI 
o Cn 


E IL MAGAZZINO 






LE CURVE CON Vic 20 





CI ALLA SLOT MACHINE 
UN BOMBARDIERE ATOMICO? 





Ottobre 1983 - L.5.000 - Programmi per ZX81: Calendario Programmi per Vic 20: Battaglia 
Navale. Programmi per Apple Il: Dadi e punti. Progetti: display musicale a LED per auto. Scheda 
a 20 uscite per ZX81. Applicazione pratica della scheda. Allarme alta temperatura. Occhiorobot 
CMOS Apriti Sesamo Parla al telefono. Timer elettronico per tempi lunghi. Frequenzimetro 
digitale :3a parte. Tre ricevitori OM per chi comincia. Antenne e prese di terra 


Novembre 1983 - L.5.000 - Programmi per Apple //: Indovina il numero. Programmi per ZX81: 
L'isola del tesoro; Black Jack. Programmi per Spectrum: Autodiagnosi per computer e accessori 
Programmi per Vic 20: Slot Machine. Progetti: doppio comando per Apple. ZX81 e ZX80: la 
nostra memoria aumenta così. Ricevitore CB canalizzato. Ampliaudio SW. Fotografia: program- 
matore d'agitazione. Frequenzimetro digitale: ultima parte. Generatore di rumore a RF. Temporiz- 
zatore a ciclo ripetitivo. Acceso o spento? 


Dicembre 1983 - L.5.000 - Programmi per ZX81: dimensionatore per filtri passabasso. 
passaalto e passabanda; battaglia aerea. Programmi per TI99/A: la schedina del Totocalcio: i 
numeri uguali di Monica. Sharp PC-1211: anagrammi. Programmi per Vic 20: lo sciatore 
Programmi per Spectrum: La grande sfida. Progetti: generatore di suoni per ZX81 Antifurto ad 
ultrasuoni. Ricevitore UHF: banda aeronautica. Interruttore ottico. Tutto sull' HI-FI: il suono 
(amplificatore media frequenza). Montecarlo sul CIP. Stetoscopio 


Gennaio 1984 - L.6.000 - Programmi per ZX81: formule per realizzare circuiti stampati; 
bioritmi; a domanda risponde .. Programmi per Spectrum: Marilyn (gioco grafico); il salto del 
muro. Programmi per Vic 20: Invaders; Slogans e scritte sul video; Videopittore. Programmi per 
Apple //: per ripassare la geometria. Progetti: Interfaccia morse per ZX81. Ampliantenna auto 
M/FM. Salvavita differenziale. Baby RX, ricevitore OM. Misuratore di livello ultrasonico. Tutto 
sull'HI-FI : 2a parte. Ricevitore calibrato, ascolto assicurato. Energizza cristalli. Elevatore di 
cariche elettrostatiche. Generatore di audio e radiofrequenze. Converter sommergibili e radiofari 
























Febbraio 1984 - L.6.000 - Programmi per VIC 20: un orologio di precisione: la palla che 
rimbalza: biliardo. Programmi per Apple // battaglia navale. Programmi per Spectrum: Ranoc- 
chio. Programmi per ZX81: Equivalenze tra sistemi di unità di misura diversi; Caccia al numero; 
La corsa dei cavalli. Programmi per Commodore 64: Per tradurre un numero decimale nel suo 
equivalente in base diversa. Tanti consigli per trarre il massimo dal vostro Personal. Progetti: 
interfaccia joystick per lo Spectrum. Due sirene elettroniche. Voltmetro digitale per auto. Modulo 
amplirivelatore. Applausometro a LED. Preampli stereo RIIA. Tutto sull'HI-FI: gli altoparlanti 
(3).Minigeneratore BF. Il prestampli. Ricevitore antibatteria. Reflexando s'impara. 


Marzo 1984 - L6.000 - Programmi per Commodore 64: calcolo del consumo calorico. 
Programmi per ZX81: la schedina dell'Enalotto e del Totip Programmi per HP85: i puffi 
Programmi per VIC 20: Indovina il numero; Prova riflessi; Flipper. Programmi per Apple //: Le 
fasi lunari e gli anni bisestili. Consigli utili per trarre il massimo dal tuo Personal. Progetti: 
Interfaccia monitor universale SuperVU-Meter a LED. Gli strumenti di RE e C: il rack. Trasmetti- 
tore OM/10W. Ricevitore geodinamico VLF. Psicomodulatore ottico. Tuangami il tango. CMSO 
+ cristallo = oscillatore Sincroflash audio. Melaradio. Tuoni, fulmini e LED 


Aprile 1984 - L.6.000 - Programmi per Commodore 64: rubrica telefonica: Formule elettroni- 
che. Programmi per Spectrum: tris. Programmi per tutti i personal: sort numerico e alfabetico. 
Programmi per Vic 20: la schedina vincente; Impariamo la dattilografia. Programmi per ZX81: 
motoslalom: ZX pittore. Programmi per Sharp MZ-700: calcolo dell'equo canone. Programmi 
per TI 99/44: il biscione (supergioco). Progetti: Interfaccia seriale RS-232 per C 64. Ricevitore 
multigamma in reazione. Interfaccia nastri per Vic 20 e C 64. Clarinetto digitale. Che cosa c'è nel 
cristallo. Se mi tocchi scatto. L'oscillatutto 


Maggio 1984 - L.6.000 - Programma per tutti i computers: per controllare i consumi dell'auto o 
della moto; un data base per hobby o per lavoro. Programmi per Apple Ile: un emozionante gioco 
di caccia alla tigre. Programmi per Spectrum: a disposizione un muro, una palla e una racchetta: 
chi riuscirà per primo a far breccia nel muro?; un programma per trasformare un innocuo 
Spectrum nella più perfida slot machine: indovina la combinazione (il programma gira anche su 
ZX). Programmi per ZX81: il Sinclair ti chiede i gol della domenica e automaticamente calcola la 
schedina del Totocalcio. Programmi per Commodore 64 e Vic 20: con un metodo di studio a 
schede e il tuo Commodore, imparerai l'inglese in men che non si dica. Progetti: espansione di 
memoria per Vic 20; per trasformare una vecchia radio in un ricevitore ultramoderno, ampliaudio 
da 2 Watt, rilevatore di campi elettromagnetici a bassa frequenza, miniricevitore OM: tester per 
nastri magnetici; le guide di Radioelettronica e Computer: tutto sulla controreazione; converter 
universale; discriminatore FM; oscillatore ad altissima frequenza. 


Giugno 1984 - L. 6.000 - Programmi per Commodore 64: per sviluppare la telepatia (il 
programma gira anche su Spectrum); dati statistici a portata di mano (il programma gira anche 
su Vic 20). Programmi per Apple Ile : rivelatore di circuiti. Programmi per Spectrum: scaccia la 
pulce; affonda la nave. Programmi per Vic 20: motocross; come a Las Vegas Programmi per 
Texas T99/4: il Simon in versione elettronica. Progetti: Vumeter a 10 ied: come potenziare 
l'autoradio; timer acustico; miniricevitore OM: come proteggere l'impianto Hi-Fi; le guide di 
Radioelettronica e Computer: le porte logiche: interfaccia a nastri per Vic 20 e Commodore 64; 
Pre-ampli più; Stereo silenziatore 


Luglio 1984 - L. 6.000 - Programmi per tutti i Personal: per verificare la tua efficienza fisica 
Programmi per Olivetti M10: il grafico delle vendite mese per mese. Programmi per 2X81: 
colpisci quell'aereo. Programmi per Apple Ile e lc: per studiare le curve di Lissajous. Programmi 
per Spectrum: Clown e palloncini: trasforma il tuo Spectrum in un traduttore Morse; missione 
impossibile. Commodore 64: tutto sul Simon's basic: come creare istogrammi a tre dimensioni 
Progetti: superespansione di memoria per Vic 20; miniricevitore; energizzatore LC: prova 
transistor digitale; le guide di Radioelettronica e Computer: circuiti: come farli funzionare subito; 
radiospia miniaturizzata: miniricevitore; i suoni che vuoi in altoparlante 


Agosto 1984 - L. 6.000 - Programmi per Commodore 64: il computer ti dice quale olio solare 
usare e fa una tabella personalizzata dei tempi di esposizione al sole per una tintarella ideale. 
prendendo in esame latitudine, altitudine, condizioni climatiche della stazione turistica dove ti 
trovi, ecc. (il programma è provvisto delle varianti per tutti i calcolatori che funzionino in Basic). 
per gestire le scorte in cucina. Programmi per Spectrum: una gara di slalom. Programmi per Vic 
20: guerre stellari; il Labirinto: tutti i colori degli OHM. Programmi per Apple lle Il: cronometro 
digitale. Programmi per Sharp 700: calcolo dell'INVIM. Programmi per ZX81, Spectrum e HP85 
Safari matematico. Progetti: per eliminare il fruscio dello Spectrum, sonda logica a display: 
audiorelè supersensibile: ricevitore banda marittima, elettroserratura a combinazione: le guide di 
Radioelettronica e Computer: i circuiti pseudo risonanti; amplificatore di suoni; miniricevitore 
onde corte; metronomo minimo 


Settembre 1984 - L.6.000 - Programmi per Commodore 64: gestione del campionato di 
calcio. Programmi per M10: gestione voti scolastici. Programmi per Spectrum: come creare 
figure in grado di muoversi da sole. Programmi per Vic 20: guerra tra carriarmati Tabella dei 
comandi accettati dalla CPU 6502 e schema a blocchi interno della CPU. con in omaggio il 
poster della memoria del Vic 20 Progetti: per compilare automaticamente la schedina del 
Totocalcio; antenna elicoidale OC, trasmettitore FM da 1 Watt. Le guide di Radioelettronica e 
Computer: i transistor unigiunzione: trasmettitore OM: prova cristalli. oscillatore a radio 
frequenza e minitrasmettitore in fonia; miniricevitore per onde medie 


Ottobre 1984 - L 6.000 - Programmi per Spectrum: come sconfiggere il terribile fantasma che 
impedisce all’omino di cibarsi delle sue pillole bianche? Un nuovo Microdrive con | interfaccia 
ZX1 da collegare allo Spectrum per memorizzare con eleganza. Microprogramma per ZX1: il 
computer crea la moda su misura. Programmi per Apple: il fiore giusto per il messaggio giusto 
Programmi per Commodore 64: un aiuto per gli smemorati. Programmi per ZX81: calcolo del 
segno zodiacale per superstiziosi e non. Programmi per Vic 20: un metodo per titolare i 
videogames Il computer diventa consulente dei campioni del ciclismo Spectrum: caccia ai 
vampiri. Commodore 64: 37 secondi per sistemare il cubo di Rubik Consigli per il Vic 20 
Antifurto universale: e il ladro non fa più paura. Amplicuffia per chi pretende il massimo daunHi- 
Fi. Monitor acustico per una trasmissione. senza sorprese Trasmettitore antibobine per 
risparmiare tempo e. delusioni Calibratore di tensione come punto di riferimento Radioricevi- 
tore per onde corte. Ideabase: S-meter digitale per ricevitore. sensibile ondametro RF 






Novembre 1984 - L 6.000 - Adventure game per Spectrum: come strappare io scienziato 
dall'isola deserta? Programmi per Commodore 64: una tipografia personale. Messaggi per tutti i 
gusti. Spectrum/Gioco: atterraggio di fortuna. Programmi per Vic 20: più ordine nell'agenda; 
battaglia per il Grand Prix: soccorso agli studenti di matematica. Vic-Rel: casa automatica. 
Trentuno Led in una matrice per far sbizzarrire la fantasia. Due ampliaudio più un pre. Le guide di 
Radioelettronica e Computer: i transistor unigiunzione (seconda parte). Una tastiera telefonica 
del tutto legale 


Dicembre 1984 - L.6.000 - Programmi per Spectrum: duello a colpi di laser; schemi disegnati 
precisi e veloci. Programmi per Vic 20 e Commodore 64: penna ottica per scrivere sul monitor. 
Programmi per Olivetti M 10: come aprire una cassaforte e rimanere onesti. Programmi per 
Commodore 64: astronumerologia computerizzata per sposarsi in tutta tranquillità. Programmi 
per Apple: stelle benefiche sul video. Sette magnifiche alternative per l'amplisonoro da abbinare 
al Sinclair. Basta un generatore a radiofrequenza e un ampliaudio per ottenere un ricevitore 
sincrodina per onde medie e corte. Le guide di Radioelettronice e Computer: tutto sui Led; un 
amplificatore per cuffie 


Gennaio 1985 - L.7.000 - Programmi per Commodore 64, Spectrum e Vic 20: RadioELETTRO- 
NICA & COMPUTER regala un data base utilizzabile per archiviare dischi, libri, cassette e mille 
altre cose. 124 Led e un Commodore per una fantasmagorica sinfonia. Un comunissimo jack e 
un pulsantino per aggiungere al Commodore la più potente delle istruzioni: il reset. Un'inchie- 
Sta-questionario per rendere la rivista sempre più rispondente alle esigenze dei lettori. Program- 
mi per Spectrum 48K: Gioco mozzafiato per menti elastiche: chi riuscirà per primo a fare la 
superquaterna? Una routine per avere sullo schermo tutte e memorie Rom e Ram, locazione per 
locazione. Programmi per Commodore 64 e Spectrum: un calendario elettronico per l'anno 
nuovo. Programma per Vic 20: come decodificare le resistenze partendo dal valore o dai colori. 
Rally automobilistico nel nuovo fantastico videogioco. Programmi per Commodore 64: una 
parola magica per trasformare il computer in un grande artista. Come trasformare un vecchio 
legistratore a cassetta in una segreteria telefonica efficiente ed economica. IDEABASE: quattro 
facili progetti per annullare ogni distanza. Le guide di RadioELETTRONICA &COMPUTER: come 
far apparir sul monitor i continenti e tutto il globo ricevendo dai satelliti artificiali. 


Febbraio 1985 - L.7.000 - Se la cassetta con l’ultimo programma non carica bene, la colpa può 
anche essere del registratore, anzi di una semplice vite... Programmi per Commodore 64 e Vic 
20: come far partire la lavatrice o bagnare i fiori anche se si è fuori casa. Programmi per 
Spectrum: siete dei buoni fantini e scudieri? Scopritelo con questo videogioco. Un programma di 
calcolo combinatorio per fare tredici al totocalcio. Un eclettico printer/plotter per C64 e Vic 20. 
Programmi per Vic 20: come leggere presto e bene. Videogioco esotico tra fiumi e coccodrilli. 
Programmi per Commodore 64:un generatore di onde quadre ad alta precisione completamente 
gratuito. Panorama sugli MSX. Le guide di RadioELETTRONICA & COMPUTER: i fototrasduttori 


Marzo 1985 - LIRE 7.000 - Programmi per Commodore 64, VIC 20, Spectrum e Apple. In 
regalo le adesive per cassetta. Per tutte le bici un progetto elettronico facile facile per avere un 
tachimetro che è quasi un computer. Commodore 64: gli strumenti musicali che volete per salire 
sul podio e dirigere la vostra orchestra sinfonica. Per gestire la vostra biblioteca un data base che 
non dimentica nulla. Vic 20: per abili deejay e fantasiosi programmatori una nuova gamma di 
effetti sonori speciali. Uscire dal labirinto può sembrare facile, ma bisogna evitare trappole e 
trabocchetti. Spectrum: La versione riveduta e correta del famoso videogioco del muro, della 
palla e del rimbalzo. Un data base per mettere ordine anche nel più disordinato magazzino di 
componenti elettronici. Apple: Un esperimento di connettore I/O per rilevare il valore di input 
delle paddle. Versione computerizzato del famoso gioco tris: attenzione all'effetto tridimesionale 
e poi non c'è pareggio. Tutti i segreti del Printer plotter 1520 per migliorare le prestazoni di 
questa macchina. 


Tagliando richiesta arretrati 


Perricevere a casa, ssenza aggravio di spese postali, l'arretrato o gli 
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IL PORTACASSETTE 
| COMPONIBILE 


in offerta 
speciale 
per i lettori di 


Compilare, ritagliare e spedire a: 
S.T.A.R., Via Bellini 13 
20032 Cormano (MI) 








‘Chi non ha il problema di dove mettere le 





Sì, inviatemi a stretto giro di posta i due moduli da 10+10" 


cassette 
COGNOME 


Scelgo il colore O BIANCO O ROSSO O NERO 


Allego assegno non trasferibile di 10.000 lire intestato a: 
S.T.A.R. Cormano (Milano) (8.000 per il portacassette e 
2.000 per contributo spese di spedizione). 

Data 





co, rosso e nero, a scelta. 


cassette, sia quelle di musica, sia quelle dei 
computer? Certo, esistono in commercio 
molti oggetti allo scopo, e di diverso tipo, 
ma tutti costosi e in genere poco capiénti. 
Invece con il portacassette componibile che 


| vi proponiamo in offerta speciale, il proble- 


ma è risolto in modo definitivo ed economi- 


co. Il portacassette in questione, infatti, è 
modulare e componibile all'infinito. Il co- 
sto? Due moduli da 10+10 cassette (esatta- 
mente quelli visibili nella foto) al prezzo 
scontatissimo di 8.000 lire. E nei colori bian- 








MSX 
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Comincia 

con questo articolo 
un'approfondita analisi 
dei comandi dell’MSX 
Basic e del modo 
migliore per utilizzarli. 
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rima di iniziare ad esporre la 
tecnica della programmazione 
MSX e le caratteristiche dei relativi 
comandi è bene fare alcune conside- 
razioni sulle peculiarità del linguag- 
gio di accesso e di scrittura. 
L’MSX Basic adotta come lingua 
di espressione l’inglese e quindi, al- 
meno da questo punto di vista, si ha 
notevole affinità col Basic tradizio- 
nale. Non era d’altra parte concepi- 
bile l’uso di un’altra lingua, in quan- 
to la standardizzazione di tutti i pa- 
rametri tecnico-applicativi non po- 
teva trovare applicazione che con 
l’uso dell’inglese, lingua ormai rico- 
nosciuta internazionalmente come 
più diffusa e parlata, soprattutto ne- 


VAGAAAAZNAZIAA 





gli ambienti commerciali, tecnici.ed 
economici. 

Come il Basic tradizionale anche 
lPMSX è composto da comandi di 
riferimento, che vengono usati per 
realizzare i programmi e ne costitui- 
scono la struttura, con la differenza 
che non ci si limita più a dover usare 
i soliti PRINT, GOTO e simili, ma 
si ha a disposizione un vastissimo 
vocabolario comprendente coman- 
di del tutto nuovi (KEYLIST, 
STICK, SWAP, EOF, tanto per fa- 
re qualche esempio), tutti di note- 
vole aiuto al programmatore raffi- 
nato e preciso che voglia sfruttare 
appieno le capacità dell’MSX. 

Anche con l’MSX i programmi 
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MSX: Impariamo a programmare 


sono caratterizzati da linee, che a 
loro volta contengono i vari coman- 
di. Per ogni programma è possibile 
definire 65530 linee (caratterizzabili 
con un qualsiasi numero compreso 
tra 0 e 65529) e quindi si va ben oltre 
le 9999 linee che, ad esempio, può 
definire lo Spectrum. Come vedre- 
mo poi c’è anche la possibilità, me- 
diante il comando RENUM (Re- 
number), di rinumerare in modo 
completamente automatico tutte le 
linee di un programma scritto. 

Alcuni degli oltre 100 comandi 
che l'MSX accetta sono composti da 
più parole, a volte sono veri e propri 
insiemi di altri comandi: ad esempio 
LINE INPUT, ON ERROR GO- 
TO e PRINT # USING sono tutti 
comandi che, pur avendo specifiche 
funzioni, si compongono di parole 
proprie di comandi molto diversi tra 
loro. 

Lo standard MSX non prevede 
l’uso del linguaggio pre-scritto, co- 
me avviene ad esempio sullo Spec- 
trum, ove comandi come PRINT o 
FOR possono essere inseriti pre- 
mendo semplicemente il relativo ta- 
sto di accesso. E quindi necessario, 
come succede per la gran parte dei 
computer, comporre le parole attra- 
verso la digitazione sequenziale dei 
caratteri che le compongono. Ad 
esempio RUN va inserito scrivendo 
in sequenza le lettere R, U e N, allo 
stesso modo cioè in cui si opera con 
le macchine per scrivere. E comun- 
que possibile definire e ridefinire 
con continuità (si vedrà poi come) 
ben dieci distinti comandi o parole, 
che è possibile richiamare su video 
tramite gli appositi tasti-funzione: 
questa possibilità risulterà nella pra- 
tica molto utile in particolar modo 
per la battitura di listati lunghi e 
molto ripetitivi. 

Nel lay-out dell’editing il pro- 
grammatore è guidato da un cursore 
(non lampeggiante) che tramite 
quattro appositi tasti direzionali 
(presenti su ogni computer, di solito 
sistemati sulla destra della tastiera 
in modo ben visibile e di facile ac- 
cesso) può essere spostato continua- 
mente su tutto lo schermo (su, giù, 
destra e sinistra, e anche lungo le 
quattro direzioni diagonali se due 
tasti vicini vengono premuti con- 
temporaneamente). E quindi possi- 
bile effettuare le correzioni dei lista- 
ti senza richiamare la linea di volta 
in volta, ma semplicemente portan- 
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dosi nel punto esatto del video. Co- 
me si vedrà parlando del comando 
LIST, è però sempre necessario spe- 
cificare, in caso di correzioni (e di 
inquiring), la sezione del listato da 


riportare su video in quanto non è ‘ 


previsto (come invece succede per 
lo Spectrum) l’AUTOSTOP dell’e- 
ditor. Scrivendo cioè LIST 1000 non 
si ottiene la proiezione della linea 
1000 e di tutte quelle vicine, ma solo 
proprio della linea 1000 specificata. 
Analogamente dando il LIST non è 
che si possa esplorare tutto il listato 
(attraverso conferme successive di 
listing come permette l’editor dello 
Spectrum), ma si causa il listaggio 
completo del programma dall’inizio 
alla fine, dimodoché lo scrolling del- 
le linee termina solo con l’ultima: in 
pratica su video rimane solo la parte 
finale del programma. Il controllo 
particolareggiato dell’editor MSX è 
però sempre possibile facendo se- 
guire al comando LIST alcune spe- 
cifiche. 


Come accade per i linguaggi stan- 
dardizzati più famosi, anche l’MSX 
fa uso di comandi di riferimento, 
che sono circa una ventina sugli ol- 
tre 100 previsti, ed essendo quelli 
più importanti ed usati devono esse- 
re analizzati prima degli altri di ca- 
rattere più specifico ed accessorio, 
in quanto costituiscono il basilare 
supporto formale e lessicale di tutto 
il linguaggio MSX Basic. LET, 
PRINT, GOTO e, per la sua sempli- 
cità e praticità d’uso, il BEEP, sa- 
ranno subito esaminati in quanto 
serviranno fin d’ora alla stesura e 
alla comprensione dei primi listati di 
esempio e supporto alla parte teori- 
ca, e saranno inoltre spesso richia- 
mati nei successivi capitoli. 

L'istruzione LET è concettual- 
mente la più importante in assoluto 
per qualsiasi linguaggio di program- 
mazione, e l’MSX non fa certo ecce- 
zione. Il compito di questo coman- 
do (LET significa letteralmente 
«permettere», o anche «disporre, 
fare in modo che») è quello di asse- 
gnare dei dati, numerici o di altro 
tipo, a una VARIABILE (una va- 
riabile è un dato primordiale che 
può assumere diversi valori, even- 
tualmente propri anche di altre va- 
riabili). Si usa in pratica il LET ogni 


qualvolta un dato definito con una 
certa espressione debba assumere le 
caratteristiche quantitative o lette- 
rarie di un altro dato, fisso o variabi- 
le che sia. 

Supponiamo di dover usare in un 
programma una variabile chiamata 
A che, in virtù di questo suo “sta- 
tus”, può assumere diversi valori as- 
segnati, o anche valori di altre varia- 
bili predefinite. Per prima cosa A 
dovrà essere inizializzata, cioè si do- 
vrà darle un valore iniziale che non 
deve essere necessariamente 0 (ze- 
ro), come succede non appena si re- 
setta o si spegne il computer o quan- 
do si dà un NEW, ma potrà benissi- 
mo essere un valore qualsiasi: 358, 
182, 12.023, o anche il valore che ha 
un’altra variabile (ad esempio chia- 
mata B) definita in precedenza. Se 
A venisse inserita in un programma 
sul gioco della TOMBOLA con lo 
scopo di mostrare il totale dei nume- 
ri che si possono estrarre, assume- 
rebbe senz'altro il valore 90. In linea 
di principio per caratterizzare una 
qualsiasi variabile occorre specifi- 
carla dopo l’istruzione LET, seguita 
poi dal segno di uguaglianza che 
precede il dato da assumere. 

Esempio: LET A=90 

Impone che la variabile A assuma 
il valore 90, così come LET A=32; 
LET B=17; LET C=A+B; LET 
D=A+D pongono A=32, B=17, 
C=49 (32+17=49) e D=32 
(32+0=32). 

Proseguendo con la descrizione 
degli altri comandi si vedrà come 
l’uso del LET sia in realtà molto più 
specifico ed approfondito, e soprat- 
tutto sempre funzionalmente legato 
alla presenza di altri comandi meno 
concettuali e più esecutivi, come il 
PRINT di cui parleremo avanti. 

E opportuno ricordare che con 
lMSX ogni variabile può essere for- 
mata da molti caratteri, ma ai fini 
pratici solo i primi due vengono con- 
siderati caratterizzanti. Esempi: 

LET PU=1 LET PB=6 

In questo caso di ottengono due 
distinte variabili PU e PB che valgo- 
no rispettivamente 1 e 6. 

LET PUK=35 LET PUF=16 

Qui invece di ottiene un’unica va- 
riabile PU di valore 16. in quanto la 
differenziazione della variabile si ha 
solo alla terza lettera. Il valore rima- 
sto memorizzato è 16 in quanto il 35, 
dato in precedenza, è stato sostitui- 
to dal secondo comando di LET. In 














pratica si è ottenuto lo stesso effetto 
di 

LET PU=35 LET PU=16 

e cioè una semplice sostituzioni di 
valori e non, come si potrebbe cre- 
dere (e come avverrebbe sullo Spec- 
trum), una definizione di due distin- 
te variabili. 

Tuttavia questo non impedisce di 
caratterizzare liberamente delle va- 
riabili per definizione molto più lun- 
ghe. Corretta è ad esempio l’istru- 
zione: 

LET PUNTI=1000 

ma al computer arriverà in realtà 
l’istruzione 

LET PU=1000 

Quindi se poi si inserisce 

LET PUMA=3 

il computer capisce 

LET PU=3 
in questo modo la variabile PU 
prende il nuovo valore e si crea ine- 
vitabilmente confusione. Bisogna 
dunque usare la massima accortezza 
nel definire le-variabili con l’uso del 
LET. Altro esempio: 

LET MISSILI=5 

LET PARTITE=2 

LET PALLE=5 

Questa sequenza di istruzioni non 
è corretta in quanto fa perdere la 
vera definizione quantitativa della 
variabile “PARTITE”, peraltro già 
immagazzinata semplicemente solo 
come variabile “PA”. 

E importantissimo inoltre ricor- 
dare che qualsiasi parola apparten- 
ga al linguaggio non può essere usa- 
ta come nome per una variabile. 
Esempi: 

LET LAST=100 viene accettato. 

LET LIST=100 non viene accet- 
tato perché LIST è uno dei comandi 
previsti nell’MSX-Basic. 

LET FET=LAST viene accet- 
tato. 

LET LET=LAST non viene ac- 
cettato perché LET è un altro dei 
comandi previsti nell’MSX-Basic. 

Altri esempi particolari: 

LET LETTINO=2500 non viene 
accettato perché LETTINO viene 
confuso con la variabile LET, che 
ha la stessa radice. 

LET G=LIST non viene accetta- 
to perché non può esistere, come tra 
l’altro si è visto, una variabile defini- 
ta LIST. 

Un altro vincolo imposto al LET 
dell’MSX è che il primo carattere 
del nome dato a una variabile deve 
essere assolutamente una lettera. 


Esempi: 

Let TK=58 viene accettato 

LET $A=58 non viene accettato 

LET 34=67 non viene accettato. 

LET A#=67 viene accettato 

LET TK=4E viene accettato, ma 
solo come LET TK=4 (e quindi col 
solo valore numerico puro). 

C'è la possibilità, in fase di pro- 
grammazione, di omettere il co- 
mando LET limitandosi a specifica- 
re il nome della variabile, il segno di 
uguaglianza e il valore ad essa attri- 
buito. Esempi: 

A=18 B=A+6 C=B-A 
hanno lo stesso significato, rispetti- 
vamente di 

LET A=18 LET B=A+- 
6 LET C=B-A 
con gli ovvi risultati che ne deriva- 
no: A=18, B=24 e C=6. 

Il listato può in questo modo di- 
ventare molto più semplice e corto, 
anche se poi occorre saper interpre- 
tare il significato del comando, non 
essendo più esplicitamente specifi- 
cato il LET. 


PRINT 


È senz'altro il comando più cono- 
sciuto, sia perché è omnipresente in 
tutti i linguaggi di programmazione 
dei vari home-computer, sia perché 
la sua denominazione, equivalente 
inglese del nostro “stampare”, chia- 
risce a priori molto eloquentemente 
la funzione del PRINT: visualizzare 
sul video, nel modo e nella posizio- 
ne desiderati, numeri, lettere e ca- 
ratteri grafici (che appartengono al 
set standard già previsto) non solo 
come dati espressamente specifica- 
ti, ma anche come espressione di 
altre variabili predefinite, numeri- 
che o di altro tipo. In altre parole il 
PRINT consente di proiettare sullo 
schermo qualsiasi valore, messaggio 
o dato si voglia. Il contenuto di ciò 
che si deve visualizzare va fatto se- 
guire, racchiuso tra virgolette, all’i- 
struzione PRINT. Esempio: 

PRINT “SALVE” stampa sul vi- 
deo la parola SALVE. 

All’istruzione PRINT possono 
essere fatti seguire più dati, in modo 
da ottenerli tutti sullo schermo uno 
dopo l’altro interponendo il coman- 
do separatore punto e virgola (;) tra 
i dati o anche a una distanza predefi- 
nita di 14 passi interponendo la vir- 
gola (,) invece del punto e virgola 


ottenendo in quest’ultimo caso la 
stampa dei dati a doppia colonna. 
Esempio: 

PRINT “SALVE;”;” COME 
STAI?” stampa la frase SALVE, 
COME STAI? 
mentre 

PRINT “SAEVE,”, “COME 
STAI? stampa: SALVE, COME 
STAI? 

Se il dato specificato non viene 
racchiuso tra virgolette e non è un 
numero allora viene considerato co- 
me una variabile, cioè come un dato 
che può assumere un qualsiasi valo- 
re. Esempio: 

PRINT GH stampa sul video il 
valore 0 (zero) se la variabile non è 
ancora definita, mentre nel caso op- 
posto sarà visualizzato il valore di 
GH. 


Esempio: 

LET A=120 

LET B=235 

LET GH=B-A 

PRINT GH 

Il valore visualizzato sarà il nume- 
ro 115, e cioè il valore di GH, otte- 
nuto dalla differenza tra B (235) ed 
A (120). Se il dato è un numero 
(anche negativo, cioè preceduto dal 
segno -) allora viene comunque trat- 
tato come un dato, indipendente- 
mente dal fatto che venga o meno 
racchiuso tra virgolette. Esempi: 

PRINT 50 PRINT-27 PRINT 
0.6333 PRINT 6+4 
danno gli stessi risultati di: 

PRINT “50° PRINT == 
27” PRINT “0.6333” PRINT 
“107 
Come si vede fa eccezione il quarto 
esempio, in cui: 

PRINT 6+4 darebbe 10 anche se 
scritto come PRINT 10 
mentre 

PRINT “60014” non darebbe lo 
stesso valore se scritto PRINT “10”, 
per il fatto che tra virgolette anche il 
numero è trattato come un dato già 
definito. 

Rimane comunque valida la rego- 
la più generale che permette di 
omettere le virgolette qualora il da- 
to da stampare sia un numero già 
definito. 

Come per il LET c’è la possibilità 
di omettere la scrittura del PRINT: 
a tal scopo si può inserire al suo 
posto un semplice ? (punto interro- 
gativo). Esempio: 

PRINT “ILOVE YOU” stampa: 
ILOVE YOU 


65 








C.P. 3136 - 4013] BOLOGNA 
Tel. 051/37.06.87 - TLX 511375 GVHI 


distribuiti da: 
BOTTEGA ELETTRONICA 


Via Battistelli, 6/c 
40122 BOLOGNA 
Tel. 051/5507 61 


— ALAS' 185.2 


ui Se 


| 


Adro i 














MSX: Impariamo a programmare 


?“I LOVE YOU” stampa sem- 
pre: I LOVE YOU 
e quindi il risultato è lo stesso, col 
vantaggio di una minor lunghezza 
del comando (bisognerà comunque 
ricordarsi della particolare funzione 
del punto interrogativo così siste- 
mato). Esempio: 

LET X=25 

PRINT “X=“;X 

PRINT “X+30=“;X+30 
alla fine stampa sul video il valore 
numerico 55. Ma la stessa cosa può 
essere ottenuta con istruzioni sem- 
plificate: 

xX=25 

rX=“X 

?*X+30="“;+30 


GOTO 


I semplici esempi visti finora rela- 
tivi ai comandi LET e PRINT pre- 
suppongono tutti l'esecuzione im- 
mediata, che avviene inserendo dal- 
la tastiera le varie linee di program- 
ma tramite conferma da dare col ta- 
sto RETURN. Quest'ultimo tasto è 
sicuramente il più importante ed 
usato della tastiera, e proprio per 
questo è ampio, ben accessibile e 
molto evidente. Ad ogni conferma 
fa seguito l’esecuzione della linea di 
comandi da parte del computer, che 
provvede a dare sul video il respon- 
so. Fermo restando il fatto che que- 
sto modo di procedere è corretto, è 
bene però far presente fin d’ora che 
esiste un metodo di composizione 
dei listati enormemente più effica- 
ce, ed è quello della numerazione di 
linea. Si tratta di far precedere ad 
ogni comando (o insieme di coman- 
di) un numero (che, come già detto, 
può essere scelto da un “range” da 0 
a 65529), il quale diventerà il nume- 
ro di linea del programma. Ripren- 
dendo l’esempio di prima le istru- 
zioni: 

LET X=25 

PRINT “X=“;X 

PRINT “X+30=“;X+30 
possono essere trasformate nel se- 
guente listato: 

100 LET X=25 

110 PRINT “X=“;X 

120 PRINT “X+30=“;X+30 
semplicemente ricordandosi di pre- 
mettere all’inizio di ogni linea il nu- 
mero corrispondente. In questo mo- 
do il programma non verrà eseguito 
in modo immediato (e cioè subito di 
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volta in volta ad ogni inserzione 
confermata col tasto RETURN) ma 
solo all'immissione di un apposito 
comando, RUN, che analizzeremo 
più avanti. Dando comunque RUN, 
sul video verranno visualizzati i se- 
guenti messaggi: 

X=25 

X+30=55 
Il risultato è lo stesso del modo im- 
mediato, solo che ora si potrà far 
“girare” il programa, tramite RUN, 
ogni volta che lo si vorrà senza do- 
ver sempre reinserire tutte le linee 
di nuovo (il programma è rimasto 
infatti memorizzato nella RAM). 

Questa premessa era necessaria 
oltre che per introdurre il metodo 
della stesura analitica dei listati (nu- 





merazione delle linee), anche per 
analizzare il comando GOTO e ca- 
pirne l’enorme utilità applicativa. Il 
GOTO (dall’inglese GO-TO, «an- 
dare a») permette infatti di trasferi- 
re l'esecuzione di un programma ad 
un determinato numero di riga. In 
pratica si può ordinare al computer 
di iniziare il programma da un certo 
punto e, più in generale, di portarsi 
in una determinata zona del listato. 
Nell’esempio fatto prima, scrivendo 
in modo immediato: 
GOTO 100 

si ottiene lo stesso effetto che avreb- 
be il comando RUN, e cioè la par- 
tenza del programma, in quanto il 
computer si porterà alla linea 100 
del listato che è appunto la prima. 
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A tutti coloro che faranno un ordine di almeno 30.000 
lire verrà dato in regalo, a scelta, o un fantastico gioco 


10 SUPER LIBRI 


su cassetta per il Commodore 64 oppure una raccolta 
di sei supergiochi e cinque utilities per Spectrum, 
tutt'e due del valore di 10.000 lire ciascuna. 


MC GRAW HILL 


G. Bishop: Progetti hardware 
con lo ZX Spectrum. 

Come costruire un convertitore 
analogico-digitale e uno digitale- 
analogico che possono essere 
collegati alla porta di espansione 
dello ZX Spectrum. Con questi è 
possibile creare esposimetri e 
penne ottiche, termometri di pre- 
cisione e antifurti, joystick e si- 
mulatori di voce, oppure guidare 
il braccio meccanico di un robot 
o un trenino elettrico 

Il volume di 176 pagine a sole 
17.000 lire 





A. Pennell: Guida allo ZX Micro- 
drive e all’Interfaccia 1. 
Questo libro contiene tutte le in- 
formazioni indispensabili per 
sfruttare al meglio le possibilità 
offerte da questi nuovi dispositi- 
vi. L'Interface 1 consente il colle- 
gamento in rete di più Spectrum, 
l'uso di diverse periferiche attra- 
verso una porta RS232 e il colle- 
gamento con lo ZX Microdrive 
che mette a disposizione una me- 
moria di massa ad accesso velo- 
ce su minuscole cartucce di na- 
stro magnetico. 

Il volume di 144 pagine a sole 
16.000 lire. 


C. A. Street: La gestione delle 
informazioni con lo ZX Spec- 
trum. 

Questo libro spiega i fondamenti 
della gestione delle informazioni 
con numerosi esempi applicativi 
e soprattutto attraverso la realiz- 
zazione di un completo e funzio- 
nale programma di raccolta, con- 
trollo e organizzazione delle più 
diverse categorie di dati. Tratta 
inoltre di verifica della correttezza 
dei dati, il loro ordinamento in 
diverse sequenze logiche. la ri- 
cerca e la selezione 

Il volume di 134 pagine a sole 
16.000 lire. 


S. Nicholls: Grafica avanzata 
con lo ZX Spectrum. 

| giochi di animazione rappresen- 
tano uno dei campi di applicazio- 
ne più divertenti dello ZX Spec- 
trum e questo microcomputer è 
tale da permettere la creazione di 
giochi a livello quasi professiona- 
le. Gli strumenti a disposizione 
nell'hardware fornito sono però 
carenti in termini di flessibilità e 
velocità; per questo motivo 
Stuart Nicholls ha ideato un si- 
stema alternativo chiamato 
GOLDMINE. 

Il volume di 168 pagine a sole 
18.000 lire. 


T. Woods: L'assembler per lo 
ZX Spectrum. 

L'Assembler è il linguaggio più 
vicino alla logica del computer e 
permette di realizzare programmi 
estremamente compatti e veloci. 
Nel volume, che costituisce una 
completa e dettagliata introdu- 
zione alla programmazione in 
questo linguaggio, l'argomento è 
affrontato per gradi. 

Il volume di 200 pagine a sole 
18.000 lire. 





J. Heilborn-R. Talbott: Guida al 
Commodore 64. 

Partendo dal primo approccio 
con la macchina ancora imballa- 
ta, questo manuale aiuta a risol- 
vere, per gradi, tutti i problemi 
che possono presentarsi, por- 
tando l'utente del C-64 a una 
completa conoscenza del suo si- 
stema. Argomenti trattati: modi 
operativi; introduzione alla pro- 
grammazione Basic; uso del joy- 
stick; grafica; suono: unità peri- 
feriche; architettura dei sistemi; 
uso della memoria. 

Il volume di 440 pagine a sole 
36.000 lire 


S. Nicholls: Tecniche avanzate 
in Assembler con lo ZX Spec- 
trum. 

Gli utenti dello Spectrum che 
hanno già una buona conoscenza 
dell'Assembler troveranno in 
questo libro lo strumento ideale 
per perfezionarsi: esso infatti ap- 
profondisce la teoria del linguag- 
gio e ne presenta numerose ap- 
plicazioni: grafica ad alta risolu- 
zione, movimento di figure e di 
sfondi, rilevatori di collisione, 
contatori veloci, uso avanzato del 
colore e del suono e molte altre 
ancora. 

Il volume di 232 pagine a sole 
18.000 lire. 


H. Peckham, W. Ellis, Jr e E. 
Lodi: Il basic e il Commodore 64 
in pratica. 

Il metodo pratico di Peckham, 
l'Hands-on-Basic, accompagna 
gradualmente il lettore, al quale 
non è richiesta alcuna conoscen- 
za matematica o informatica di 
base, dai primi approcci alla ta- 
stiera fino alla completa padro- 
nanza del computer e della pro- 
grammazione. Durante la tratta- 
zione sono esaminati in dettaglio 
numerosi programmi completi 
immediatamente utilizzabili. 

Il volume di 312 pagine a sole 
27.000 lire. 










N.Williams: Progettazione di 
giochi d'avventura con lo ZX 
Spectrum. 

Questo libro esamina tutti gli ele- 
menti che concorrono ala crea- 
zione di un gioco divertente e 
complesso: come inventare i per- 
sonaggi. la trama e l'ambiente; 
come articolare la storia e rende- 
re avvincenti le interazioni fra i 
diversi elementi, passando in 
rassegna tutti i tipi di giochi esi- 
stenti, dai puzzle games ai com- 
bat games 

Il volume di 216 pagine a sole 
20.000 lire. 


R. Jeffries-G. Fisher-B. Sawyer: 
Divertirsi giocando con il Com- 
modore 64. 

Inserite nel vostro Commodore 
64 un po' di fantasia e di buonu- 
more, coni 35 giochi contenuti in 
questa divertente raccolta! Po- 
trete combattere contro Godzilla, 
scalare l'Everest, salvare astro- 
nauti perduti in un mondo alieno 
e divertirvi con i più noti giochi da 
tavolo, modificati e disegnati per 
sfruttare al massimo le capacità 
grafiche e sonore del C-64. 

Il volume di 280 pagine a sole 
22.000 lire. 
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MSX: Impariamo a programmare 


Se poi si aggiungesse al listato la 
seguente linea: 

130 GOTO 100 
dando il RUN (0 un GOTO 100) il 
programma partirebbe e una volta 
arrivato alla linea 130 non si arreste- 
rebbe ma, venendo il computer ri- 
mandato alla linea 100 (inizio del 
programma) tutto verrebbe replica- 
to all'infinito. Si creerebbe cioè un 
ciclo continuo senza fine, cosicché 
sul video verrebbero stampati in 
continuazione i risultati: 

X=25 

_ X+30=55 
E anche possibile e corretto scrivere 
linee del tipo: 

1000 GOTO 1000 
ma chiaramente si ricrea un ciclo 
continuo (sulla sola linea 1000). Un 
uso intelligente del GOTO può ac- 
crescere di molto la potenzialità di 
un programma. In generale si può 
affermare che più un listato è lungo 
e complesso più aumenta l’efficacia 
del GOTO. Esempio: per ottenere 
sul video la stampa continua del nu- 
mero 3 e dei suoi multipli, senza 
GOTO si dovrebbe eseguire: 

100 LET A=3 

200 PRINT A 

300 LET A=A+3 

400 PRINT A 

500 LET A=A+3 

600 PRINT A 

e così di seguito all’infinito, 
mentre col GOTO basta scrivere: 

100 LET A=3 

200 PRINT A 

300 LET A=A+3 

400 GOTO 200 
dimodoché il computer si chiude in 
un ciclo continuo tra la linea 200 e la 
linea 400, calcolando e stampando 
all’infinito tutti i valori multipli di 3. 
Altro esempio: 

10 GOTO 30 

20 LET A=37 

30 PRINT A 
Il valore stampato non sarà 37, ma 0 
in quanto il computer, saltando la 
linea 20 non ha memorizzato il valo- 
re di A, che è rimasto zero, tale cioè 
quale era al momento della accen- 
sione. 

Da notare che non è possibile spe- 
cificare una variabile dopo il GO- 
TO, come invece si può fare col Ba- 
sic dello Spectrum. Esempio: 

100 GOTO 3150 viene accettato 
mentre 

100 LET K=3150 

200 GOTO K 


non viene eseguito per la non ac- 
cettazione della linea 200. 

La scrittura del GOTO può esse- 
re omessa, ma solo se abbinata a 
particolari comandi (come ad esem- 
pio il ciclo IF-THEN-ELSE) di cui 
si parlerà più avanti. Quindi in ge- 
nerale rimane l’obbligo di specifi- 
carlo. 


E il comando più semplice previ- 


sto dallo standard MSX, in quanto 
va scritto e usato sempre senza esse- 
re abbinato a variabili o dati di sup- 
porto. La sua funzione (la denomi- 
nazione deriva dall’inglese BEEP. 
analoga espressione onomatopeica 
del nostro “bip”) è quella di produr- 
re un suono simile a “bip” con dura- 
ta e frequenza non modificabili. E lo 
stesso suono che viene normalmen- 
te emesso ogni qualvolta si compie 
una operazione sul computer, e se 
inserito opportunamente in un lista- 
to può diventare molto utile. Per 
farlo eseguire basta scrivere BEEP. 
Esempio: 

10 A=100 

20 ?A 

30 BEEP 

40 A=A+1 

50 GOTO 20 
Questo semplice programmino, che 
può essere considerato riassuntivo 
di tutto ciò che è stato detto fin qui. 
provvede a stampare su video il va- 
lore crescente di A da 100 all’infini- 
to. Altro esempio: 

10 BEEP 

20 GOTO 10 
in questa ROUTINE (una routine è 
un ciclo continuo senza fine solita- 
mente determinato da un GOTO) 
viene eseguito un BEEP continua- 
mente. 

Da notare che il BEEP dell’MSX 
non deve essere confuso col BEEP 
che controlla il suono dello Spec- 
trum: il secondo è caratterizzabile 
infatti sia per durata sia per lunghez- 
za mediante variabili ed è pertanto 
semmai confrontabile col comando 
PLAY dell’MSX, che controlla tutti 
gli effetti sonori e che analizzeremo 
a fondo più avanti. 

Nella prossima puntata parlere- 
mo della stesura intensiva dei listati 
(programmazione ordinaria) e si 
analizzeranno altri comandi MSX 
importantissimi, tra cui CSAVE e 
CLOAD. Daniele Malavasi 
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... la cassetta puoi comprare. 
Sì, RadioELETTRONICA& 
Computer offre un nuovo 
servizio ai suoi lettori: 

alcuni programmi 

Folt[eJo][{et RISI [MES 0) 

numero sono 

disponibili su cassetta. 

Si tratta di listati spesso 
lunghi e complessi, e se vuoi 
evitare di trascriverli, puoi 
chiederci la cassetta già 
pronta e provata, 

senza errori. 

AI prezzo di costo. 


PROGRAMMI 











MATERIALE VARIO Oscillatori al quarzo ( S ) collaudati Integrati vari 
n frequenza:in MHz 1;2;4;6; 

Potenziometri a filo multigiri vari valori ( S) 1.15.000| 8g; 12; 16 ; ed altre cd 1. 3.000 | 8255 l. 6.000 
Manopole contagiri ( S) 1. 8.000 2651 UART L. 8.000 
Avvolgimento con pistoncino scorrevole 1. 1.000 | confezione di 10 quarzi ( S ) 1. 3.000 | 2114 200 ns 1. 2.500 
Display a scarica, 12 digit con zoccolo l. 4.000| Confezione di 10 transistor di potenza ( S ) î. 3.000 | 4164 l. 8.000 
Conta impulsi 5 digit 12-24 Vec tl. 6.000 8080 CPU L. 4.000 
Confezione resistenze miste 200 pezzi L. 2.000| Misuratore d'uscita ad indice in db î. 5.000 

condensatori misti 100 pezzi L. 3.000 Microamperometro 50 uk fe L. 7.800 | 2 80 CPU 1. 5.000 
a 1 Kg materiale vario. L. 5.000 125 uA Metrix L. 4.500| 2 80 CTC 1. 5.000 
Fototransistor FPT 100 2 pezzi (S) l. 1.000| Sstrumentini a basso profilo z 80 PIO l. 8.000 
Condensatori elettrolitici 6.800 uF 16 v.l. 3x L. 2.000| varie sensibilita' 50 u — 1 mA î. s.000| z 80 sIO î. 12.000 
Fotoaccoppiatori a passaggio l. 2.000 
Pulsante ad effetto di Hall con spia A 1. 1.000 Confezione di 20 zener misti l. 2.000 | 2708 Eprom 1 1.500 
Gomma speciale per pulire vetornite 2 pezzi L. 2.000 " 100 componenti elettronici vari,R,C, .2516 " " Il. 3.000 
2 Foto accoppiatori montati con I.C. TB 3403 L. 3.000| diodi, transistor ece ecc smontati da schede 1. 2.000|° 2532" " 1. 4.000 
4 radiatori in allwninio bruniti per TO 3 ti 2.000 2764" " 1. 6.000 
Confezione di 100 led misti vari colori +15.000 | votronite - bachelite mono e doppia faceia,forniti 
Tastiere telefoniche L. 2.000 + coni > fasi Motori 
Circuito prova eurocard forato vetronite L. 4.000 nelle dimensioni volutesacontt per quantita”. 

















Motori ad alta velocita' per Winchester 
con controllo elettronico l. 24.000 





Bachelite mono faccia 
” doppia ” 


l. 3 al cmq 


ALIMENTATORI l. 4 al emq 








Ad uscite multiple 12 + 12 ; 5 ; 25 V ottimo per Vetronite mono faccia l. 6 al emq Motori in c.c. 20 W 12-24 V con albero 





laboratorio,ssabilizzato, 150 W totali 1.35.000 | » ia" da 6 mm l. 15.000 
Uscita 5 V,5A(S) 1. 25.000 dna 5 Cie Da 
n S V.,20A(S) 1.455.000 Motori in c.c. 6-12 V con dinamo utile 


per robotica l. 9.000 










Reed duale in line passo I.C. l. 2.500 
Reed 12 V. doppio scambio l. 3.000 
Reed 12 V. di potenza l. 2.500 


IL TUO COMPUTER FA' I CAPRICCI? muniscilo di un filtro 
antidisturbo,collegato in serie alla rete: ne assorbira' 
tutti i disturbi. 


Motori c.a. 220 V 20 W l. 9.000 









Motori passo passo, 
dimensione 40 x 40 x 35 l. 12.000 



















Miniatura 5 V. l. 2.500 


















1A 1. 2.000 PA ; n se 55 x 55 x 40 l. 15.000 
. . .500 . Pn 

2A 1. 2.500 8» AdUppio Geenbeo:%, 3 " 80 x 80 x 60 L. 18.000 
s p L vana 4 scambi GV. 

i Po. qu 12 V. > Cavo collegamento RS 232 completo di 
Filtro completo di contenitore L. 10.000 5 1 000 5 connettori Lungo 4 n. 1.25.00 

e) e interruttore I. 15.000 al merouno; 12 V. dossi I Di 

Canalina distribuzione con doppi filtri utile 12 Va doppie cole cli |mI N, EH N E coord dn BB s 
per impianti professionali 3.000 W 1. 30.000 'ontenttori. n ABS antiunto 









OFFERTA SPECIALE 100 Integrati misti smontati da schede 







IL TUO COMPUTER SCALDA? di computer, la funzionalita' e' garantita al 95 % soerie | 130 x 130 x 65 1.3.500 
ventole tangenziali 220 V 1. 15.000 LS,?4C.. memorie ece,ecc. valore di mercato 1.50.000 160 x 160 x ?0 1.4.500 


sul pats-pats 220 V 1. 15.000 
il pa ‘i 110Vl 9.000 







consolle trapezioidale 
270x160x60x100 1.9.000 


solo l. 10.000 















VUOI RISPARMIARE MOLTO? 1 kg di schede di computer, non 
obsolete con dispositivi professionali,integrati,trimpot 
connettori,ecc,ece. 


VENDITA PER CORRISPONDENZA DI MATERIALE NUOVO E 
i VENDITA DIRETTA ore 9 - 12,30 / 15 - 19 lunedi 
chiuso - sabato aperto. Gli ordini vanno accompagnati da un 


EDT 


Trapanino per circuiti stampati 
Utile, maneggevole ,veloce 








acconto di L.5.000 — Ordine minimo L.30.000 — I prezzi sono solo 1. 10.000 1.10.000 
senza I.V.A. — Imballo a nostro carico.- Spese di spedizione Connettori e 
a carico del committente.- PUBBLICITA" VERITIERA dumper dorati 40 pin l. 2.000 
per C.S. passo 2,54 10 +10 l. 1.000 Cavallotti dorati 20 pezzi l. 2.000 
Rectron - v.Davanzati n.51 - Milano t 3760485 femmina " 2,54 16 pin2x 1. 1.000 
# Centronic cablata l. 3.000 Flat-cable 40 cm. 38+38 con connettori l. 3.000 
Millivolnetro digitale a 3 digit , lettura da -99 a +999 my | Tubi catodici per oscillograft è aa 
puo' essere considerato il cuore di molti strumenti di misu- 5 ù f Ar, 
% 3 . Rettangolare 53 x 43 mm 6L01 l. 40.000 | Supporto per Spectrum in alluminio 
ra, viene alimentato con una sola tensione . L 20.000 Tondo 30 mm 3L01 1. 88.000 |oontenente:filtro rete, interruttore, 
Millivolmetro digitale a 3,1/2 digit, legge fino a 1,999 mV, ire per raffreddamento, accoglie 
3 "i alimentatore in dotazione. 
puo essere usato per letture di 199,9 mV ottenendo così' una do n ni ri " 
definizione di lettura parî a 0;1 mV. L 32.500 Batterie ricaricabili Puo' contenere delle batterie tampone 
È P si i ° 1,2 V 500 mA al ni-cd t. 2.000 |evitando cosi' ogni " black out " 
ca È : - Snia È L. 4.000 . 49. 
Moduli di espansione per misure varie; sono circuiti che ag- o i A Peg di 5 Fao l. 9.000 si F95000 
giunti ai millivolmetri sopra descritti permettono di usarli al p 5 
in varie applicazioni : 
modulo misura resistenze da 1 a 1 mega ohm De pe y —fl L. 10.000 
" ” St; PA i 
pata Meor= pae" iao-pamcra atrare fine Ultravioletto per cancellare le EPROM  l. 10.000 
a 1.000 volt e 1 amper. . " di Wood (rad. lunghe) l. 9.000 
modulo misura temperatura da 0 a 99 gradi cent. 
" mon " capacita' rende il vostro m/ un  pre- 
ciso capacimetro Trasformatori e bobine 
l KIT Prim. 220 V sec.9 V 800 mA 1. 3.500 
Come sopra con schermo utile per strumentazione 1. 5.500 
Prim. 220 V sec.6+6 V 500 mA L. 4.000 
Per innesco SCR in ferrite 500 V di isolamento 1. 2.300 
LG PSI hi di To) se * i ni i " " TRIAC doppio secondario l. 2.000 
Dl i \ / i vi " " lampade allo xenon l. 3.000 - 
SIM pg + Pil Ze e, Me + Bobina aereo per ricevitore elementare ga 2.000 NOVITA 
Supporti plastica per antenne radio in ferrite € l. 500 ‘ommutatori e deviatori 
Distanziatori in ottone l.8mm C l. 1.500 l via 12 posizioni stagni l. 2.500 
# e Re I dai L 1.500 |Scheda di controllo per motori |] " 12 "passo I.C. La 3.300 
vil " "nailon 12m C L. 1.500 |passo passo, in kit 1.22.000 |1 12" " normali LL 2.000 
pd "ceramica 10m C tl. 1.500 1" 12" " professionali l. 4.000 
ad vel per transistor (5; La 1.500 . o. : 2 vie e" " stagni È 2.500 
Quattro coppie puntali tester ; 2.000 |Generatore di funzioni in kit |g » e" u # #" passo I.C. L. 3.300 
Striscia piedini per I.C tipo Molex L. 1.000 |da 30 a 1 MHz; onde quadre, |y" 6" " normali L. 2.000 
Supporti in ferrite per impedenze € l. 1.500 |triangolari e sinosuidali. an 4 " stagni l. 2.500 
Ghiere porta led i in plastica c 1. 1.500 1,24.000|qg » an ani Rd L. 2. 500 
* a in ottone c La 1.500 e" o ni n nc l. 2.500 
Boccole in ottone per montaggi sovrapposti C LA 2.000 Deviatori a slitta 2 posizioni 2 vie d 500 
Spine " ”" " " " "cc v: 2.000 K I T ” " " " 3" "2 vie ZL; 700 
Portafusibili da pannello a vite L. 600 
” "un n " a baionetta 1. 500 
LI " da cablaggio a innesto C & 1.500 
E è Po Bo TUTTI I LETTORI CHE INVIERANNO L.3.000 IN FRANCOBOLLI RICEVERANNO 
" " A tà GRATUITAMENTE PER UN ANNO IL NOSTRO CATALOGO . VERRA" INOLTRE 
è è RREE i Pera INVIATO COME OMAGGIO UN FOTOACCOPPIATRE UTILE ALLA REALIZZAZIONE 
’ . . ' 
Miche 25x38 C L 1. 500 DI UN CONTROLLO DI VELOCITA' COMPUTERIZZATO. 3 
î de 4 di dse00 IL CATALOGO CONTIENE OLTRE GLI ARTICOLI DA NOI TRATTATI, NOTIZIE 
14x18 C 1 1.500 
" per T0 3 € L 1.500 TABELLE E SCHEMI APPLICATIVI. 
Siani în a È A Tito RICHIEDENDO IL NOSTRO. CATALOGO SARETE INFORMATI SULLE NOVITA' E 
Boccole stampate foro 4 mm c 1 2.000 DELLE DISPONIBILITA! SUL MERCATO DEL NUOVO E DEL SURPLUS. 
Morsetti industriali 1. 500 
i " 242 sfalsati per C.S. l. 800 




















L'idea di utilizzare le fibre ottiche per convogliare energia 
luminosa a grande distanza, servendosene come vettore di 
informazioni, era considerata, fino a pochi anni fa, pura 
fantascienza: la produzione di fibre adatte implicava problemi 
tecnologici di una tale complessità da scoraggiare anche i più 
ottimisti: fino agli anni Settanta era ritenuta irrealizzabile. Su quali 
principi dell'ottica si è fondata questa fondamentale innovazione? 
Cosa ha comportato? Quali applicazioni, grazie anche al laser, 
rende possibile? 


# energia luminosa fa parte della 
grande famiglia delle onde 
elettromagnetiche, che si estende 
dai raggi cosmici (la cui lunghezza 
d’onda si aggira intorno a 5 x 10° 
mm) alle onde hertziane più lunghe 
fra quelle usate nelle telecomunica- 
zioni (della lunghezza di oltre 
10.000 metri). La luce visibile ne 
occupa una banda strettissima, 
compresa fra 380 e 780 nm (nm = 
nanometro = 10°° mm), situata fra 
quelle che competono ai raggi ultra- 


violetti e ai raggi infrarossi (Figura 
1). Una parte di queste radiazioni 
tuttavia, pur non essendo visibili al- 
l’occhio umano, può considerarsi a 
tutti gli effetti energia luminosa: si 
tratta dell’ultravioletto prossimo e 
dell’infrarosso prossimo. 

La sensibilità dell’occhio umano 
varia con la lunghezza d’onda (4) 
della luce. Massima per A= 555 nm, 
si riduce con l'aumentare e il dimi- 
nuire di À, fino ad annullarsi com- 
pletamente al di fuori della banda 





compresa fra 380 e 780 nm. A que- 
sto intervallo di lunghezza d’onda 
corrisponde, nell’effetto fisiologico, 
la percezione dei diversi colori dello 
spettro visibile (la Figura 2 rappre- 
senta la curva di sensibilità relativa 
dell’occhio umano ai diversi colori 
dello spettro). Una luce contenente 
nelle giuste proporzioni tutte le ra- 
diazioni visibili produce sull’occhio 
la sensazione del bianco; nel caso in 
esame, parlando di luce o di energia 
luminosa, ci si riferisce a una banda 
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Un filo di luce 
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di lunghezza d’onda compresa fra 
350 e 2.000 nm circa. 

Sorgenti di luce sono, innanzitut- 
to, i corpi incandescenti; seguono i 
gas e alcuni vapori metallici (i più 
noti sono il mercurio e il sodio) allo 
stato ionizzato. L’energia luminosa, 
seguento la legge generale di propa- 
gazione di tutte le onde elettroma- 
gnetiche, si propaga unicamente in 
linea retta, alla velocità di 300.000 
chilometri al minuto secondo, e se- 
gue le note leggi dell’ottica: rifles- 
sione, rifrazione, diffrazione, pola- 
rizzazione e interferenza; le sole che 
interessano ai fini dell'argomento in 
oggetto sono la riflessione e la rifra- 
zione; solo marginalmente, l’inter- 
ferenza. 


Riflessione 
e rifrazione 


La riflessione si verifica quando 
un raggio di luce, propagantesi in un 
mezzo qualsiasi, colpisce una super- 
ficie speculare (Figura 3); vengono 
chiamati angolo di incidenza e ango- 
lo di riflessione gli angoli formati 
con la normale alla superficie riflet- 
tente dal raggio che la colpisce, 
chiamato raggio incidente, e da 
quello riflesso. I due angoli risulta- 
no sempre uguali e giacciono sullo 
stesso piano. Se il raggio incidente 
colpisce la superficie di separazione 
di due mezzi entrambi trasparenti, 
ma otticamente diversi, si suddivide 
in tre parti: una di esse viene assor- 
bita e trasformata in altra forma di 
energia, una seconda parte viene ri- 
flessa e una terza prosegue nel se- 
condo mezzo, ma nel punto di inci- 
denza subisce una deviazione e pro- 
cede in una nuova direzione; il feno- 
meno viene chiamato rifrazione (Fi- 
gura 4). 


IZ 





Chiamando i l’angolo di inciden- 
za e r quello di rifrazione, il rappor- 
to: sen i/senr = n prende il nome di 
indice di rifrazione relativo dei due 
mezzi ed esprime, a sua volta, il rap- 
porto n;/n; fra l’indice di rifrazione 
assoluto del mezzo attraversato dal 
raggio incidente e quello attraversa- 


to dal raggio rifratto. Gli angoli i e r 


e la normale al punto di incidenza, 
come nel caso della riflessione, giac- 
ciono sullo stesso piano. Quando il 
raggio passa da un mezzo meno ri- 
frangente a uno più rifrangente, 
l’angolo r risulta minore di i; il con- 
trario avviene se il raggio passa dal 
mezzo più rifrangente a quello me- 
no rifrangente (Figura 4b). In que- 
sto caso esiste un valore dell’angolo 
i al quale l’angolo r risulta di 90° 
(Figura 5) e il raggio rifratto diventa 
parallelo alla superficie di separa- 
zione dei due mezzi. Tale valore 
dell’angolo i prende il nome di an- 
golo limite (0) perché, quando vie- 
ne raggiunto o superato, la rifrazio- 
ne cessa e il raggio incidente viene 
totalmente riflesso. Questa partico- 


Figura 2 


VISIBILITA' RELATIVA 


lare condizione prende il nome di 
riflessione totale. 


Si consideri una bacchetta di ve- 
tro, chiamata core, di diametro uni- 
forme e con le estremità perfetta- 
mente piane e speculari, una di esse 
viene investita da un raggio di luce: 
se la sorgente luminosa è in posizio- 
ne opportuna, il raggio penetra nel- 
la bacchetta con un angolo dipen- 
dente dall’indice di rifrazione del 
vetro e raggiunge la superficie late- 
rale della bacchetta (Figura 6). A 
questo punto, se l'angolo di inciden- 
za che il raggio forma con la norma- 
le alla superficie laterale non risulta 
inferiore all'angolo limite, non si ve- 
rifica più rifrazione e la totalità della 


Figura 3 
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luce viene riflessa, con un angolo 
uguale a quello di incidenza. Ha così 
origine all’interno della bacchetta 
un seguito di riflessioni, che si ripe- 
tono per tutta la sua lunghezza, qua- 
lunque essa sia, finché la luce si pre- 
senta all’estremità opposta. Al fine 











Figura 4a 


Figura 4b 
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di assicurare questo comportamen- 
to in ogni circostanza, la bacchetta 
viene rivestita da una sostanza con 
indice di rifrazione più basso, che 
prende il nome di cladding. 

Da una bacchetta di vetro la fibra 
ottica differisce per il diametro, che 
è dell’ordine dei micron; questo fat- 
to le conferisce il vantaggio essen- 
ziale di un’estrema flessibilità. Rias- 
sumendo, una fibra ottica è costitui- 
ta da un core, avente indice di rifra- 
zione elevato (n) e da un cladding, 
con indice di rifrazione n, più basso. 

La luce proveniente dalla sorgen- 
te viene accettata dalla fibra solo 
sotto un determinato angolo solido, 
chiamato angolo di accettazione, 
che dipende dagli indici di rifrazione 
n; € N>, rispettivamente del core e 
del cladding, nonché da quello del 
mezzo esterno n3, che la luce deve 
attraversare per raggiungere l’estre- 
mità della fibra (per l’aria n3 = 1); 
l'apertura numerica A.N. del siste- 
ma esprime il seno del semiangolo 
di accettazione massimo g, al quale 
è legata dalla relazione: A.N. = n3: 
seno= VNnyj -N3 

All’estremità opposta della fibra 
si avrà un semiangolo di uscita prati- 
camente uguale a quello di accetta- 
zione. Se una delle estremità della 
fibra fosse immersa in acqua o in un 





liquido qualsiasi, avente indice di 
rifrazione n, in luogo di n3 si dovrà 
inserire nell’espressione il rapporto 
1/n. In queste condizioni la luce se- 
gue il percorso della fibra qualun- 
que esso sia, anche se sono presenti 
curve strette. La trasmissione nella 
fibra ottica non è, né potrebbe esse- 
re, priva di dispersioni, che possono 
essere proporzionali alla lunghezza 
della fibra oppure del tutto indipen- 
denti. Oltre all'apertura numerica, 
il cui valore incide notevolmente, la 
dispersione è determinata dall’an- 
damento dell’indice di rifrazione al- 
l’interno del core, che non deve es- 
sere uniforme, come si potrebbe 
pensare, ma deve crescere dal cen- 
tro verso la zona più periferica e 
subire poi una brusca riduzione, 


Figura 6 


SEMIANGOLO 


quando si presenta la superficie di 
separazione fra il core e il cladding. 
Questo particolare è molto impor- 
tante, perché richiede una tecnolo- 
gia di produzione estremamente 
raffinata, al fine di ottenere fibre 
aventi bassissima dispersione. 
L’attenuazione del segnale lumi- 
noso dipende, evidentemente, da 
diversi fattori, fra i quali assumono 
un particolare peso la presenza di 
impurità nel materiale di cui la fibra 
è composta, che generalmente è 
quarzo (SiO;), e la dispersione fra 
core e cladding. Fra le varie impuri- 
tà, le più dannose sono gli ioni me- 
tallici e lo ione OH, dovuto alla pre- 
senza di umidità, mentre le disper- 
sioni fra core e cladding sono princi- 
palmente dovute a disuniformità 
della superficie di separazione. En- 
trambe queste cause di attenuazio- 
ne possono venire minimizzate con 
un severissimo controllo della pro- 
duzione e con particolari accorgi- 
menti di fabbricazione, che assicuri- 
no una regolarità delle dimensioni 
quasi assoluta. Si consideri che il 
diametro del core della fibra ottica è 
compreso fra un minimo di alcuni 
micron e un massimo che raramente 
raggiunge i 100 um e lo spessore del 
cladding è mediamente di 100 um. 
Lo spessore, apparentemente molto 
elevato, del cladding è conseguente 
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Un filo di luce 


Figura 8 
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al fatto che il raggio di luce vi pene- 
tra per una profondità di mezza lun- 
ghezza d’onda: tenendo conto delle 
necessarie tolleranze di produzione, 
si tratta del minimo indispensabile. 

Malgrado tutte queste difficoltà, 
le fibre destinate alla produzione di 
cavi ottici sono arrivate oggi a pre- 
sentare un’attenuazione che si aggi- 
ra intorno ai 0,5 dB per chilometro. 
La Figura 7, che rappresenta la ca- 
ratteristica di trasmissione della fi- 
bra, mette in evidenza che nella zo- 
na del blu e del violetto la trasmis- 
sione decade notevolmente, per an- 
nullarsi o quasi al limite dell’ultra- 
violetto, mentre si mantiene pres- 
socché costante dalle lunghezze 
d’onda superiori a 500 mm, fino al- 
l’infrarosso prossimo. Fra le cause 
di dispersione indipendenti dalla 
lunghezza della fibra, occorre consi- 
derare la riflessione delle due facce 
terminali, in corrispondenza delle 
quali il raggio luminoso si trova a 
passare da un mezzo più rifrangente 
a uno meno rifrangente o viceversa. 
E questo un fenomeno comune a 
tutti i moti ondulatori, qualunque 
sia la loro natura. 


Tecnologia 
di fabbricazione 


In considerazione delle numerose 
applicazioni a cui si prestano, cia- 
scuna delle quali risponde a esigen- 
ze diverse sia sul piano tecnico sia su 
quello economico, vengono prodot- 
ti industrialmente quattro tipi diffe- 
renti di fibre: fibre in silice pura, 
nelle quali l’esatto andamento del- 
l’indice di rifrazione, sia nel core sia 
nel cladding, è ottenuto mediante 
aggiunta di opportuni droganti in 
percentuali rigorosamente control- 
late; fibre costituite da due silicati 
aventi diverso indice di rifrazione 
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rispettivamente per il core e per il 
cladding; fibre aventi il core di silice 
(o di silicati diversi) e il cladding di 
materie plastiche; fibre costituite da 
due materie plastiche aventi indici 
di rifrazione differenti. 

Solo le fibre del primo gruppo 
presentano i requisiti di dispersione 
e di attenuazione indispensabili per 
consentire collegamenti di grande 
lunghezza. Quelle del secondo van- 
no lentamente cadendo in disuso, 
perché il loro costo di produzione 
non risulta inferiore a quello delle 
precedenti, senza peraltro offrire le 
medesime prestazioni. Gli ultimi 
due gruppi, pur essendo più econo- 
mici, non possono avere applicazio- 
ni pratiche se non nel settore dimo- 
strativo, oppure nel caso si tratti di 
trasferire della luce tra punti distan- 
ti fra di loro non più di alcuni metri: 
illuminazione di organi interni del 
corpo umano, per esigenze diagno- 
stiche (endoscopi), illuminazione 
concentrata (su oggetti di piccolissi- 
me dimensioni o dove non sia possi- 
bile, per ragioni termiche o di in- 
gombro, usare una normale lampa- 


Figura 9 
PREFORMA 
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da), illuminazione di vetrini di mi- 
croscopi, eccetera. 

Vi sono diversi processi di fabbri- 
cazione di fibre appartenenti al pri- 
mo tipo, tutti basati su un unico 
principio: differiscono fra loro sola- 
mente in alcuni particolari del siste- 
ma adottato per il drogaggio del ve- 
tro. Il principio comune che viene 
sfruttato è il seguente: se una barra 
di materiale vetroso, qualunque es- 
so sia, viene riscaldata fino a ridurla 
allo stato plastico e quindi stirata, si 
assottiglia e naturalmente si allun- 
ga, senza per questo perdere la sua 
forma e la sua struttura originale. Se 
la barra ha subito diversi drogaggi 
successivi in determinate proporzio- 
ni relative, la fibra che risulta, dopo 
lo stiramento, conserva la stessa 
successione di drogaggi nelle mede- 
sime proporzioni. Questo concetto 
è di importanza fondamentale per- 
ché sta alla base di tutta la tecnolo- 
gia di fabbricazione delle fibre 
ottiche. 

Proprio partendo da questo prin- 
cipio la Corning Glass, industria 
leader in questo settore, ha svilup- 
pato il metodo M.C.V.D. (Modi- 
fied Chemical Vapours Deposi- 
tion), dal quale sono più o meno 
derivati tutti gli altri sistemi impie- 
gati industrialmente fino a oggi. La 
barra di partenza consiste di un ci- 
lindro cavo, e cioè un tubo con pare- 
ti di un certo spessore, in silice pura 
(quarzo). Entro questo tubo vengo- 
no immessi i droganti, sotto forma 
di cloruri metallici (Ge Cly; Si Cl, e 
altri), allo stato di vapore, misti a 
ossigeno; nel medesimo tempo, il 
tubo di silice viene mantenuto ad 
altissima temperatura mediante uno 
O più bruciatori, che compiono un 
moto di traslazione lungo il tubo 
stesso (Figura 8). 

Per azione del calore avviene un 
processo di ossidazione dei drogan- 
ti, e vengono a depositarsi sulla su- 
perficie interna del tubo degli strati 
di silice drogata che, per effetto del- 
l’alta temperatura, vengono all’i- 
stante sinterizzati. Le varie percen- 
tuali di drogaggio vengono control- 
late regolando sia l’afflusso dei va- 
pori immessi, sia la temperatura e la 
durata del trattamento. A questo 
punto, la temperatura fornita dai 
bruciatori viene notevolmente in- 
nalzata con la conseguenza che il 
tubo, divenuto estremamente flui- 
do, si contrae, riducendo il suo dia- 





Figura 10 


metro interno fino a trasformarsi in 
un cilindro (in gergo si dice che il 
tubo viene collassato), che prende il 
nome di preforma. 

L’operazione successiva è il pro- 
cesso di filatura, schematizzato nel- 
la Figura 9. La preforma viene nuo- 
vamente riscaldata in forno (alla 
temperatura di circa 2.000°) e tirata; 
il diametro che assume la fibra dopo 
questa operazione viene controllato 
regolando opportunamente la tem- 
peratura e la velocità del tiraggio. 
Le fibre ottenute con questo proce- 
dimento sono quelle che offrono le 
prestazioni più elevate. 


Tecnologia 
dei cavi ottici 

Un cavo ottico contiene un nume- 
ro variabile di fibre singole, ciascu- 
na delle quali è destinata a convo- 
gliare il raggio luminoso che costi- 
tuisce l’onda portante delle infor- 
mazioni da trasmettere; queste pos- 
sono essere conversazioni telefoni- 
che, segnali radio o televisivi, se- 
gnali codificati per informatica, ec- 
cetera. 

E evidente che, disponendo di 
una frequenza portante di circa 
5x10:!4Hz, è possibile convogliare 
su ciascuna fibra un numero di sub- 
portanti enorme, se confrontato con 
le possibilità offerte dei cavi coassia- 


Figura 11 
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li che, di regola, possono venire im- 
piegati con portanti dell’ordine di 
grandezza di 10-!' Hz. Si deve tenere 
conto, inoltre, che un cavo ottico 
non contiene mai una sola fibra, 
bensì un numero variabile di fibre, 
raramente inferiore a dieci. 

Le fibre ottiche hanno un carico 
di rottura intrinseco piuttosto eleva- 
to, ma sono facilmente deteriorabili 
a causa delle possibili abrasioni 
meccaniche e dell’umidità; per que- 
sto motivo vengono quasi sempre 
protette singolarmente da un invo- 
lucro di materiale plastico, che con- 
ferisce loro una maggiore resistenza 
meccanica, rendendole nel contem- 
po impermeabili. Questo provvedi- 
mento non sarebbe necessario se 
fosse possibile impiegare, per la rea- 
lizzazione dei cavi, in luogo di fibre 
singole, dei fasci di fibre cordate as- 
sieme, come si fa comunemente per 
collegamenti di pochi metri. Una 
soluzione del genere, nel caso di ca- 
vi per collegamenti a grande distan- 
za, presenterebbe però attenuazioni 
assolutamente inaccettabili. 

Le varie fibre singole, ciascuna 
delle quali costituisce un canale di 
trasmissione, col relativo involucro 


Figura 12 


INVOLUCRO 


protettivo, vengono incorporate in 
una struttura con una resistenza 
meccanica molto elevata, al fine di 
sottrarla alle sollecitazioni sia assiali 
sia trasversali a cui il cavo è sogget- 
to; tra queste non vanno dimenticati 
gli sforzi conseguenti a curve troppo 
strette, o le microcurvature che pos- 
sono presentarsi quando la fibra vie- 
ne pressata dall’involucro che la 
contiene, per cause meccaniche 0 
termiche. Per evitare questi incon- 
venienti si possono adottare due so- 
luzioni, entrambe valide. La prima 
consiste nell’usare un involucro con 
diametro interno molto maggiore di 

quello della fibra, in modo che que- 

sta possa assumere al suo interno un 

assetto elicoidale (Figura 10) e vie- 

ne denominata protezione lasca. La 

seconda, chiamata protezione ade- 

rente, consiste in due involucri con- 

centrici: quello interno, a diretto 

contatto con la fibra, a basso modu- 

lo di elasticità e quello più esterno di 

elevata resistenza meccanica, che 

aumenta la resistenza alla trazione 

della fibra. La Figura 11 rappresen- 

ta la sezione trasversale di una fibra 

con protezione aderente. Quantun- 

que le fibre a protezione aderente 

risultino più compatte di quelle a 

protezione lasca, queste ultime s0- 

no considerate preferibili, perché 

presentano caratteristiche di tra- 

smissione meno soggette a decadi- 

mento. 


Struttura 
dei cavi ottici 

La struttura del cavo deve essere 
tale da proteggere le fibre che con- 
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Un filo di luce 


Figura 13 
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tiene anche dalle sollecitazioni a cui 
è sottoposto durante l’operazione di 
posa in opera e dalle brusche varia- 
zioni di temperatura durante l’eser- 
cizio (che causano a loro volta solle- 
citazioni meccaniche) conseguenti 
ai diversi coefficienti di dilatazione 
dei materiali impiegati. Viene otte- 
nuto questo risultato mediante l’a- 
dozione di opportuni elementi di 
rinforzo, capaci di eliminare le sol- 
lecitazioni assiali, consistenti in cor- 
de di acciaio o di materie sintetiche 
ad alta resistenza meccanica. Che si 
tratti di cavi a protezione lasca o a 
protezione aderente, l’elemento di 
rinforzo è, nella maggioranza dei 
casi, costituito da una fune di accia- 
io 0 di altro materiale ad alta resi- 
stenza meccanica, contornato dalle 
fibre (Figura 12), trattenute all’e- 
sterno da una fasciatura. Il tutto è 
successivamente protetto da una 
guaina esterna, generalmente in 
PVC. Questo tipo di cavo viene 
chiamato a cordatura concentrica, 
per distinguerlo da quello avente 
cordatura a gruppi, rappresentato 
nella Figura 13. Sotto tutti gli aspet- 
ti i due tipi di cavo si equivalgono. 
Se in fase di progetto si sono tenute 
in debito conto le caratteristiche 
meccaniche e termiche dei diversi 
materiali che li compongono, questi 
cavi presentano un’attenuazione 
molto bassa e assolutamente stabile 
entro un intervallo termico compre- 
so fra -40° e +60°. L’ingresso dell’u- 
midità è, di regola, impedito me- 
diante pressurizzazione. 

Cavi del tipo descritto sono parti- 
colarmente indicati nel settore delle 
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telecomunicazioni, nel quale si ri- 
chiede soprattutto una elevata sta- 
bilità di caratteristiche; rare sono in- 
vece le applicazioni nel campo indu- 
striale, anche in considerazione del- 
le dimensioni che essi vengono ad 
assumere. Con strutture in tutto si- 
mili a quella ora descritta (concen- 
triche e a gruppi) vengono realizzati 
anche cavi contenenti fibre a prote- 
zione aderente, che però presenta- 
no limitata resistenza alle sollecita- 
zioni meccaniche: questo vale natu- 
ralmente anche per il comporta- 
mento di fronte alle variazioni ter- 
miche, per cui le caratteristiche otti- 
che di questi cavi risultano inferiori 
a quelle degli analoghi cavi con fibre 
a protezione lasca. 

Esistono anche cavi le cui fibre 
risultano protette dalla struttura del 
cavo stesso, che dispone di scanella- 
ture elicoidali (Figura 14). Ogni fi- 
bra trova posto in una scanalatura 
ed è, di regola, priva di involucro, in 
quanto la scanalatura stessa costi- 
tuisce una protezione lasca. Il cavo è 
poi completato dalla solita fasciatu- 
ra del nucleo e dal rivestimento 
esterno in PVC. Anche questi cavi 
contengono un elemento di rinforzo 
costituito da una fune di acciaio si- 
stemato all’interno del nucleo, il cui 
compito è principalmente quello di 
sopportare le sollecitazioni mecca- 
niche conseguenti all’operazione di 
posa in opera. Le prestazioni di que- 
sto tipo di cavo, impiegato soprat- 
tutto nel campo delle telecomunica- 
zioni, sono analoghe a quelle dei 
due tipi precedentemente conside- 
rati. 
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Sorgenti di luce 


La caratteristica di trasmissione 
della fibra ottica non è uniforme en- 
tro l’intero spettro della luce visibi- 
le, ma rimane pressoché lineare en- 
tro la banda compresa fra le lun- 
ghezze d’onda corrispondenti all’in- 
circa al verde (550 nm) e all’infra- 
rosso prossimo (A. = 1.000+1.500 
nm); alle lunghezze d’onda inferio- 
ri, invece, dopo avere subito un go- 
mito accentuato, cade rapidamente, 
fino ad annullarsi completamente al 
limite dell’ultravioletto (Figura 6); 
inoltre quanto più è limitato in am- 
piezza lo spettro luminoso, tanto 
minori risultano le dispersioni con- 
seguenti alle disuniformità della zo- 
na di separazione fra core e clad- 
ding. 

La luce bianca è pertanto la meno 
indicata a essere convogliata dalle 
fibre ottiche: contiene infatti tutte le 
lunghezze d’onda dello spettro visi- 
bile, compresa la banda che si esten- 
de dal verde al violetto. La sorgente 
ideale dovrebbe fornire una luce 
monocromatica, situata in una zona 
compresa fra il rosso e l’infrarosso 
prossimo. Questa condizione risulta 
soddisfatta impiegando come sor- 
gente dell’energia luminosa il laser, 
che può essere considerato il com- 
pletamento indispensabile per i col- 
legamenti mediante cavi ottici; è un 
generatore di luce stimolata, che 
emette energia luminosa entro una 
banda di lunghezze d’onda così limi- 
tata da poterla praticamente consi- 
derare luce monocromatica. 

Carlo Tagliabue 








Verrei sapere, vorrei proporre... 





Campionato 
su cassetta 


Ho acquistato nel mese di 
gennaio un Commodore 64. 
Ho trovato molto interes- 
sante il programma GESTI- 
RE IL CAMPIONATO DI 
CALCIO apparso sul n. 9 
del settembre ‘84 ma dopo 
aver digitato integralmente 
il programma, che funziona 
molto bene, mi sono accorto 
dell’inconveniente dovuto 
al fatto che tale programma 
è salvabile solo su disco, 
mentre io non dispongo di 
un driver. Ho letto che tale 
programma è disponibile 
anche su nastro ma purtrop- 
po non sono riuscito a trova- 
re pubblicate le variazioni 
necessarie per far girare il 
programma su nastro. Vi 
pregherei di pubblicare tali 


variazioni del listato in mo- 
do da poter utilizzare il mio 
registratore per far girare il 
programma. Certo della vo- 
stra risposta, che interesserà 
molti altri, ringrazio la Re- 
dazione per la magnifica ri- 
vista a cui auguro di essere 
sempre più interessante, vi- 
sta l'utilità dei programmi 
apparsi. Cordiali saluti 


Ravasio Enrico 
Treviolo (BG) 


Per venire incontro a tutti 
quei lettori che, non posse- 
dendo il floppy—disk, desi- 
derano battere il listato del 
programma Sixteen—Team 
pubblicato sul numero di set- 
tembre dello scorso anno per 
farlo funzionare su cassetta, 
pubblichiamo le variazioni 
da apportare al listato: 

occorre cancellare le linee 


da 680 a 1780, da 5050 a 
5610, da 8000 a 8200, da 
19660 a 19680, da 21300 a 
21450, perché le funzioni re- 
lative ad esse non possono 
essere gestite su cassetta, e 
quindi completare il listato 
rimanente con le le linee ri- 
portate sotto. 


Autocostruirsi 
Ihî—fi 

Mi rivolgo a voi per avere 
informazioni riguardo la 
possibilità di costruzione ti- 
po "fai da te” di un impianto 
hi-fi professionale comple- 
to. Vorrei sapere se è possi- 
bile avere progetti o anche 
kit di montaggio di amplifi- 
catori, preamplificatori, sin- 
tetizzatori di elevata poten- 
za di uscita. Sarei particolar- 
mente interessato a pream- 


Un chiarimento? 

Un problema? Un’idea? 
Scriveteci. 

Gli esperti di 
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plificatori e sintetizzatori. 
Potrei inoltre avere infor- 
mazioni su particolari unità 
aggiuntive per hi—fi profes- 
sionali come ad esempio il 
limitatore di fruscio, il con- 
trollo wu meter a led ecc. 
Sono costretto a chiedervi 
queste informazioni perché 
è la prima volta che leggo la 
vostra rivista e non so se e in 
quali numeri avete trattato 
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questi progetti. Distinti sa- 
luti 

Franco Rossi 

Rivergaro (PC) 


La autocostruzione di im- 
pianti professionali hi—fi 
non è un cosa molto semplice 
e alla portata di tutti. Occor- 
re molta esperienza e un’ade- 
guata strumentazione per il 
collaudo e la messa a punto 
degli apparecchi. Si può ag- 
girare parzialmente l’ostaco- 
lo rivolgendosi a quelle ditte 
(come Marcucci, Via Bron- 
zetti 9, Milano) che costrui- 
scono moduli per amplifica- 
tori premontati. Il lavoro si 
risolve con poche saldature 
per l’assemblaggio dei mo- 
duli stessi che vengono messi 
a punto e tarati in fabbrica. 


Ho letto il l’interessante 
articolo pubblicato su Ra- 
dioELETTRONICA & 
COMPUTER di Maggio a 
pag. 40 il sistema di trsmis- 
sione dati via Modem. Pur- 
troppo non ho trovato le 
figg. 1, 2, 3 citate a pag. 49 
con la descrizione dei segna- 
li che compongono 
l’RS-232 e le equivalenze 
tra gli standard. Vi sarei gra- 
to se venissero pubblicate in 


EIA _RS 232 C 


n ee pi 3a È| LL 


Pin Number Circuito 


Fili d'interfaccia 


AA Protective Ground 
BA Transmitted Data 
BB Received Data 

cA Request to send 


un prossimo numero. 
Alberto Ronchi 
Treviso 


Raccogliamo l’invito certi 
di fare cosa gradita a tutti i 
lettori. Ecco le tre figure 
mancanti all'appello. 


Oscillatore: 
istruzioni 
cercasi 


Sono un vostro nuovo let- 
tore in possesso di un oscil- 
latore modulato che non so 
assolutamente usare né far 
funzionare. Vi prego di vo- 
lermi cortesemente dare 
delle spiegazioni. 

Paolo Demaldè 
Biella (VC) 


Un oscillatore modulato 
serve per la ricerca dei guasti 
nei radioricevitori e per la lo- 
ro taratura. Per spiegarle il 
funzionamento e come va 
usato nei suoi molteplici 
campi di applicazione, oc- 
correrebbero parecchie pagi- 
ne della rivista. Le consiglia- 
mo di cercare in una libreria i 
volumi tecnici dell’ Editore 
Franco Muzzio che sono di 
facile comprensione e speci- 
fici per ogni campo di appli- 
cazione. 


CCITT V 21 


Il programma GESMAG, 
pubblicato sul N. 4/85 a pag. 
66, riporta una linea con 


istruzione incompleta. La li- 
nea 465 va riscritta così 
IFN$(C)="FINE"” THEN- 
500:REM DATI E INDI- 
GE. 


Equivalenza tra gli standard C.C.I. T. T. ed EIA 


CC TI Terminale 
Protective ground 
Signal ground 
Transmitted data 
Received data 
Request to Send 
Ready for sending 
Filo 107 Data Set Ready 
Connect data set 


«—f 
Filo 108/1 __ 
to line 
Filo 108/2 +» Data terminal ready 


Filo 101 
Filo 102. 
Filo 103 
Filo 104 
Filo 105 
Filo 106 


—_* 


Filo 125 __ Calling Indicator 

Filo 109 _ Data channel received 

Filo 110 ___ Data signal quality 
selector 

— > Data signalling rate 

selector 

Data signalling rate 

selector 

Transmitter signal 

element timing 

Transmitter signal 

element timing 

Receiver signal 

element timing 

—, Transmitted backwards 


Filo 111 
Filo 112 
Filo 113 


Filo 114 


= 


Filo 115 
Filo 118 


Filo 119 Received backwards 
n + 


Filo 120 __, Transmit backwards 
channel line signal 
-  Backward channel 
ready 
Backward channel 
received line signal 
detector 
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Vendo, Compro, Cerco, Scambio... 


© VENDO eccezionali giochi e 
utility su disco o su nastro per 
Commodore 64. Vendo anche a 
parte joystick «Pointmaster» a 
L. 20.000. Per ulteriori infor- 
mazioni: Fiore Fabrizio, Via 
Paolo Buzzi 76 - 00143 Roma. 
Tel. 06/5015682. 

® CAMBIO programmi per Sin- 
clair ZX Spectrum. Asquini 
Massimo, Via Vincenzo Bru- 
nacci 1 - 00146 Roma. 

® CERCO hardware per ZX 
Spectrum (interface 1, super fa- 
ce, microdrive, tavoletta grafi- 
ca, modem, interf. RS 232 in- 
terfaccia joystick, joystick, pen- 
na ottica, floppy disk) offro in 
cambio programmi per detto 
computer. 

Annuncio sempre valido. An- 
dreozzi Marco, Via Genzano 60 
- 00179 Roma. 

© AIUTO! Certo urgentemente 
la sola tastiera per il Vic 20, pa- 
go fino a un massimo di L. 
60.000. Flammia Stefano, Via 
Fosso Cavallo 91 - 83040 Fonta- 
narosa (AV). 

® CERCO possessori computer 
MSX per scambio idee, pro- 
grammi e notizie utili. Da Re 
Francesco, Via XXIV Maggio 
17 - 31015 Conegliano (TV). 

© VENDO Vic 20 + interfaccia 
registratore (per qualsiasi regi- 
stratore) + manuale per l’uso 
del Vic 20 + cartridge «Poker» 
e «Omega Race» + 4 cassette 
giochi + joystick + vari listati a 
L. 150.000. D'Onofrio Michele, 
Viale Europa 2/D - 70224 Bari. 
Tel. 080/377108 (dalle 16.00 alle 
21.00). ° 


Queste pagine sono a 
disposizione dei lettori 
che desiderano 
acquistare, vendere, 
ee lu E LMR GUEE 
elettronico. 

Verranno pubblicati 
soltanto gli annunci che 
ci perverranno scritti a 
UE ERE Glu ENG) 
ETRE TARE ETA) 
(ete)gg=ioF\0] 

da nome, cognome 

e indirizzo. 

Gli abbonati sono pregati 
(eINE TER E LERE ME Ate 
(exoJa MU (WI (e] © {a{e{[dF#40) 
tratta dall'ultimo numero 
che hanno ricevuto: 

i loro annunci verranno 
evidenziati rispetto 

Ele LIME TICA 
RadioElettronica non 

si assume responsabilità 
circa la veridicità e i 
(etolal Gial'icii(e (te |[ META ta 'TaleiP 
né risponde di eventuali 
danni provocati 

da involontari 

errori di stampa. 





®© VENDO Spectrum 16K, 1 an- 
no di vita, usato pochissimo, 
imballo originale, completo di 
manuale in italiano, alimenta- 
tore e cavetti, cassette originali 
«Horizons» e «Intruders», il 
tutto a sole L. 220.000. Di Mol- 
fetta Franco, Via XX Settem- 
bre 24 - 25070 Sabbio Chiese 
(BS). Tel 0365/85151. 


© VENDO Vic 20 + relativi ca- 
vetti + espansione 8K + 30 cas- 
sette con circa 300 giochi in 
L.M. + 3 libri (Vic program- 
mers, Alla scoperta del Vic 20, 
Impariamo a programmare sul 
Vic) + 4 cartucce + i primi 6 
numeri di Video Basic a L. 
200.000 (duecentomila). Zan- 
noni Roberto, Via Biancardi 9 - 
20075 Lodi (MI). 

®© VENDO o scambio con stam- 
pante Seikosha o 50S circa 300 
progr. ZX Spectrum. Ultime 
novità inglesi con manuali istru- 
zioni. Fatevi sentire anche solo 
per programmi. Zardo Sergio, 
Via IV novembre 24/A - 21040 
Uboldo (VA). 

®© VALVOLARI: si riparano e 
restaurano radio, amplificatori 
HiFi e apparecchiature elettro- 
niche antiche. Telefonare 
051/478751 o 300243. Zanetti 
Riccardo, Via Bezzecca 5 - 
40139 Bologna. 

® VENDO LX 558 e LX 566 
N.E. + 2 Walkie talkie giocat- 
tolo nuovi ancora imballati, del 
valore complessivo di L. 
170.000 a L. 120.000. Zanatta 
Diego, Via Santi 63 - 31030 
Dosson (TV). Tel. 330154 chie- 
dere di Diego. | 

®© VENDO Vic 20 + espansione 
16K + 11 giochi in cartridge + 
49 programmi in cassetta + 
paddle + programma di utilità 
(32K) + 127 programmi su 
quattro libri. Valore L. 
1.107.000. Vendo a L. 900.000 
trattabilissime. Scrivere. Vec- 
chiattini Massimo, Via Sergio 
Oliaro 19 - Casale Monferrato 
(AL). 

® VI ASPETTO al Club Charly 
Software per scambi esperien- 
ze, materiale e programmi per 
Vic 20 e C 64 sabato e domenica 
dalle 15 alle 20. Cerco collabo- 
ratori. Vincenzi Carlo, Via Re- 
sistenza 26 - 41033 Concordia 
S/S (MO). Tel. 0535/54325. 

@ VERA OCCASIONE Causa 
passaggio ad altra unità vendo 
Vic 20 + joystic + registratore 
+ 6 cassette programmate (ori- 
ginali Vic) + 1 cartridge video- 
gioco tutto a L. 250.000 tratt. 
Usato pochissimo. Wilkinson 
Mark James, Via Lanzone 7 - 
20123 Milano. Tel. 02/803360. 
® VENDO ZX Spectrum 48 K e 
Spectrum Plus completi o scam- 





bio con apparecchiature OM ti- 
po 144 MHz portatili o ricevito- 
ri 0-30 MHz tipo FRG 7 o FRG 
7700 o R 1000 o R 2000. Villa 
Ferdinando, Via Emilia 1 - Ber- 
nareggio (MI). Tel. 
039/6900490. 

® VENDO Vic 20 + C2N + joy- 
stick + 2 manuali + 1 corso 
d’introd. al Basic + 1 cartridge 
+ 8 nastri con programmi e uti- 
lity vari giochi molto belli a sole 
L. 300.000 solo BG, MI e BS. 
Turani Ivan, Via Giovanni 
XXIII 53 - Ponte San Pietro 
(BG). 

® SCAMBIO giochi e utility per 
Commodore 64. Cerco partico- 
larmente programmi per 
RTTY-CW e sintetizzatore vo- 
cale. Tratto preferibilmente 
con Palermo. Sortino Toni, Via 
Luigi Vanvitelli 3 - Palermo. 
Tel. 203152. 

© CEDO VCS Atari + 15 car- 
tucce e regalo altri 18 giochi 
sempre per VCS, dicevo cedo il 
tutto in cambio di CBM 64 + 
registratore o MSX aggiungen- 
do un conguaglio di L. 80.000. 
Scialla Bruno, Via A. Manzoni 
- 81040 Curti (CE). Tel. 
0823/811029 (dalle 9.30 alle 
15.30). 


VI ASSICURANO 


UN AVVENIRE BRILLANTE 


LE INDUSTRIE ANGLO-AMERIGANE IN ITALIA 





© SCAMBIO programmi, idee, 
trucchi, esperienze per C16, 
scambio-vendo programmi 
C64-C16. Per il CBM 64 ho su 
cassetta Summer Games, Strip 
Poker, Donald Duck, Impossi- 
ble Mission... Sarubbi Massi- 
mo, Via Nazionale 4 - 87030 
Donnici Sup. (CS). Tel. 
0984/70063 (ore pasti). 

® SVENDO Vic 20 + registr. 
C2N + joy + 3 cartridge + 3 
libri dedicati + 200 giochi + 
esp. (16-8-3). Il tutto a L. 
400.000 non trattabili. Per ac- 
cordi tel. 0543/35602. Spadazzi 
Claudio, Via Tito Papirio 14 - 
47100 Forlì. 

® SCAMBIO e vendo program- 

mi per C64. Soldani Giacomo, 

Via Michelazzi 4/2 - Firenze. 

Tel. 055/434717 chiedere di 

Giacomo. 

© VENDO stazione RTK 40 CH 

potenza 4W, GP, antenna per 

auto, microfono amplificato, 33 

M cavo RG58. Il tutto a L. 

200.000. Palmiotto Antonio, 

Via Mazzini 7 - 70054 Giovinaz- 

zo (BA). 

® CERCO programmi per C64 

(oltre 250) e ne scambio altri. 

Vendo consolle Atari 2600 con 

4 cartucce: MS, Pac Man, Frog- 
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Vendo, Compro, Cerco, Scambio... 





ger, Space Invader, Keystone 
Kapper L. 300.000 trattabilissi- 
me!!! Romano Roberto, Via 
Ceresa 62 - Bardonecchia. 

® VENDO consolle Atari 2600, 
3 mesi di vita (microprocessori 
saldati) + 4 cartucce gioco: Spa- 
ce Invader, Frogger, Ms Pac 
Man e Keyston Kapper. Scam- 
bio giochi per C64 (belli). Ro- 
mano Roberto, Via Ceresa 62 - 
Bardonecchia. 

© VENDO RTX FTDX 401 + 
accordatore magnum 3000A. 
Registratore Geloso 256 anten- 
na 18AVO il tutto in ottimo sta- 
to perfettamente funzionanti. 
Rovini Ovidio, Via Brava 5 - 
Arezzo. Tel. 356844 (dopo le 
20.00). 

® AFFARONE!!! Vendo ZX 
Spectrum 16K + cavetti + 2 li- 
bri per impararne l’uso + 1 libro 
di listati + 51 programmi (gio- 
chi, utility ecc.) + registratore 
Sanyo in ottime condiz. Tutto a 
sole L. 300.000. Riccciardi Gio- 
vanni, Via A. Pitloo 8 - Napoli. 
Tel. 366792. 

®© VENDESI BFO-SSB kit mon- 
tato e funzionante, L. 14.000. 1 
radiolina AM/FM perfettamen- 
te funzionante a L. 10.000. 1 
tester S.R.E L. 32.000. Libri 


tecnici Philips L. 1.000 cad. e 
valvole antiche. Papale Anti- 
mo, P.zza I Ottobre, 4 - 81055 
S. Maria C.V. (CE). 

© VENDO amplif. per auto 
Sparkomatic L. 28.000 + plan- 
cia amplificata per Voxson L. 
80.000 + tester S.R.E L. 32.500 
+ amplif. Pioneer L. 55.000 + 
Woofer ciare 60W L. 23.000 
cad. Papale Antimo, P.zza I Ot- 
tobre 4 - 81055 S. Maria C.V. 
(CE). Tel. 0823/811468. 

®© SCAMBIO plotter Commo- 
dore 1520 completo di penne, 
rotoli carta ed altro con stam- 
panti Commodore MPS 801 o 
803. Sono disposto a eventuale 
conguaglio. Perrone Giovanni, 
Via Don Lorenzo Milani 7 - 
Scarperia (FI). 

®© VENDO raccolta completa di 
Elettronica 2000, Radio Elet- 
tronica & Computer, più diversi 
numeri di Sperimentare, Elek- 
tor ed altri. Scambio software 
per Spectrum. Parodi Marco, 
Via G. Verdi 21 - 18033 Campo- 
rosso (IM). 

®© CERCO possessori CBM 64 
solo Roma!! Motivo: fare ami- 
cizia e giocare insieme, scam- 
biarsi listati e giochi ecc. In pra- 
tica per formare il club dei 


Ritagliare e spedire in busta chiusa a: 


Annunci di RadioELETTRONICA 
20122 Milano - Corso Monforte 39 
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«Commodore 64-Kids»!! Pen- 
nacchi Barbara, Via Mastro 
Giorgio 8 - 00153 Roma. 

® VENDO ZX 81 completo L. 
60.000, espansione 16 K Ram 
L. 80.000 il tutto a L. 140.000 
con 2 manuali per l’uso in italia- 
no. Pini Alessandro, Via Zozi 
46 - Maranello (MO). 

®© COSTRUISCO voltmetro a 3 
display per tenere sotto control- 
lo batteria e dinamo dell’auto, 
incredibilmente piccola (come 
una pila da 9V). Contenitore 
nero con scritta in oro. Solo un 
filo al positivo (massa al conte- 
nitore). Stabile e precisa. Ga- 
ranzia 1 anno. Prezzo L. 48.000, 
offerta limitata. Pino Santo, 
Via Delle Forze Armate 181 - 
20152 Milano. 

® VENDO disco contenente cir- 
ca 20 copiatori: Disector, dou- 
ble Image copy 1.5... tutto a L. 
50.000 più spese. Pierantoni 
Giorgio, Via Franchini 16 - 
40051 Altedo (BO). Tel. 
051/871518 (dalle 19.00 alle 
20.00). 

® CERCO urgentemente il mo- 
dulo extended Basic per il com- 
puter TI99/4A solo se a prezzo 
inferiore o uguale alle 125.000 
lire. Pfeifer Giancarlo, Via 
Monte Bianco 22 - Monza (MI). 
Tel. 039/749149. 

®© VENDO per Spectrum tradu- 
zione dattiloscritta manuale 
programma Masterfile L. 
10.000 contrassegno + spese 
sped. Enciclopedia di elettroni- 
ca e informatica Jackson, 8 vo- 
lumi completi e rilegati L. 
180.000 (val. comm. L. 
350.000). Natale Giovanni, 
Viale Trieste 36 - 93100 Calta- 
nissetta. Tel. 0934/22775/51411 
(ore pasti). 

® ACQUISTO riviste di Radio 
Elettronica & Computer dei se- 
guenti numeri: 1,3, 7,8,9,10a 
prezzo di copertina. Ongari Ro- 
berto, Via Giosuè Carducci 3 - 
26041 Casalmaggiore (CR). 

© GIOCHI per CBM 64 scam- 
bio-vendo. Compro Disk Drive 
per CBM 64, in buono stato a 
metà prezzo. Motta Silvio, 
P.zza G. Verga 29 - Catania. 
© VENDO Disk Drive 5’” mar- 
ca Basft basso profilo nuovo 
adatto a Apple, Ibm e simili a L. 
450.000. Malpici Alessandro, 
Via Del Bargeo 6 - 50135 Firen- 
ze. Tel. 055/608240 (ore 19-21 
tutti i giorni). 

® CERCO RTX 2-3W a prezzo 
modico. Vendo anche program- 
mi per C64. Materiale elettroni- 
co. Martini Claudio, Via Isabel- 
la Novaro 11 - Taggia. 

® VENDO computer Sinclair 
ZX 81 + alimentatore + cavi 
registratore e video + manuale 


originale + espansione 16K + 
guida al Sinclair ZX81 + utility 
e giochi. Il tutto perfettamente 
funzionante e in confezione ori- 
ginale. Per le offerte telefonare 
allo 090/2938626 e chiedere di 
Enzo. Musicò Vincenzo, Via 
Paolo Blandino 12 - Messina. 
®© REGISTRATORE C2N origi- 
nale Commodore per il Vic 200 
il CBM64 + cassetta giochi. 
Tutto come nuovo e imballo 
originale. Per informazioni e of- 
ferte telefonare allo 
090/2938626. Musicò Vincenzo, 
Via Paolo Blandino 12 - 
Messina. 

®© VENDO oltre a vari program- 
mi Simon's Basic II con turbo 
tape e monitor incorporato a L. 
30.000; con le stesse istruzioni 
di Simon’s Basic I per Commo- 
dore 64 solo su nastro. Muscillo 
Giovanni, Via G. De Petra 41 - 
Foggia. 

® COMMODORE Club Peru- 
gia cerca soci in tutta Italia. 
Iscrizione L. 3.000 mensili. Vi- 
deogare, scambio software va- 
rie. Ultime novità: Summer Ga- 
mes II, Rocky, Track & Field, 
Alien, Print Shop. Merlini Si- 
mone, Via Baglioni 24 - 06100 
Perugia. Tel. 075/61580. 

®© VENDO computer Philips G 
7000 con 4 cartucce stupende a 
L. 180.000 non trattabili. I gio- 
chi sono Formula 1, Pac Man, 
Battaglie Spaziali, Satellite At- 
tack. Mattia Giampiero, Via 
Bligny 45 - Prato. Tel. 812156. 
© SVENDO cassetta Totocal- 
cio, elaborazione sistemi ridotti 
+ 15 giochi più belli tra cui: Bi- 
liardo, Pac Man, Flipper, Po- 
peye ecc + turbo tape per cari- 
camento veloce dei programmi 
+ cassetta a sole L. 60.000, per 
Commodore 64. Masella Gian- 
ni, Via Trieste - 00031 Artena 
(Roma). 

® IL COMMODORE 64 club 
Asti informa che è a disposizio- 
ne di tutti coloro che vorranno 
associarsi, programmi a volontà 
tra cui i più famosi, le anteprime 
dagli Usa e varie utility. Per in- 
formazioni telefonare allo 
0141/966046 o scrivere a: Ro- 
berto Festini, Via Asti-Nizza 98 
- Costigliole d'Asti (AT). 

© VENDO nuovissimo mai usa- 
to Oric I con stampante MCP 
40. Lozza Carlo, Via Bagaini 15 
- Varese. Tel. 0332/282805. 

® CAUSA cessata attività sven- 
do a L. 15.000 ciascuno pacchi 
di materiale elettronico conte- 
nenti integrati, transistor, con- 
densatori, resistenze, diodi ecc. 
Spese spedizioni mio carico, pa- 
gamento in contrassegno. 
Leoncini Alessandro, Via Ca- 
priola 417 - Piombino. 

















Servizio programmi, 
kit e circuiti stampati 








PROGRAMMI IN CASSETTA E SU DISCO 


Codice Prezzo Quantità Lire 
unitario 


fj REP 08/09 


COMMODORE 64 
e Gestione di un campionato di calcio a 16 squadre 
7, Cassetta O Floppy O 


| REP 10/12 
SPECTRUM 48 K 
e Bobo game e Sincircuit 


REP 10/01 
SPECTRUM K 48 
© Super 4 


REP 11/02 
SPECTRUM 48 K 

® Corsa a ostacoli 

® Calcolo combinatorio 


REP 12/03 
Spectrum 48K 
® Defender e Data base per componenti 


REP 13/03 


REP 13/03 
Commodore 64 - Disco 
Sintetizzatore musicale e Data base per biblioteca 


REP 15/04 
VIC 20 CASSETTA 
Disequazioni @ Slot machine e Grafici 





REP 16/04 

Commodore 64 - Disco 

Diesel o benzina? e Budget familiare © Omino cannibale e 
Gestione magazzino 


REP 17/05 
SPECTRUM 48K Si 
Eremon (dama cinese) ® Drive quiz ® Per stampare l'etichetta 
ae iride die ii SESTO 


REP 18/05 
Commodore 64 - Disco 
Per studiare la geografia 


REP 19/05 
SPECTRUM 48K 
e Ramino © Disegnatore 


REP 20/06 
Commodore 64 - Cassetta 
@ Coctails e Protezione 


REP 21/06 
VIC 20 8K 
@ Magic desk 


I KIT, LE DISPONIBILITÀ 


REK 04/04 4 
Alimentatore duale per l'ampli di RE&C 3.82 (+ 35 V, 4A) 


REK 05/04 
Alimentatore per il preampli di RE&C 3.8 


REK 06/04 
Mixer RIAA modulare, 1 modulo 


MISI SISI LI VIVAI VALAVA 7 VA È 
7A J VAN, DA / / A, Lo /, % A 4 VA 7, 
ILLSILIIIASLALI 


Y//// 

















Ubi; 


REK 10/09 
Gli strumenti di RE&C 
Millivoltmetro ampliscope & tracer 


REK 12/11 
Gli strumenti di RE&C 
Generatore a onda sinusoidale e quadra 


REK 13/11 
Frecciobip, indicatore di direzione per due ruote 


REK 14/12 


Super timer robot, programmatore accensione e spegnimento 


REK 17/02 
Gli strumenti di RE&C 
Voltmetro a Led per 16/01 


REK 18/03 
Semaforo antiTut 


REK 20/03 
Psicoluci 3 canali, 800W per canale 


REK 21/04 

Gli strumenti di RE&C 
Wattmetro RF (1,5 mW + 15W) 
REK 23/04 

Ampli superbassi 


REK 31/09 
Trasmettitore CB 1W 


REK 34/11 
Ricevitore CB supereterodina 


REK 39/01 
Babyricevitore OM funziona senza batterie 


REK 40/02 
Hardware Spectrum 
Interfaccia joystick 
REK 40/05 


Hardware Vic 20 
Superscheda mother board 


Cognome 
Via 


Prov. Data 


Scelgo la seguente formula di pagamento: 
O allego assegnodiL. 


O allego ricevuta versamento di L. 
‘srl - Corso Monforte 39 - 20122 Milano 


O pago fin d'ora l'importo di L. 


l'importo sul mio conto BankAmericard. 


REK 41/02 
Supersirena 16W 


REK 41/07 
Hardware Vic 20 
Espansione 8kB 


REK 42/07 
Hardware Vic 20 
Espansione 16 kB 


REK 43/02 
Modulo amplirivelatore 


REK 43/07 
Hardware Vic 20 
Espansione 24 kB 


RACK 
Gli strumenti di RE&C 
Maxicontenitore modulare per tutti gli strumenti 


REK 46/12 Kit 
Hardware Vic 20 e C64 
Penna ottica 


REK 47/01 Kit 
Hardware VIC 20 e C 64 
Casa automatica (P.I.E.M.) 


LE BASETTE IODEAOBASE 
Mini singolo (6,6x6,1) 
Mini 5 pezzi 


Maxi singolo (6,6x10,7) 
Maxi 5 pezzi 


Più contributo fisso per spese postali L. 3.000 


TOTALE LIRE 


Firma 


non trasferibile intestato a Editronica srl. 


i sul cc/p n. 19740208 intestato a Editronica 


con la mia carta di credito BankAmericard N. 


autorizzando la Banca d'America e d’Italia ad addebitarne 


Compilare e spedire questa pagina a: Editronica srl - 
Servizio circuiti stampati e kit di Radio ELETTRONICA - Corso Monforte 39 - 20122 Milano 
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lrasforma il tuo Spectrum 
in ZX Spectrum + 
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True video video 
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Ecco una novità stimolante per i possessori 

di Spectrum : 

Il KIT ORIGINALE SINCLAIR, che promuove 
lo Spectrum al grado superiore. 

Non si richiede vasta esperienza . Basta saper 
saldare pochi fili. 


CARATTERISTICHE: 


e Tastiera professionale SINCLAIR 
con 17 tasti extra. 


e Si usa come una normale macchina 
da scrivere. 


e Compatibile con tutto il software 
e le periferiche Spectrum. 


e Completo di una guida di 80 pagine 
più una cassetta dimostrativa. 


a casa 
vostra subito !! 


| 





3 3 Prezzo Prezz 
Descrizione Q.tà ae? 
unitario Totale 


Kit 48K/Plus 
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Desidero ricevere il materiale indicato nella tabella, a mezzo 
pacco postale contro assegno, al seguente indirizzo: 


Nome 


ATRRORARZE ZI ZERI RE 


cognome O PO O OTTO 


Via 
Città 
Data 





ESSEN NEENEENEERE 
EE 
Mae TTT 


SPAZIO RISERVATO ALLE AZIENDE - SI RICHIEDE L'EMISSIONE DI FATTURA 


Partita IVA. 


0 GSC I O N I DE LE 


PAGAMENTO: 

A) Anticipato, mediante assegno bancario per l'importo totale 
dell'ordinazione. 

B) Contro assegno, in questo caso, è indispensabile versare 
un acconto di almeno il 50% dell'importo totale mediante 
assegno bancario. Il saldo sarà regolato contro assegno. 

AGGIUNGERE: L. 5.000 per contributo fisso. 


DIVIS. 


EXELCO 


| prezzi sono comprensivi di I.V.A. 


Via G. Verdi, 23/25 
20095 - CUSANO MILANINO - Milano 






SI ACCETTANO FOTOCOPIE DI QUESTO MODULO D'ORDINE | 








SCOPRI 


Perchè Dysan? 
Le Quattro 


Ragioni Per 


Preferire la 
Differenza 


] 100% di superficie 
s testata “error free” 


Solo Dysan garantisce che 
tutta la superficie della 
diskette sia realmente 
100% “error free”: un test 
esclusivo certifica le tracce 
e lo spazio tra le tracce 
assicurando prestazioni 
“error free” anche in 
presenza di 
disallineamento delle 
testine. 


datamatic 
tratta bene 
il tuo calcolatore 


) Esclusiva tecnica 
» di Burnishing 


Solo Dysan garantisce una 
superficie “a specchio” 
grazie alla sua avanzata ed 
unica tecnica di 
“burnishing” - questo 
risultato assicura un 
miglior segnale sulle 
tracce, una minor 
turbolenza sulle testine, 
consentendo un sicuro 
mantenimento dei dati 
dopo milioni e milioni di 
rotazioni. 


LA DIFFERENZA 


Dysat* 


NI pisette 


SUBSIRATO 


} Speciale — 
+ lubrificazione 


Solo Dysan garantisce, 
mediante uno speciale 
procedimento di 
lubrificazione, ottenuto 
trattando la superficie con 
il proprio esclusivo 
lubrificante DY 10, che le 
prestazioni “error free” 
siano esaltate e mantenute 
nel tempo. 







4 Certificazione 
‘ totale 


Solo Dysan garantisce, con 
il suo metodo automatico 
di controllo qualità di tutta 
la produzione (risultato di 
una tecnologia leader nel 
mondo) che ogni diskette 
prodotta sia stata 
singolarmente testata e 
certificata. 


SEDE: Via Volturno, 46 - 20124 Milano - tel. 02/6886795-6886874 
FILIALE: Via Città di Cascia, 29 - 00191 Roma - tel. 06/3279987 





